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Presidenza de] Vice Presidente SPATARO

P RES 1 D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L LI, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta:ldel14 febbraio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

,
P RES 1 D E N T E. Ha chiesto congedo

il senatore Rubinacci per giorni 2.
Non essendovi osservazioni, questo conge~

do si intende concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che

'Sono stati 'presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Zelioli Lanzmi e Lorenzi:
{{ Estensione ai sanitari degli ospedali psi~

chiatrici delle disposiziani della legge 24
luglio. 1954, n 596, sul callocamenta a ripo-
so» (417);

Piovano, Fortunati, Pesenti, Granata, Ro-
mano e Salati:

« Modifica all'articalo 4 della legge 13
lugLio. 1954 n. 439, in materia di composi-
zione delle Commissioni giudicatrici de: cail-
corsi a cattedre universitCllrie)} (418).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunica che
i Mvnistri competenti hanno inviato rispaste
scr:tte ad interrogazio:ni 'presentc.1e da ono-
revali senatari.

Tali risposte saranno. pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Svolgimento di interrogazioni

P RES 1 D E N T E. L'ordine del giorno
reca la svalgimenta di interrogaziani.

Si dia lettura dell'interragaziane del se~
natare Salati al Ministro dei trasparti e del~
l'aviazione civile.

C A R E L L ,I, Segretario:

« Per canascere i motivi per i quali il Go~
verna, pur ampiamente e tempestivamente
infarmato ed interessata, non ha ritenuto
di intervenire efficacemente pressa l'LN.T.,
al fine di impedire la cessiane, ad una ditta
privata, del pacchetto. azianario di maggia~
ranza della società «SARSA» di Reggia
Emilia, di proprietà dello Stato, quando.
l'Amministrazione provinciale di Reggia
Emilia aveva manifestata ripetutamente e
cancretamente la valontà d'acquista del pac.-
chetto. azionaria predetto, per ad divenire
alla ricosuuzione di un'Azienda provinciale
dei trasparti, cansona sia alla difesa e alla
sviluppa degli interessi ecanamica~saciali
della popolazione, sia ai campiti d'istituto.;

per <sapere inoltre se è a conoscenza che
da parte dell'LN.T. no,11 si è manifestata nè
consideraziane nè callaboraziane alcuna nei
canfronti della ladevale iniziativa dell'Am~
ministraziane pravinciale;

per canascere infine se il Gaverno inten~
da intervenire immediatamente al fine di
ripristinare le condizioni che permettano la
partecipazione dell'Amministrazione pravin~
ciale alle trattative e di sottrarre alla specu~
laziane e al disservizio. privata uno dei più
importanti servizi d'interesse pubblico}} (93).

P RES I D E N T E. L' anarevale Satto~
segretaria di Stato per i tmsporti e l'avia~



'::.élwto della Repubblica ~ 4950 ~ IV Legislatura

90a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zione civile ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

* L U C C H I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Non cor~
risponde alla realtà dei fatti che n.N.T.
non avrebbe manifestata alcuna considera~
zione nè collaborazione nei confronti della
iniziativa dell'Amministrazione provinciale
di Reggia Emilia, intesa ad acquistare il pac~
chetto azionario di maggioranza della so~
detà « SARSA}) detenuto dallo stesso I.N.T.

L'Amministrazione provinciale di Reggia
Emiliaera stata informata, fin dall'aprile
scorso, dell',intenzione dell'I.N.T. di alienare
le sue azioni SARSA di sua proprietà.

Infatti numerosi contatti ufficiosi si eb~
bero dall'aprile ai primi di agosto tra i di~
rigenti dell'I.N.T. ed elem~nti responsabili
della provincia di Reggia Emilia ai quali, a
loro richiesta, furono forniti tutti gli ele~
menti utili per una esatta valutazione della
situazione economica e della consistenza pa~
trimoniale della SARSA.

In tale periodo, una offerta conveniente
ed impegnativa era pervenuta da altra ditta
interessata all'acquisto e, quindi, veniva più
volte sollecitata la Provincia a prendere una
decisione, per non perdere la possibilità di
concludere con l'altro acquirente, che aveva
posto un termine alla validità della sua of~
ferta.

Infine, in un incontro svoltosi a Roma tra
i dirigenti dell'I.N.T. ed elementi qualificati
del Consiglio provinciale di Reggia Emilia,
fu concordato l'ulteriore ultimo termine del
2 agosto per la presentazione, da parte della
Amministrazione provinciale, della sua offer~
ta impegnativa.

La Provincia di Reggia Emilia non fu in
grado di pronunciarsi entro tale data, nè
d'altra parte l'I.N.T. avrebbe potuto atten~
dere oltre, in quanto l'altro offerente, per
quanto sollecitato, non consentiva a sposta~
re il termine di validità della sua offerta.

In questa sitùazione, per non pregiudicare
una conveniente conclusione dell'operazio~
ne, l'I.N.T. dovette concludere la vendita
con l'altro offerente interessato all'acquisto.

L'azione dell'Istituto risulta pertanto cor~
retta e nulla autorizza a ritenere che il pas~
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saggio del pacchetto azionario detenuto dal~

l'I.N.T. ad un'impresa priv:ata abbia a de~
terminare le conseguenze paventate dall'ono~
revole interrogante.

P RES I D E N T E. U senatOl'e Salati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S A L A T I. Onorevole Presidente, poi~
chè la risposta è la stessa che è stata data ad
un nostro collega alla Camera, anche io co~
me lui e per le stesse ragioni che sintetiz~
zerò, dichiaro di essere completamente in~
soddisfatto.

In primo luogo, devo denunciare il ritar~
do di oltre sei mesi con cui si è voluto ri~
spandere a questa interrogazione, che era
nella sostanza urgente. Ciò equivale negare
ai parlamentari il diritto di intervenire in
modo efficace e tempestivo per risolvere con~
traversie o per impedire soprusi e malefatte.

In secondo luogo sono insoddisfatto per~
chè si è proceduto alla vendita del pacchet~
to azionario di maggioranza ad una sola
ditta e a trattativa privata.

In terzo luogo deploro che non si sia volu~
to collaborare con l'Amministrazione pro~
vinciale, al fine di operare ,l'adeguamento di
una azienda di trasporti agli interessi econo~
mico~socìali di una intera provincia. Anzi,
per quanto direttamente mi consta, (l'onore~
vale Sottosegretario si è invece valso di un
rapporto burocratico) si è impedito da par~
te dello Stato di esercitare una funzione im~
portante ad una sua articolazione, la Pro~
vincia, e si sono favorite manovre specula~
tive da parte di una ditta privata il cui fine
è solo e soprattutto il profitto, cioè l'acquisi~
zione delle cosiddette linee « grasse » e l'ab~
bandana delle linee « maglre ». Pertanto non
posso che ribadire la mia completa insoddi~
sfazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Pira:stu al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere se ed in quale modo nel~
la definizione della prima fase del piano de~
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cennale per il rinnovamento e potenziamen~
to delle ferrovie dello Stato ~ ai sensi del~

la legge 27 aprile 1962, n. 211 ~ si intenda
. tener conto delle necessità della Sardegna
in questo settore e si intenda rispettare il
carattere aggiuntivo del piano di rinascita
nei confronti degli stanziamenti ordinari e
straordinari previsti dallo Stato e dai suoi
organi, secondo il disposto della legge 11
giugno 1962, numero 588, riconfermato e
precisato dalla delibera del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno presa nella riu~
nione del 2 agosto 1963 in merito al piano
di rinascita della Sardegna.

Pertanto, l'interrogante chiede di conosce~
re quali stanziamenti sono stati previsti per
il rinnovamento, riclassamento, potenzia~
mento e ammodernamento delle linee e de~
gli impianti ferroviari della Sardegna non~
chè dei mezzi di esercizio destinati ai servi~
zi delle linee e degli impianti medesimi. In
particolare si vorrebbe conoscere quali quo~
te dei 320 miliardi destinati ~ ai sensi del~

l'articolo 9 della legge n. 211 ~ all'Italia me~

ridionali e insulare è stata stanziata per la
Sardegna, in considerazione delle condizio~
ni di grande arretratezza nelle quali si tro~
vano le linee ferroviarie dell'Isol~ e della ne~
cessità del loro ammodernamento, anche me~
diante la elettrificazione della rete sarda e la
realizzazione del doppio binario, almeno nei
punti dove 'se ne appalesa maggiore neces~
sità» (123).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i trasporti e l'avia~
zio ne civile ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

,~
L U C C H I , Sottosegretario di Stato

per i trasporti e l'aviazione civile. Nella
ripartizione dei finanziamenti autorizzati
dalla legge 27 aprile 1962, n. 211, per l'attua~
zione di un piano quinquennale di interven~
ti per il rinnovamento, riclassamento, po~
tenziamento ed ammodernamento della re~
te delle ferrovie dello Stato, per il comples~
siva importo di 800 miliardi, le esigenze del~
la Sardegna sono state attentamente valu~
tate e considerate anche in relazione alle
prospettive di sviluppo dell' economia del~

l'Isola connesse con l'attuazione del « piano
di rinascita» della Sardegna.

Gli interventi in corso o previsti a carico
dell'anzi detto fondo di 800 miliardi possono
riassumersi come segue: ammodernamento
e potenziamento delle linee e degli impianti
dell'Isola mediante lavori all'armamento, al~
le opere d'arte, agli impianti di stazione,
agli impianti di segnalamento, di sicurezza
di telecomunicazioni e costruzione di alloggi
per il personale per un importo dell'ordine
di 14 miliardi di lire; miglioramento del par~
co mezzi di trazione dell'Isola, con partico~
lare riguardo alla graduale estensione dei
servizi diesel sino a totale sostituzione del~
la trazione a vapore, con una spesa dell'or~
dine di 4 miliardi di lire.

A tali interventi sono inoltre da aggiun~
gere quelli relativi al potenziamento del par~
co carrozze e carri (provvedimenti per i qua~
li non esiste una ripartizione territoriale),
nonchè quelli connessi col potenziamento
del servizio di traghetto tra il continente e
la Sardegna, mediante la costruzione di una
terza nave traghetto già impostata in can~
tiere, finanziata dalla Cassa per il Mezzo~
giorno.

Il problema della elettrificazione della re~
te sarda è stato attentamente considerato
senza peraltro poter pervenire a conclusio~
ni positive, atteso che l'entità del traffico in
atto o previsto non è tale da rendere econo~
micamente produttivo il notevole investi~
mento all'uopo occorrente e considerato al~
tresÌ che la già programmata dieselizzazione
consentirà di realizzare, a costi minori, ri~
sultati corrispondenti a quelli conseguibili
mediante la elettrificazione.

Gli interventi, sopra precisati, consentiran~
no di soddisfare le esigenze di riclassamento
e di potenziamento delle infrastrutture fer~
rovi arie della Sardegna, di carattere più ur~
gente connesse con le necessità di adegua~
mento ai traffici attuali e a quelli prcvisti
per il prossimo futuro.

Ulteriori esigenze di interventi sono state
perahro già determinate dall'Azienda delle
ferrovie statali in rapporto alle previsioni
di traffico a più lungo termine e saranno at~
tentamente considerate, nel quadro delle
analoghe esigenze prioritarie dell'intera re~
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te, in sede di elaborazione dei programmi di
opere da realizzare nel corso della seconda
fase del «piano d~cennale » di cui alla cita~
ta Jegge n. 21 del 1962.

P RES I D E N T E. Il senatore Pirastu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P I R A S TU. Non posso che dichiaTar~
mi del tutto insoddisfatto della risposta del~
l'onorevole Sottosegretario. Su uno stan~
ziamento di 320 miliardi destinati all'Italia
meridionale, su 800 miliardi del piano quin~
quennale, alla Sardegna in sostanza vengono
attribuiti solo 18 miliardi, più quella parte
di somme che afferiscono ad interventi este.-
si a tutto il territorio nazionale.

Il Sottosegretario ha aggiunto che però Ja
Cassa per il Mezzogiorno sta facendo costrui~
re un'altra nave traghetto, e fa riferimento
ad altri provvedimenti. La mia interrogazio~
:re si riferiva invece ai finanziamenti dispo~
sti per la Sardegna in base al « piano decen~
naIe» e al {{piano quinquennale », ai sensi
della legge 27 aprile 1962, n. 211. Risulta,
ora, che gli stanziamenti previsti sono del
tutto insufficienti ed irrisori. Ancora una
volta il Governo elude la norma precisa del~
l'articolo 2 della legge 11 giugno 1962, n. 588,
sul {{ piano di rinascita », articolo in base al
quale gli stanziamenti del piano sono di ca~
rattere aggiuntivo e non sostitutivo e Le at~
tribuzioni e gli oneri dei Ministeri compe~
tenti per interventi ordinari e straordinari,
ai quali lo Stato provvede con carattere di
generalità ed al cui finanziamento viene fat~
to fronte mediante stanziamenti dei singoli
stati di previsione dei Ministeri suddetti, ri~
mangbno fermi.

In effetti, tutte le volte che si decidono
stanziamenti ordinari o straordinari, la Sar~
degna viene dimenticata e vengono assegna~
te ad essa delle cifre irrisorie, eludendo una
norma precisa che stabilisce i,l carattere di
aggiuntività degli stanziamenti del {{ piano di
rinascita }}. Se questa norma continuerà ad
essere elusa, anche i:1 {{ piano di rinascita }} si
manifesterà come un altro inganno nei con~
fmnti del popolo sardo, perchè a nulla serve
aver dato alla Sardegna uno stanziamento
straordinario di 400 miliardi in 13 anni se

poi non viene concessa una quota adeguata
di tutti gli stanziamenti ordinari e straor~
dinari disposti dallo Stato e dalle Ammini~
trazioni degli enti pubblici.

Per queste ragioni mi dichiaro del tutto
insoddisfatto della risposta data dall' ono~
revole Sottosegretario alla mia inteJToga~
zione.

P RES I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni, l'una del senatore Stefanelli e l'al~
tra del senatore Genco, al Ministro dell'inter~
no. Poiohè si riferiscono a:llo stesso argo~
mento, propongo çhe siano svolte congiun~
tamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia ,lettura delle due interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

({ S T E F A N E L L I. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapel1ese sia a conosçenza
della caotica situazione amministrativa e
della crisi permanente in cui, da qualche an~
no, versa l'Amministrazione comunale di
Gravina in Puglia.

Manifestazioni evidenti di tale marasma
amministrativo e politico sono:

a) le dimissioni di akuni consiglieri co~
munali della Democrazia cristiana, tra i qua~
li lo stesso capogruppo;

b) le dimissioni dalla Giunta di due as~
sessori presentate nell'agosto 1963 e non an~
cara sottoposte, come anche quelle dei con~
siglieri, all' esame del Consiglio comunale per
la presa d'atto;

c) le denunce di irregolarità ammini~
strative, con maggior rilievo nel settore dei
lavori pubblici (trattative private, perizie

, suppletive, alienazioni, acquisti di areeecce~
tera), fatte non solo in pubblici comizi ma
anche in sede di Consiglio comunale;

d) il prepotere della Giunta comunale
che adotta continui importanti provvedi~
menti con i poteri del Consiglio comunale,
nonostante le continue proteste dell'oppo~
sizione;

e) l'assunzione di un centinaio tra im~
piegati avventizi, salariati e operai nettur~
bini, assunti con metodi discriminatori e H~
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lega:li (Delibera di Giunta n. 906 del 12 set~
tembre 1963 all'oggetto: " Approvazione ruo~
lo transitorio ");

f) l'impossibilità di pagare regolarmen~
te il numeroso personale dipendente, tan~
to vero che alle volte il ritardo raggiunge i
quattro mesi di stipendio, oltre allo straor~
dinario e alle altre spettanze di legge;

g) il grave deficit che ammonta a un
miliardo e settecento milioni;

h) i contrasti insanabili esistenti tra i
componenti dell'attuale Giunta e il rifiuto
della stessa di dimettersi collegialmente, ef~
fettivamente ed irrevocabilmente onde con~
sentire la formazione di una nuova maggio~
ranza, ripetutamente affermata dai gruppi
interessati.

Di fronte a tale grave situazione che com~
porta una totale inefficienza amministrativa,
con discredito delle stesse istituzioni demo~
cratiche, finterrogante chiede di sapere an~
zitutto perchè la Prefettura di Bari ~ sol~

lecitata a viva voce prima dall'interrogante
e poi dall'onorevole Finocchiaro del gruppo
del P.S.I. ~ non ha ritenuto di intervenire
con i poteri sostitutivi obbligatori derivanti
dalle leggi in vigOl'e, essendo stata avanzata
la richiesta di convocazione del Consiglio
comunale ai sensi dell'articolo 49, secondo
capoverso, della legge comunale e provin~
ciale.

Inoltre chiede di sapere se, in ogni caso,
l'onorevole Ministro non ritenga indispensa~
bile:

1) far convocare il Consiglio comunale
per la presa d'atto delle dimissioni presen~
tate da consiglieri ed assessori;

2) disporre un'inchiesta amministrati.
va per accertare se esistano ed in quale mi~
sura irregolarità amministrative o di altra
natura» (172);

« G E N C O . ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere la situazione del Consiglio

comunale di Gravina in provincia di Bari »

(173).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per !'interno ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Non dipende certamente da
me se la risposta a questa interrogazione ar~
riva con un certo ritardo; ma, per vecchia
esperienza, mi rendo conto che le interroga~
zioni alle quali si risponde tardivamente
hanno perso un po' del loro succo, della lo~
ro freschezza.

Comunque, la situazione è la seguente: a
seguito delle dimissioni presentate da cin~
que consiglieri del comune di Gravina di
Puglia, due dei quali ricoprivano la carica
di assessore effettivo ed uno di assessore
supplente, quel Consiglio comunale ~ ben~

chè l'argomento fosse stato inserito nell'or~
dine del giorno di due sedute consecutive ~

non adottava alcun provvedimento; ciò at~
teso, la Giunta provinciale amministrativa
di Bari, nella seduta del 22 novembre 1963,
prendeva atto di dette dimissioni, ai sensi
dell'articolo 158 del Regolamento della leg~
ge comunale e provinciale 12 febbraio 1911,
numero 297.

Successivamente, la Prefettura invitava il
Consiglio comunale di Gravina di Puglia a
provvedere alla sostituzione dei dimissiona~
ri; constatato il ritardo di tale adempimen~
to, rivolgeva formale invito al sindaco, con
nota del 27 dicembre, affinchè il Consiglio
venisse appositamente convocato.

La riunione veniva tenuta il 4 gennaio, ma
la richiesta deliberazione non poteva essere
adottata per la mancanza del numero di con~
siglieri necessario per la validità della se~
duta.

Considerato, quindi, il persistente atteg~
giamento negativo del Consiglio comunale,
il Prefetto di Bari procedeva tempestiva~
mente alla nomina di un Commissario che,
agendo in via sostitutiva, ha proceduto, con
atto del 13 gennaio scorso, alla surrogazio~
ne dei cinque consiglieri dimissionari.

Dal canto suo, il Consiglio comunale, nel~
la seduta del 21 gennaio, ha ricoperto me~
diante elezione i due posti di assessore effet~
tivo e il posto di assessore supp1ente già oc~
cupati da tre dei detti dimissionari.

Premesse tali notizie che dimostrano la
raggiunta normalizzazione negli organi del
comune di Gravina di Puglia, deve si far pre~
sente che la Prefettura non ha mai avuto no~



c'J'c;w:o delt' RCJ'l,:bbllc{[ IV Legislatura~ 4954 ~

21 FEBBRAIO' 1964ASSEMBLEA ~ RESO'CONTO' STENOGRAFICO90a SEDUTA

tizia di fondate denunce di irregolarità am~
ministrative, nè ha avuta mO'da di rilevare
il lamentata prepatere della Giunta nel~
l'adattare provvedimenti di campetenza del
Cansiglia, ave si eccettuinO' talune delibe~
raziani per adempimenti abbligatari ed ur~
genti.

Il pravvedimenta relativa all'istituzione
dei ruali transitari, resosi neoessaria per la
sistemaziane del persanale pravvisaria as~

suntO' per imprescindibili eigenze di servi~
zia, nan ha mai data luaga a lamentele ed
è stata vivamente sollecitata dagli interes~
sati.

La temparanea deficienza di cassa che ave~
va impedita, nell'estate scarsa, il puntuale
pagamentO' degli emolumenti ai dipendenti,
è stata sanata sicchè l'incanveniente nan
ha avuta a ripetersi.

Per quanta riguarda la situaziane ecana~
mica~finanziaria del Camune, si fa presente
che la Giunta provinciale amministrativa di
Bari, nella seduta del 30 settembre 1963, ha
espressa parere favarevale all'appravaziane,
da parte della Cammissiane centrale per la
finanza lacale, del bilancia di previsiane del~
l'ente relativa all'eserciziO' 1963, propanenda
delle variaziani agli stanziamenti attivi e
passivi del bilancia medesima, sì da ridurre
il disavanzo ecanamica deliberato dall'Am~
ministraziane da lire 484.368.814 a lire
454.314.094, per il cui ripianO' ha prevista:

1) l'autarizzaziane all'applicaziane di

eccedenze sulle varie impO'ste, tasse e savrim~
paste, carne deliberate dal Comune, per un
imparta di lire 35.168.814;

2) l'assunziane di un mutua, ai sensi
della legge 3 febbraiO' 1963, n. 56, di lire
405.500.000 ;

3) la cancessiane di cantributi in capi~
tale da parte dello Stata per lire 13.645.280.

Il cennata bilancia sarà sattapasta alla
Cammissiane centrale per ,la finanza lacale
nan appena il Camune di Gravina farà per~
venire un supplementO' di dacumentaziane
che, a tal fine, è stata richiesta.

P RES I D E N T E. Il senatO're Stefa~
nelIi ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfattO'.

S T E F A N E L L I Signor Presidente,
anorevale Sattasegretaria, veramente pen~
sava di patermi dichiarare saddisfatta per
metà, e invece deva dire che nan sana affat~

tO' saddisfa~ta della rispasta. Le notizie per~
venute all'anarevole Sottasegretaria e ca~
munque al Gaverna nan sana rispandenti al
vero. E dica anche in qualità di capO' grup~

pO' consiliare del camune di Gravina di
Puglia.

QuandO' si viene a dire che i dimissianari
sonO' due assessari, iO' deva precisare, ancora
una valta, che gli assessari sono tre e pre~
cisamente: assessare Gramegna, assessare Di
Battista, assessare Tucci, quindi tre assèssa~
ri e nan due, di cui due effettivi ed uno sup~
plente, O'ltre il capO' gruppO' della Demacra~
zia cristiana ,e ancara un altra cansigliere
del gruppO' della Demacrazia cristiana; per
cui, su 12 demO'cristiani membri del Can~
siglia camunale di Gravina, cinque, tra i
quali tre assessari e il capO' gruppO', dannO'
le dimissiani, mentre la Giunta nO'n ha il
coraggiO' nè sente il davere di dimettersi per
far posto ad un'altra Amministraziane, e ad
un'altra coaliziane capace di amministrare
il CO'mune.

Deva aggiungere che è sempre difficile, a
quanta pare, far natare qualcasa a carica
delle Amministraziani dirette da amministra~
tari democratici cristiani. « Eppur si mua~
ve", diceva Galilei. (Interruziane del sotto~
segretario Amadei). C'era quaJche casa che
si muaveva a Gluvina, anarevale Sattosegre~
tario, e questa la diciamO' nai cansiglieri
del Partita camunista, la diconO' i cansiglie~
ri del Partita sacialista, quelli del Partito sa~
cialista di unità proletaria, ciaè praticamen~
te tutti quelli che sana all'appasiziane; e lo
sa benissimO' il PrefettO', carne la sa tutta la
popalaziane di Gravina. Saltanta il MinistrO'
nan sa che a Gravina succedanO' oerte case
e il PrefettO' di Bari ci viene a dire: fateci
circanstanziata denuncia". Occarre invece
coraggiO' e decisiane per maralizzare la vita
pubblica, bisagna intervenire tempestiva~
mente, subita e can fermezza se si vual da~
re alle papolaziani l'impressiane che si in~
tende fare sul seria.

PO'i, carne si fa a dire che saltanta alcune
delibere venganO' prese con l'eserciziO' dei
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poteri che dovrebbero essere riservati al
Consiglio comunale, quando proprio l'altro
giorno è stato convocato il Consiglio comu~
naIe di Gravina cui sono state sottoposte
centinaia e centinaia di ratifiche, di provve~
dimenti urgenti, di provvedimenti di una
certa importanza, anzi di assoluta importan~
za, su cui la Giunta comunale di Gravina si
era arrogato il diritto di decidere per conto
del Consiglio comunale?

E poi c'è ancora un altro episodio da ri~
cordare. Dopo la presentazione della nostra
interrogazione, il Ministero e il Prefetto di
Bari sono intervenuti presso il comune di
Gravina. Il Sindaco ha riunito il Consiglio
comunale, convocando cinque signori non
consiglieri comunali, che ha fatto parteci-
pare alla seduta, nonostante le vive prote~
ste dell'opposizione. Egli ha detto: «Que~
sti sono consiglieri comunali ». «Chi li ha
nominati? ». «Li ho nominati io ». «E lei
chi l'ha nominato? ». «Mi ha nominato il
primo Presidente di sezione elettorale. Co~
munque costoro sono consiglieri comunali.
Reclamate! ». Abbiamo reclamato, ,ed ov~
viamente il Prefetto, di fronte a questo fat~
to, non poteva tacere e ha annullato la bel~
lezza di died deliberazioni.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. L'annullamento quindi c'è
stato.

S T E F A N E L L I . C'è stato, ma in che
senso? Se arbitraria era stata la decisione
del Sindaco di convocare questi cinque si-
gnori non ancora proclamati consiglieri, al~
trettanto arbitrario è stato !'intervento del
Prefetto. Il decreto prefettizio infatti si ri~
fà alla legge 8 marzo 1949, n. 276. Si è invia~
to un commissario al comune di Gravina per
sostituire cinque consiglieri dimissionari, a
norma di tale legge. Questa legge però non
è fatta per decidere sulle divergenze in seno
al Consiglio comunale, sulla formazione del-
la Giunta e via di seguito, essa è stata fatta
esclusivamente per quegli adempimenti al~
la cui osservanza è tenuto il Consiglio co-
munale, ma non vi entrano problemi politi-
ci e di direzione amministrativa. D'altra par~
te, io mi propongo di presentare un'interro~
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gazione sull'argomento oppure una proposta
di modificazione della legge, per renderla
più chiara, in modo da evitare !'intervento
dei Prefetti in questa direzione.

Non posso dichiararmi soddisfatto.

P RES I D E N T E. Il senatore Gen-
co ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

,~ G E N C O . Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, sono veramente dolente che
lo svolgimento di questa interrogazione mi
abbia colto di sorpresa. Io sono rientrato
ieri sera a tarda ora da Napoli, per un gra-
ve recentissimo lutto che mi ha colpito, e
quindi non ho ricevuto il solito avviso che
oggi sarebbe 'stata trattata la mia interro~
gazione. Sono perciò capitato in Aula per
caso e ho capito che si trattava della mia
interrogazione, il che mi ha impedito di re~
carmi al mio tavolo a prendere gli elementi
con i quali avrei potuto -corroborare la mia
risposta.

Io personalmente e provvisoriamente mi
dichiaro soddisfatto. Mi devo però meravi-
gliare che si dichiari insoddisfatto il sena~
tore Stefanelli, il quale, prima che si costi-
tuisse l'attuale Amministrazione, è stato
Sindaco di Gravina per diverso tempo, il
famoso Sindaco dei tranquillanti. (Interru-
zione del senatore Stefanelli). Onorevole Ste-
fanelli, non mi interrompa. Lei deve sapere,
conoscendomi bene, che io non mi perdo per
interruzioni singole o multiple. Se lei mi
interrompe, io mi fermo e rischiamo di sta-
re qui fino alle due. (Commenti).

Il senatore Stefanelli è stato Sindaco di
Gravina ed è quello che acquistò per il co-
mune di Gravina circa dodici milioni di tran-
quillanti...

G U A N T I. C'è la farmacia comunale,
come ad Altamura.

G E N C O. L'abbiamo anche ad Alta~
mura la farmacia comunale. Ma lei dovreb-
be sapere che dodici milioni di tranquillanti
servono per alcuni milioni di pazzi e l'at~
tuale Amministrazione comunale di Gravina,
quando si trovò con questa scorta di tran-
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quiIlanti, l'unica cosa che potè fare fu di
chiamare la ditta che li aveva venduti e pro~
parle di riprenderli indietro e di fare un
cambio con altri medicinali, adattandosi a
subire una perdita del 20~30 per cento
(non ricordo esattamente le cifre, ma, come
ripeto, sono in mio posseso i documenti che
non ho potuto oggi portare). La metà dei
debiti attuali del comune di Gravina è stata
fatta, onorevole Sottosegretario e onorevoli
colleghi, sotto l'Amministrazione Stefanelli.

S T E F A N E L L I. Non è vero!

G E N C O. Senatore Stefanelli, lei ap~
profitta del fatto che non ho avuto il tempo
di andare a prendere le carte, altrimenti
avrei potuto leggere i dati relativi alla si~
tuazione finanziaria del coIÌlUne di Gravina
anno per anno, poichè sono documentato su
tutto.

S T E F A N E L L I. Lei deve rispondere
al processo che si sta facendo all'Ammini~
strazione democristiana di Gravina, oggi!

G E N C O. Non è che io intenda difen~
dere l'attuale Amministrazione comunale di
Gravina. Ma se il senatore Stefanelli ritiene
che le cose a Gravina vadano in modo non
troppo ortodosso dal punto di vista ammini~
strativo, io desidero fargli rilevare che si
tratta della continuazione di sistemi prece~
denti.

Il senatore Stefanelli ha lamentato l'enor~
me disavanzo del comune di Gravina, ma
non ha elencato le opere che sono state ese~
guite in questi ultimi anni. . .

S P E Z Z A N O. Opere del regime!

G E N C O. Chiarpatele come volete, ma
sono lavori pubblici che hanno una grande
utilità. È stato fatto l'altro edificio scola~
stico che mancava, sono state istituite delle
scuole nuove, sono state realizzate altre di~
verse opere pubbliche, laddove l'Amministra~
zione Stefanelli è rimasta nota a Gravina
per la sua inerzia. (Interruzioni dei senatori
Salati e Guanti. Richiami del Presidente).

Le duole, senatore Guanti, che io dica
queste cose vere? Ci sono stati, è vero, de~
gli screzi in seno al Gruppo democristiano,
screzi che io <stesso...

S P E Z Z A N O. Cose nuove e rare dav~
vero gli screzi in seno alla Democrazia cri~
stiana! Non ci sono divisioni, non ci sono
correnti, si vogliono tutti bene!

G E N C O. Ognuno conosce i guai di
casa sua, senatore Spezzano, e lei dovrebbe
conoscere quelli della sua parte.

S P E Z Z A N O. Ritengo che siano molto
diversi.

G E N C O. È questione di giudizio, di
metro.

Ora, ci sono stati cinque dimissionari, e
sono stati sostituiti con altri che seguivano
l'andamento dell'Amministrazione comunale
di Gravina. Non posso dire che le cose va~
dano bene; non c'è oggi in Italia nessun Co~
mune i cui bilanci quadrino in qualche mo~
do. Leggete i giornali. . .

S A L A T I. Quella è un'altra cosa.

G E N C O. Quando il senatore Stefanelli
parla di deficit, per il comune di Gravina,
dice una cosa che si può dire per tutti i
Comuni d'Italia, dai più grandi ai più
piccoli. Prendiamo Napoli, ad esempio, do~
ve mi sono trattenuto alcuni giorni a causa
del mio recente lutto: non vi so .diI1equanti
miliardi di deficit ha l'Azienda t:r:anviaria del
Comune rnapoletano.

Ora, io personalmente mi dichiam soddi~
sfatto della risposta del sottosegretario Ama~
dei, e desidero anche dive che non è vero,
che non è vero affatto che la Prefettura sia
iner.te, che la Plrefettura faccia passare tut~
to, perchè io so di deliberazioni a diecine
del Consiglio comunale di Gravina e di deli~
berazioni della Giunta comunale di Altamu~
ra, amministrazione a maggioranza assoluta
democristiana, che sono state respinte dal
Prefetto. Quindi non è affatto vero che la
Prefettura abbia coperto o comunque abbia
fatto passare le malefatte del Sindaco o del~
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la Giunta comunale di Gravina, pelrchè di
malefatte non se ne è parlato. Il senatore
Stefanelli sa che, quando ci sono delle male~
fatte di un certo ordine e grado, si p:rende
un foglio e si scrive all'Autorità giudiziaria,
con tutte le conseguenze che seguono. Ho
presentato !'interrogazione proprio per far
presente in Senato ohe il capo di un'Ammi~
nistrazione a cui risale la responsabilità non
solo dell'episodio dei tranquillanti ma di al~
tre cose ohe io amo tacere perchè non hanno
attinenza con !'interrogazione, è il meno in~
dicato a giudicare ed a criticare l'opera del~
l'attuale Giunta, dell'attuale Sindaco e so~
prattutto della Prefettura. (Interruzione del
senatore Stefanelli).

P RES I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni del senatore BaI1baro al Ministro
dei tirasporti e dell'aviazione civiJe. Poichè
si riferiscono ad argomenti affini, propongo
che siano svolte congiuntamente.

Nonessendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

C A R E L ,L I, Segretario:

« Per sapere per quali motivi negli orari

ufficiali delle Ferrovie statali non è stato
ancora COIlretto il chilometraggio, che è er~
rata, fra Reggia marittima e Messina marit~
tima, e che, come da tempo la Direzione ge~
nera le delle Ferrovie statali ha Iriconosciuto
davanti alI Parlamento, non è affatto di 15
chilometri, ma soltanto di 12 chilometri cir~
ca; il che si converte in un continuo e s'en~
sibile danno in fatto di tariffe per il tlra~
sporto, sia dei viaggiatori, sia delle merci,
sia degli automezzi; e per sapere, inoltre,
per quali ragioni non vengono una buona
volta aperti al pubblico i grandiosi e como~
dissimi soprapassaggi della stazione marit~
tima di Messina, costringendo i viaggiatori
a lunghe e snervanti attese sulle banchine
spesso molto ventilIate di quella stazione,
per attendere le manovre dei carri f~rrovia~
ri, che si svolgono con la necessaria lentez~
za, ed esponendo i viaggiatori stessi perciò

a incidenti, che in qualche caso, purtroppo,
sono stati financo mortali» (6);

« Per sapere, se non creda necessario e ur~
gente, che il piano di rimodernamento e po~
tenziamento dell'importante deposito loco~
motive di Reggia Calabria che ha subìto e
subisce continue modifiche, e che allo stato
attuale risulta accantonato per mancanza di
fondi, sia messo in piena efficienza, in con~
siderazione, da un lato, dell'enorme incI1e~
mento, che si è verificato nel movimento dei
treni, e, dall'altro, del fatto che tale depo-
sito è lrimasto invariato fin dall'epoca della
sua costruzione, e perciò presenta allo stato
attuale caratteristiche scarsamente funziona~
li e identificabili nei seguenti punti: 1) quan~
tità e lunghezza dei binari di ricovero dei
mezzi di trazione; 2) s~rvizi per la visita e
la pulizia dei mezzi di trazione; 3) visibilità
e spazi utili nei locali del deposito; 4) si~
sterni di sicurezza e prevenzione degli infor~
tuni; 5) impianti igienici relativi; 6) impian~
ti di disimpegno e cioè uffici e officine an~
nesse» (198).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i twasporti e l'avia~
zione civile ha facoltà di rispondere a queste
due interrogazioni.

* L U C C H I, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile. Rispondo pri~
ma di tutto all'interrogazione relativa aHa
stazione di Messina. Fin dall'anno 1899 in
cui la ex rete mediterranea attuò il servizio
dei ferry~boats fu stabilito, con approvazione
del Ministelro dei lavori pubblici, che il trat~
to ,di mare tra Reggia Calabria marittima e
Messina marittima si dovesse considerare,
agli effetti della tassazione, quale un tronco
di ferrovia con una distanza v~rtuale di chi~
'lometri 15, in confronto di quella reale di
chilometri 12,980, e ciò in considerazione del~
le particolari condizioni di esercizio del Ìlrat~
to stesso.

È noto che i piroscafi in genere e le navi
traghetto in particolare sono costretti a com~
piere nel tratto in esame un maggior per~
corso a causa delle correnti che si manife~
stano nello Stretto e, pertanto, gli effetti di
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queste, essendo dipendenti per direzione ed
intensità, dalle maree, dalle stagioni e dalle
condizioni metereologiche genelrali, sono
molto mutevoli e difficilmente rappresenta~
bili con una cifra di maggiorazione sulla
distanza reale.

In conclusione, la distanza virtuale di chi~
lometri 15 risulta in media sempre infelriope
a quella effettivamente percorsa dai natanti
e comunque la maggiorazione di chilometri
2,020 è ben lungi dal coprire 1'onere del costo
di eSejrcizio.

,P;er quanto sopra esposto, non si è ravvi~

sato in passato, nè si ravvisa tuttora la pos~
sibilità di rinunciare all'applicazione della
indicata distanza virtuale di chilometri 15
agli effetti della tassazione dei traspolrti.

Per quanto riguarda la seconda parte del~
l'interrogazione, si fa presente che è in fase
di elaborazione un progetto nel quale il Iri~
pristino del sovrapassaggio viaggiatori della
stazione di Messina marittima è collegato ad
una nuova, completa sistemazione degli im-
pianti di stazione, nell'intento di realizzare
una razionale e funzionale sepa1razione del
"tiraffico ferroviario, automobilistico e di quel-
lo relativo ai viaggiatori.

Vengo alla seconda interrogazione. Per 10
ammodernamento ed il potenziamento del
deposito locomotive di Reggia Calabria è
stato finanziato un primo gruppo di lavori
pejr !'importo di 111 milioni di lire, in corso
di esecuzione, comprendenti, fra l'altro, la
costruzione di uno spogliatoio per il perso~
naIe di macchina e operaio. È inoltre previ-
sto il finanziamento, a carico del 2° piano
quinquennale di cui alla legge 27 aplrile 1962,
n. 211, di un secondo gruppo di lavori, per
un importo dell'ordine di 4,0 milioni di hre,
comprendente la sistemazione dei disposi~
tivi d'armamento e la costruzione di alcune
fosse di visita.

Alla esecuzione di ulteriori opere di am~
modernamento e potenziamento dello stesso
deposito, già ,contemplate nei Plrogrammi di
massima dell'Azienda delle ferrovie dello
Stato, si potrà dare cOlrso compatibilmente
con le possibilità di intervento offerte dai fi-
nanziamenti disponibili pejr tale settore, se-
condo apposite graduatorie di priorità in
corso di elaborazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Bawbaro
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Sottoseglretario, mi dispiace
di dover esprimere ancora una volta la mia
più gmnde meravigl,ia pejr la risposta che mi
è stata data in merito al chilometraggio tra
Reggia e Messina.

È un problema che io tratto da 1jrent'anni
e che era stato risolto in questi ultimi tempi,
prima ancora che fosse al Ministero dei tra~
sporti il senatore Corbellini, il quale era fa-
vo~revolissimo. Non si tratta di questioni api-
nabili: le distanze sOlno quelle che sono. E
non si parli di distanze virtuali, per carità!
Altra volta non ho 'voluto sottolineare questo
eI]rore madornale: le distanze virtuali sono
in funzione di altimetri,e variabili, ma nel
mare non c'è altimetria, perchè la distanza
si misura in piano. È un errore madornale,
che 'vorrei non si facesse in un'Aula così so~
lenne !

La distanza è di sei miglia e sei decimi di
miglio. E non c'è niente di vero ÌJn merito
alle correnti, in mejrito alla maggiore percor-
renza, che debbono fare le navi traghetto.

Chi le parla, onorevole Sottosegretario, po~
trebbe essere pilota dello Stlretto, perchè ha
l'onore di essere iscritto, pur essendo alpino
e fante, nella madna melrcantile italiana da
trent'anni, per la sua grande e ben nota
passione marinara.

Se mai le cOIrrenti, come è logico pensare,
sono più intense nello Stretto, da'Ve la distan-
za è di t,re chilometri e duecento metri, ma
non a Reggia, dove la distanza è di circa otto
chilometri. Le cOI]renti si attenuano con la
largezza, e questo è evidente, ed è di una lo~
gicità impressionante!

Altra volta mi fu detto che più di cinquan-
ta anni fa, quando si istituirono servizi tira
Reggia e Messina, si dovette ricorrere ad una
compagnia francese di navigazione per sape-
lGe la verità circa la distanza tra i porti di
Reggia e di Messina. Che si debbano dire
certe cose nelle Aule parlamentari italiane,
è 'veramente paradossale! È paradossale che
noi, popolo mGlirinaro per eccellenza rispetto
a tutti i popoli del mO'ndo, si debba chieder
dati ad una Nazione che in fatto di storia e
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di gloria marinara non ci può davvero stare
al fianco, pUir essendo una Nazione rispetta~
bilissima per mille altri riguardi.

Ma qui non c'è motivo di discussione : guar~
diamo le carte nautiche, le carte dello Stato
Maggiolre, qualunque carta topografica e Vè~
dremo che la distanza è quella che è. Se si
altera per Reggia, bisogna alterare anche le
altre distanze.

L'unica cosa che spiega il fatto è che, quan~
do si arlrivò alla navigazione dello Stretto at~
traverso i traghetti, ci fu una società privata,
la Mediterranea, la quale lrichiese ed ottenn.;:
un aumento di chilometraggio tanto per ar~
rotondare gli incassi. Da quel momento que~
sto sPlroposito geografico, che non ha giusti~
ncazione alcuna e che non ha l'uguale al
mondo (io la pregherei, onorevole Sottose~
gretario, di iIIldicarmi in quale parte del mon~
do si alterano le distanze geografiche), è ri~
masto negli orari uffidali.

Pertanto, onorevole Sottos,egretario, o lei
acoetta quello che già precedenti Minist:d
hanno accettato ~ pur non traducendolo in
pratica ~ oppure io trasformo la mia intelr~
rogazione in interpellanza ed anche in mo~
zione, perchè voglio v,edere se il Parlamen~
to italiano, di fronte ad un dato obiettivo in~
discutibile, vorrà fare delle questioni di la~
na caprina, che sono basate su dati aber,ranti
e quanto mai illogici. Se non si acoetta la mia
tesi, quindi, signor Presidente, può conside~
raDe trasfOtrmata in interpellanza questa in~
terrogazione, che mi riservo di trasfo1rmare
in mozione, proprio per portare al voto l'As~
semblea, onde vedere se si avrà ancora il co~
raggio per non dire al11ro, di negare quello
che, ripeto, è un dat.o .obiettivo indiscutibile.

Per qUaillto si riferisce poi ai soplrapassag~
gi, onorevole Sottosegretario, è veramente ri~
dicolo che si debba espOJ1re la vita dei viag~
giatori non solo ai rischi delle polmoniti, in
quanto la stazione marittima ,di Messina, cit~
tà che io amo e che considero la mia seconda
città natale, è molto ventilata ed esposta a
violente correnti d'aria, ma anche e soprat~
tutto al continuo Irischio mortale che si cor~
Ire per non perdere le navi in partenza, do~
vendo attraversare la zona di manovlra dei
treni, tanto che qualche eroico agente di Pub~
blica sicurezza, per garantire e salvare la
vita dei viaggiatqri, ci ha rimesso la propria.

Non si deve continuare pertanto a tenere

chiusi i comodi soprapassaggi della stazione

marittima di Messina soltanto per impedire
che si ammiri un affresco .o un mosaico che
si riferisce a Benito Mussolini. Questo è tut-
to! Noi mettiamo a ,rischio la vita dei viag~
giatori per inibire la vista di quel mosaico:
e tutto ciò è di Ulna pietà indescrivibile, ono~
revoli senatori! Se si arriva a questo, non so

d.ove non si possa é\Jrriva:ve!

,Passando alla seconda mia interrogazione,
debbo dire che è molto strano che tutte le
Cose che riguardano Reggia debbano trovare
un [,reno da anni ed anni. Lo stesso è avve~
nuto per la sistemazione del deposito di lo~
comotive, che è uno dei 12 più importanti
depositi italiani. Si fanno progetti e poi si

modificano, si accordano e poi si tolgono i
finanziamooti. Finiamola una volta per tutte
di trattaDe una delle più nobili zone d'Italia
ed una delle più importanti città in questa
maniera veramente offensiva! Se si deve am~
modernare ed at11rezzare in rapporto al cre~

scente traffico, che è veramente incoraggian~
te, il deposito di locomotive di Reggia, lo si

faccia subito, senza perdere altro tempo con

danno per l'Amministrazione ferroviaria, che
io ho sempre esaltato per la sua magnifica
organizzazione e per la sua grande efficienza,

e con danmo anche per la nostra zona che ve-
de ingolfati i traffici, che non lriguardano
soltanto Reggia, ma addirittura il centro del
Mediterraneo, che vede resi difficili i traffici
con il nord dell'Italia e con l'Europa conti~

nentale.

Si 11ratta pertanto, .onorevole Sottosegre~
tario, di problemi di carattere generale, che
per questo vanno ris.oluti con la massima
necessaria rapidità.

,P RES I D E N T E. Segue un'inteI1roga~
zi.one del senatorePirastu ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e dell'industria e
del commercio. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Per sapere se siano a conoscenza che la
Società saccarifera sarda (Eridania) ha an~
nunciato la sospensione dell'attività, per la
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prossima campagna, dello zuccherificio dì
Oristano e se sian0', altresì, a con0'scenza che,
[leI 1963, le caltivazioni bieticole in Sardegna
anzichè estendersi sono notevolmente dimi~
nuite.

L'interrogante desidera conoscere quali in~
terventi si intendano promuover,e p~r indur-
re la Saccarifera Sarda ad attivare lo zuc~
cherificio di Oristano almeno per la lavora~
zione della produzione bieticola che srurà con.
ferita dagli agricolt0'ri dell' 0'ristanese, al fine
di impedire un ulteriOire gravissimo ridimen~
sionamento della c0'ltivazi0'ne bieticola salrda.

La chiusura di detto stabilimento, infatti,
non s0'lo rappresenta un duro colpo alle 'Pro~
spettive di 1ndustrializzazione dell' oristane-
se ed un danno economico pelr i bieticoltori
sardi, ma avrà anche una influenza negativa
sullo sviluppo e sulla ripresa delle coltiva~
zioni bieticole nell'Isola, in un momento in
cui si sviluppa ~ anche mediante l'allarmi~

sma suscitato nell'opinione pubblica circa
una presunta deficienza di zucchero ~ una
ampia manovra degli industriali saccalriferi
per condizionare alle loro scelte e ai loro in-
teressi la produzione ed il mercato dello zuc~
cheTo» (27).

P RES I D E N T E . L'onOirevole S0'ttO~
segretario di Stato per l'industria e il oom~
mercia ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

M A L F A T T I , Sottosegretario di Stato
per l'industria e il commercio. In Sardegna
sono ubicati due zuccherifici: uno a Villa-
sor (Cagliari) e un altro ad Oristano (sem-
pre in provincia di Cagliari). Entrambi ap~
parteng0'no alla Società saccarifera sarda.
Si tratta di stabilimenti di reoente costru-
zi0'ne, con buona p0'tenzialità, installati nel~
l'Isola per lo sviluppo della Regione sotto
il profilo bietic0'lo. Essi hanno normalmente
svolto la loro attività, lavorando le bietole
prodotte in quelle zone.

Senonchè nell'ultima campagna, per moti.~
vi di vairio genere, vi è stata una rilevante ri.~
duzione delle superfici coltivate a bietole (50
per cento circa) nel comprens0'rio dello sta~

bilimento di Oristano.

Nella campagna b1eticola 1962~63la produ~
zione è stata, pertanto, concentrata in un
solo opificio, quello di Villasor, recentemente
dotato di nuovi macchinari; ciò per evitare
di tenere in attività due zuccherifici, per
una lavorazione media di 20 giorni rispetto
ad un periodo di normale lavorazione di 60c
70 giorni.

La maggior parte delle bietole da zucche-
ro è stata avviata direttamente dai 'Plrodut~
tori a Villasor, mentre :limitati quantitativi
sono stati ritirati al p0'StO di ricevimento di
Oristano e quindi spediti a VillasolI' a cura
della Sodetà.

Tutta la produzione bieticola dell'oristane~
se tè stata, oomunque, regolarmente conse~
gnata alla lavorazione come per il passato.

Lo stabilimento di Oristano non ha proce-
duto a licenziamenti di opeiI'ai stabili, pmr
avendone trasferito qualcuno a quello di Vil-
lasar; non ha però assunto, come gli anni
'decorsi, manovalanza stagionale, non essen~
davi tale necessità.

Attualmente lo zuccherificio di Oristano
provvede all'impaochettamento dello zuc-
chero in appositi astucci, per immett~rlo in
oommercio.

P RES I D E N T E. Il senatore Pirastu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P I R A S TU. Innanzi tutto, signor Pre~
si dente, onorevole Sottosegretario, devo pro~
testare per il ritardo con il quale viene di-
scussa questa mia interrogazione. Sono tra-
scorsi otto mesi e la situazione che vi era ot~
to mesi fa è oggi mutata e, direi, in mn certo
senso aggravata. ,Per cui, onorevole Sotto-
segretario, è singolare sentiir dire, nella sua
risposta, che non si è proceduto al licenzia-
mento di .operai stabili nello zuccherificio di
Oristano, quando sei giorni fa sOlno stati li~
cenziati cinque operai qualificati stabili.

Evidentemente, n0'n solo si risponde in ri-
tardo alle interrogazioni, ma ritardo vi è an~
che [lelle informazioni. Proprio pochi giorni
fa, ripeto, sono stati licenziati cinque operai.

È stato fatto un convegno, martedì scorso,
ad Oristano al quale hanno partecipato tutte
le organizzazioni sindacali, p~r protestare
contro 'questi lioenziamenti, ed ella ci dice
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che non è stato fatto alcun licenziamento.
Evidentemente il tempo si è fermato a otto
mesi fa e non si è seguita in alcun modo la
situazione.

Quello che si diceva nella mia interroga-
zione, purtroppo, si è avverato.

È vero, in provincia di Cagliari vi sono
due zuccherifici che fanno capo alla Società
saccarifera sa:rda (Elridania). Di questi due
zuccherifici prima è stato fatto queIJo di Ori~
stano, ed è stato fatto quasi tutto con finan~
ziamenti di favore concessi dal CIS, e con iln-
terventi della Regione. In un secondo tempo,
sempre con il solito sistema, è stato fatto
l'altro zucchelrificio di Villasor (Cagliari) che
è più moderno. Nel giugno scorso lo zuc~
cherificio di Oristano ha sospeso la sua at~
tività; certo i bieticoltori hanno consegnato
il prodotto a Villasor, ma assumendosi 10
onere delle spese di 1irasporto. E quale è sta~
ta la conseguenza? Che la coltivazione bieti~
cola, in Sardegna, nell'olfistanese, invece di
aumentare, è amdata diminuendo.

Ma l'Eridania ha continuato a portare
avanti, in questi otto mesi, il suo piano c
adesso ha proceduto al licenziamento di cin.
que operai. Si parla di ult~riori licenziamenti
e sembra delinearsi, iln modo abbastanza chia.
ro, la chiusura dello zuccherificio di Orista.
no. Quali saranno le conseguenze? Che nelto
oristanese la coltura biet'icola tenderà a di.
minuire. E tutto questo avviene in stabili.
menti costruiti, non con i soli capitali della
Eridania, ma attraverso finanziamenti pub.
blici. Dinanzi a questa minaccia, che si deli.
nea in modo abbastanza chiaro, di chiusura
dello zuccherificio di Oristano, il Gov~rno,
d'intesa con la Giunta regionale, non intende
f3ir niente, non intende realizzare nessun
intervento? È evidente che su questa strada
noi non risolveremo i problemi della produ-
zione, dello zucchero. Ci lamentiamo dell'im.
portazione dello zucchero, del disavanzo del.
la bilancia commerciale e intanto p~rmettia.
ma che si chiudano gli zuccherifici esistenti,
che la coltura bieticola venga a diminuire.
,Per queste ragioni, mentre mi auguro che

l'onorevole Sottoseglretario risponda ad una
altra interrogazione che ho presentato sullo
zuccherificio di Oristano cinque giorni fa,
senza attendere otto mesi ancora, quando

cioè lo zuccherificio di Oristano probabil.
mente sarà chiuso, mentre sollecito un inter.
vento da parte del Governo nell'interesse ge.
nerale dello sviluppo, dell'aumento della pro.
duzione bieticola, non posso non dichiararmi
insoddisfatto per le notizie e le informazioni
date dall'onorevole Sottosegretario.

!P RES I D ,E N T E . Segue un'interroga~
zione della senatrice Ariella Fanneti al Mi~
nistro dell'indus1iria e del commercio. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I , SegretariOl:

« Per sapere se sia a conoscenza che l'Enel
per allacciare alla rete elettrica 62 famiglie
di coltivatolri diretti e piccoli proprietari di
una frazione collinare in comune di MeIdo.
la (Forh), ha chiesto lire 34 milioni più LG.E.
ed il pagamento anticipato, non intendendo
attendere le sovvenzioni statali previste dal
«Piano Verde », anche se queste sono già
state, im linea di massima, accordate ai colti~
vatori che ne hanno fatto richiesta in fo1rma
associata.

Come intenda intervenire perchè l'EneI, en-
te di Stato, favorisca l'elettrificazione delle
campagne, anzichè ostacolarla con gli alti
costi» (137).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto.
segret3irio di Stato per l'industria e il com.
mercia ha facoltà di rispondere a questa in.
terrogazione.

M A L F A T T I , SottOlsegretario di Stato
per l'industria e il commercio. L'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica, interessato in or-
dine a quanto segnalato con !'interrogazione
alla quale si risponde, ha fatto plresente che
l'elettrificazione chiesta dal Consorzio di
Piandispino . Valdinooe, riguardante l'aJ-
lacciamento di 62 ut,enti in Comune di Mel-
dola, richiede la costruzione di due cabine di
trasformazione e16chilometri di elettrodotH
ad alta e bassa tensione.

La spesa necessaria per realizzare tali im.
pianti, tenuto conto delle sfavorevoli caratte.
ristiche della zona, ammonta a lire 42.650.000.
In base alrle disposizioni del provvedimento
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C.I.P. n. 949, il contributo a carico del Con~
sorzio dovrebbe eSlsere pari alla spesa. Tutta~
vLa, per agevolare il Consorzio stesso nella
soluzione del problema che lo inte~essa,
il contributo richiesto dall'Enel è stato inve
ce limitato a 34.500.000 lire.

Poichè il Consorzio non può dare al mo~
mento garanzie sufficienti, l'Enel ha chiesto
il pronto pagamento del contributo. L'Ente
nOln ha, peraltro, difficoltà ad accordare di~
lazioni di pagamento allOtrchè il Consorzio
abbia ottenuto le sovvenzioni previste dalla
legge del « piano verde ».

P RES I D E N T E . La senatrice Ariella
Farneti ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
srfatta.

FAR N E T I A R I E L L A. ,Signolt
Presidente, non passo dichiararmi soddisfat-
ta di questa risposta perrchè 'questa risposta
me l'avevano data anche a Forlì all'ufficio
locale dell'Ene!. Intendo precisare che i 62
coltivatori diretti di Piandispino e Valdinoce
avevano chiesto il preventivo di spesa, da
allegare alla domanda per ottenej[e il con~
tributo previsto dal « piano verde », quando
a Forlì funzionava ancora la S.E.R. La S.E.R.
chiese per l'attuazione dell'elettro dotto 34
milioni e il pagamento anticipato. Di conse"
guenza, non essendo i richiedenti in g1rado
di anticipare i 34 milioni nè di ottenere un
mutuo o un anticipo da parte della banca
senza pagare forti interessi, essi decisero di
aspettare, nella speranza che il problema si
risolvesse con la nazionalizzazione dell'ener~
gia elettrica.

Ora, come l'Enel viene incontro a queste
necessità? La risposta dell'onorevole Sotto~
segretaj[io non dimostra che l'Enel sia dispo"
sto a risolvere questo urgente e importante
problema. In provincia di Forlì esistono mi~
gliaia di case agricole senza energia elettd~
ca. Vi sono lavori agricoli che non possono
essere realizzati per mancanza di energia
elettrica. Ad esempio, lo sviluppo degU al~
levamenti avicoli è impossibile, se manca
1'eneJrgia elettrica che permetta ai polli di
mangiare anche la notte a luce 'acoesa. An~
cora: i contadini sono costretti a fare chi"
lometri e chilometri con il bestiame peT an~

dare a trovare un po' d'acqua nei tOlrrenti,
perchè non possono far funzionare i motori
per il sollevamento dell'acqua dai pozzi. Le
stalle sono prive di luce e così via.

Vi è inoltre un Plroblema sociale. Le case
prive di energia elettrica sono inospitali e
non è ammissibile che nel 1964 molte fami-
glie siano ancora costrette ad usare la can~
dela o il lume a petrolio.

Le 62 famiglie, anche se 110Stato contri~
buisoeattraversa il « piano verde» con il
75 per cento dell'importo complessivo del-
l'opera, devono ciascuna versare circa 140
mila lire, pari al 25 per cento del conto del~

l' 0peJra ,ed altre 100 mila lire per pagare gli
interessi, Se riescono ~ e non sempre ciò

è possibile perchè le ban1che 'limitano i cre~
diti ~ aid ,ottenere l'anticipazione dei 35 mi~
lioni necessari per pagare in forma antici~
pata l'Ene!. A queste 240.000 hre devono ag~
giungersi le spese di allacciamento, l'impian~
to interno, il contatore, eccetera. Le 62 fa-
miglie di Piandispino e Valdinoce non pos~
sono assolutamente affrontare una spesa di
questo genere e la conseguenza sarà che do~
vranno abbandonare i campi. Nella sola PiI"o-
vincia di Forlì vi sono 4 mHa poderi abban-
donati, per complessivi 60 mila ettari, pari
ad un terzo dell'intera superficie della col~
lina e della montagna forlivese.

Questo è dunque il motivo della mia inter-
rogazione: che cosa intende fare l'Enel? È
possibile diminuire i costi? Io penso di sì.
Noi ci siamo rivolti ad un tecnico libero pro-
fessionista, il quale, ,faoendo i conti puri e
semplici della mano d'opera e del materiale
necessario all'impianto, ha dichiarato che
occorrono, per costruire quell'elettrodotto,
25 milioni, e non 42 milioni come dioe l'Ene!.

E poi, perchè l'Enel richiede i denari an~
ticipati? Si afferma che i contadini non sono
Ln g1rado di dare le garanzie. Ma essi hanno
la proprietà dei poderi, perchè sono colti-
vatori diretti. Inoltre c'è la garanzia dello
Stato. Il Ministero dell'agricoltwa, appro-
vando il progetto, s'impegna di concedere il
oontributo in base al « piano verde ». Que-
sto contributo, pari al 75 per cento del costo
dell'impianto, viene pagato a lavoro ultima-
to e a collaudo avvenuto. Questa è la garan-
zia. Eventualmente ai contadini si faccia pa-
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gare il 25 per cento. di loro. spettanza in an~
ticipo, ma si attenda di ricevere il restante
75 per cento ,quando lo Stato pagherà la sua
parte. Vi sono in fo.ndo precedenti in tal
senso. Quando un Comune fa un appalto p~r
lavari di carattere pubblico, paga le impre~
se che eseguono i .lavori a lavori ultimati o
a stati di avanzamento. ,

Questo è dò che si chiede faccia l'Ene!.
Inoltre si chiede una riduzione dei prezzi,
perchè non possano Plraticarsi gli stessi prez~
zi che praticava la S.E.R., che aveva fini non
certamente di carattere pubblico e saciale,
tant'è vero che il Parlamento italiano ha ap~
provato la nazionalizzazione di queste im~
prese.

,p RES I D E N 'r E Comunico che il
senatore Gaiani, non potendo. esse:re oggi
presente alla seduta, ha espressq la preghie.
ra che venga inviata risposta scritta all'in~
terrogazione da lui rivolta, insieme ai sena~
tOlri Gianquinto, Scoccimarro e Vidali, al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile
in ordine al ripristino di servizi di trasporto
l'egalalri tra la stazione ferroviaria di Faè e
quella di Castellavazzo (181).

L U IC C H I, Sottoselgretario di Stato per
i trasporti e l'av1iazione civile. Sta bene. '

:P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatare Tedeschi al Ministro.
dell'indust,ria e del commercio. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Selgre:tario:

«Per conoscere se risponde a verità la no~
tizia, apparsa sulla stampa locale, secondo
la quale, con provvedimento in data 28 ot-
tobre 1963, saJrebbero state negate proroghe
ulteriori a permessi di ricerca di idrocarbu~
ri rif~rentisi a pozzi e centrali di estrazione
del metano ubkati nei comuni di Mesola,
Massenzatica ed Ariano Ferrarese e se, qua~
'lara il provvedimento realmente sussista,
nan ritenga meglio confacente all'inl~resse
generale ed a quello stesso alla cui tutela
essa appare diretto, un più approfondito esa~
me della materia, sia con riferimento. ai di-
scordi par~ri circa !'ipotetica correlazion2

fra estrazione del metano dal sotto suolo è
gli accertati fenomeni di bradisismo, sia te-
nendo conto delle prospettive di sviluppo e
di industrializzazione di quella vasta plaga
depressa, innegabilmente cOI1relate allo sfrut~
tamento delle locali fonti di energia )} (189).

,P RES I D,E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per !'industria ed il com~
mercia ha facoltà di rispond~re a questa in~
terrogazione.

M A ,L F A T T I , Sottosegretaria di Stato
,per l'industria ed il commercio. È nota che,
in seguito al grave fenomeno. di abbassamen-
to del suolo del Polesine e del Delta padano,
l'apposita Commissiane di studia costituita
plressa il Ministero dei lavori pubblici, a con~
elusione dei propri lavori, ha espresso l'av-
viso che l'attività di coltivazione di gas me~
tanifero ha influenzato in modo preoccu-
pante l'accentuarsi del fenameno stesso, ed
ha pertanto proposto di sa spendere, in via
sp~rimentale ~ peT determinate zone ed in
tempi successivi ~ l'attività in questione.

In conseguenza il Ministero derI'industria
e del cammercio aveva disposta la chiusura
di numerose centrali metanifere, tra le quali
quelle di Meso.la, Massenzatica ed Ariano.

Senonchè le autorità lacali e i tito.lari
delle stesse attività hanno chiesto il rinvio
dell'esecuziane dei predetti provvedimenti
per tutto il periodo invernale, allo scopa di
assicurare il riscaldamento, mediante il me-
tano, ai lacali destinati ad ospedali, scuole,
eccetelra.

In conseguenza, il Ministero. dell'industri.a
e del cammercio, su confarme ,richiesta del
Ministero dei lavori pubblici, ha consentita
la sospensione della chiusura delle centrali
metanifere sOPlraindicate a tutto il 15 aprile
prossimo.

P RES I D E N T E Il senatore Tede-
schi ha ,facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

~, T E D E S C H I . ,Pareva a me necessa~
rio che fosse data un'autorevale spiegazione
circa le cause che riguaJrdano il bradisismo.
che si sta ,verificando. nel Palesine e nel bas-
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SO ferra:rese. E deva dire :che il provvedi~
menta di chiusura che era stata adattato
senza p,reavvisa aveva destato vive perples~
sità nella popolazione locale, in quanta nel
pieno di un inverno rigidissimo si sarebbe
dovuto far luaga alla sostituzione di un com~
bustibile largamente usata nel ferrarese, sia
ad uso di riscaldamento, sia ad usa dome~
stico, sia came fonte di energia per il fun~
zionamento di alcuni stabilimenti industriali
molta importanti esistenti nella zona.

Quindi il provvedimento di protrazione
della chiusura delle centrali metanifere è
stato accolto can senso di viva soddisfazio~
ne, anche perchè p~rmetterà alle papalazianI
lacali di affrontare il ,cambiamentO' di cam~
bustibile can maggiar tempO' a dispasiziane
e senza prova care quei gravi disagi che nel
piena della stagiane invernale si sarebberO'
c~rtamente verificati.

Raccamandanda al Gaverna di tenere can~
tO' che vi sana delle maestranze che potreb~
beraessere utilmente accupate in aziende
similari della Stata, anche per avere canse.
guita nel carsa della 10')[0'attività un gradO'
di natevale specializzaziane nel setta re, io
passa senz'altra dichiararmi saddisfatta del-
la rispasta.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga-
ziane dei senatqri Angiala Minella Malinari,
Gomez D'Ayala, Cipallae Adamali al Mi-
nistro del lavara e della previdenza saciale.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Per chiedere se nan ritenga necessario
annull3ire, trasferendale a data successiv d,
le elezioni per il rinnavo dei Consigli di am-
ministrazione delle Casse. mutue dei colti~
vatari diretti indette per damenica 23 feb-
braiO' 1964 in 23 Camuni della provincia di
Genava, ivi campresa il capaluaga, in quan~
to', in aperta cantrasta can 'Ie narme cante~
nute nella circalare inviata ai Prefetti dal
MinistrO' del la vara in data 21 gennaiO' 1964,
i manifesti di canvacaziane delle eleziani nan
sana stati affissi entra i 15 giarni previsti
prima della data delle elezioni e la diffu~
siane della natizia della data ,at1:iraversa la
stampa è avvenuta saltanta sette giarni pri-

ma della data stessa, ciaè cinque giorni pri-
ma della chiusura della presentazione delle
liste. L'Allean~a cantadina, in altre, malgra-
dO' avesse richiesta la data delle eleziani ri~
petutamente e da tempO' al Prrefetta, al Di-
rettare dei cantributi unificati e alla Cassa
mutua pravinciale, nan ha ricevuta alcuna
infarmaziane sulla canvacazione delle ele~
ziani nè sul numero dei vatanti venendone
a canascenza saltanta attraversa la stampa e
can tale rit3irda da inficiare profandamente
il carattere libera e demacratica che le ele~
zioni devanO' avere» (268).

'

,P RES I D E N T E. L'anorevole Satta-
segretaria di Stata per il lavqra ,e la previ-
'denza saciale ha facaltà di rispandere a que~
sta interragaziane.

lM A R T O N I, Sottosegretario di Stato>
per il lavoro e la pr>evidenza sociale. Signal'
Presidente, anar1evali interraganti, dagli ele-
menti acquisiti sulla procedura in carsa
pressa le Casse mutue camunali di malattia
per i caltivatairi diretti della provincia di
Genava ai fini delle eleziani indette per il
rinnavo degli argani direttivi, risulta che le
Casse stesse hannO' interpretata la circalare
inviata da questa Minist~ra ai Prefetti della
Repubblica in data 21 gennaiO' ultima scarsa,
nel sensO' che l'abbliga dei più ampi termini
previsti per l'affissiane dei manifesti e per la
pubblicità della data delle eleziani fasse li~
mitata ai casi di rinnava anticipata dei Can~
sigli direttivi e nan riguardasse pertantO' le
Casse che pracedana alla ricastituziane de-
gli argani alla normale scadenza del man~
data, qual è appunta la situaziane delle Casse
mutrue comunali della provincia di Genava.

Risulta inaltre che le predette Casse han-
nO' curata gli adempimenti preelettarali n!el
iTÌspetta delle narme legislative. Le Casse
hannO' infatti pravveduta: alla spediziane
degli avvisi di canvacaziane dell'Assemblea
can un anticipa di 12 giarni (anzichè nel
termine minima di 8 giarni richiesta dalla
legge); a diramare ai Camuni per l'affissia~
ne 11 giarni prima della data delle eleziani
l'apposita manifesto, anche se in qualche Ca~
mune il recapita e l'affissione dei manifesti
medesimi ~embra abbianO' subita ;ritardi; a
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porre gli elettori in grado di prendere tem~
pestiva visione degli elenchi elettorali e del~
le disposizioni sullo svolgimento della con~
sultazione. Inoltre, a dare ,adeguata pubbli~
cità alla consultazione ha contribuito il co~
municato stampa d~ramato a cura della Pre~
rettura di Genova.

Dagli elementi finora acquisiti risultereb~
'be che gli interessati sono stati informati
in tempo utile e che si è resa comunque pos~
sibile la presentazione di più liste di can~
didati. Infatti nei comuni di Arenzano e di
Sari è stata presentata anche una lista del~
l'Alleanza contadini; nel comune di Propata
l'unica lista presentata è quella dell'Allean~
za contadini; nel comune di Sestri Levante
e Fontanigorda sono state presentate liste
dell'Alleanza per lè quali sarebbero in corso
le procedure di contestazione e regolarizza~
zione; per il comune di Genova la lista pro~
mossa dall'Alleanza contadini risulta respin~
ta ma la contestazione deriverebbe, peral~
tro, dal fatto che i presentatori non sono
coltivatori diretti elettori, ma impiegati del~
l'Alleanza contadini.

Si assicura, peraltro, chè la situazione vie~
ne seguita con la massima attenzione e che
non si mancherà, qualora le circostanze lo
rendano necessario, di effettuare ulteriori
accertamenti e di promuovere gli urgenti in~
terventi ispettivi del caso.

S P E Z Z A N O. Ed allora che le fan~
no a fare le circolari? Come vengono
scritte queste circolari, Se possono essere in~
terpretate in modi, diversi?

M A R T a N I, Sottos~gret(JJrio di Stato
per il lavoro e la prev~denza sociale. Se mi
lascia concludere, av,rà la risposta a questi
suoi interrogativi.

S P E Z Z A N O. Questo lo dico per evi~
tare che lei sia in contrasto con se stesso.

M A R T O N I, Sottosegre1tario di Stato
per il lavoro e la prevMenza sociale. Se ha
la cortesia di lasciarmi ultimaJre, vedrà che
non sono affatto in contrasto con me stesso.

Si assicura, inoltre, che è stata richiamata
l'attenzione della Federazione nazionale delle

Casse mutue di malattia pe)!:"i coltivatori di~
retti sull'opportunità di diramare a tutte le
Casse mutue provinciali precisazioni intese
ad assicurare, in tutti i casi, l'osservanza
delle prescrizioni contenute nella ciI1colare
minist~riale del 21 gennaio ultimo scorso,
relative alle informazioni da 'trasmettere ai
P!refetti in ordine alle elezioni indette nella
Provincia ed ai termini e modalità per la
pubblicità della consultazione.

P RES I D E N T E. La senatrice An~
gioIa Minella Molinari ha facoltà di dichia~
rare se sia soddisfatta.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Onolrevole Sottosegretario, in
genere è 'l'interrogante che deve dire se è
soddisfatto della risposta ricevuta, ma Cl'e~
do che in questo caso sia lei che deve dire
se è soddisfatto della risposta che ha dato.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
pelr il lavoro e la previidenza sociale. Non
compete a me.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Al di là di lei oredo che il mi~
nistro senatore Bosco dovrebbe dire qual~
cosa in materia, perchè in questa veramente
incredibile degenerazione a cui siamo ar)ri~
vati nel campo delle Casse mutue dei col~
tivatori diretti non c'è soltanto l'aspetto de~
gli a'l1bitrii, delle sopraffazioni, de~ disprezzo
ormai organko e clamoroso della legge da
parte della Fedepzione delle Casse mutue,
ma c'è anche, as'petto non meno grave, que~
sta non meno scandalosa passività del Go~
verno a reagire a tale situazione.

La sua risposta, onorevole Sottosegretario,
è una cr.-iconferma di questa situazione. Lei
ha detto che le Casse mutue di Genova han~
no dato una interpretazione palrticolare del~

'la circolare. Non so Se i dirigenti delle Casse
mutue di Genova sono degli illetterati, per~
chè la circolare è scritta in lingua italiana e
mi pare difficile una dubbia interpretazione:
basta leggerla.

Quello che è avvenuto a Genova, che è
anche in parte molto diverso dalle infor~
mazioni che le sono state date (quantunque
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anche dalle sue paroile si comprenda bene
che il Governo ha coscienza che l'illegalità
c'è ed è grave), consiste in questo: la circo~
lare del Ministro del lavoro del 21 gennaio,
che poi è la terza, mette al cenÌjro il pro~
blema della tempestiva ed adeguata pubbli~
dtà della convocazione delle elezioni, det~
tando alcune norme precise.

Primo, le Casse mutue devono mettere i
Prefetti, col massimo anticipo possibile, a
conoscenza della data di convocazione e del
numero complessivo dei titolari di azienda
che sono inclusi negli elenchi elettorali.

\Secondo, le Casse mutue sono tenute a
curare la spedizione degli avvisi di convoca~
zione delle Assemblee elettorali, non oltre
l'ottavo gio)I'no. E ciò in qualunque caso. Il
comma c) prevede il caso che le elezioni
siano anticipate (quindi c'è un comma spe~
dfico per quelle anticipate), ma il comma b)
si riferisce in modo assolutamente chiaro
alle situazioni normali e dice: ({ la convoca~
zione delle Assemblee elettorali deve essere
fatta non oltre l'ottavo giorno precedente
Qluello delle elezioni ».

Poi si di'Ce che il manifesto deve essere
affisso in modo visibile ,quindici giorni prima
almeno, si precisa che il comunicato alla
stampa deve essere dato col maggiore pos~
sibile anticipo e si conclude affermando che
tutte le associazioni sindacali dei coltivatori
diretti debbono essere, nei quindici giorni
precedenti le elezioni, informate ampiamen~
te ciJ1ca la data, le modalità, gli elenchi degli
elettO!ri.

Ora, a Genova, i dirigenti dell'Alleanza con~
tadina sono andati circa un mese fa dal idi~
rettore del Sel'Vizio contrLbuti unificati, poi
dal direttore delle Casse mutue, ancora il
giorno 11 febbraio, dieci giorni fa, dal P.re~
fetta e tutte e tre le volte si sono sentiti di~
re che la data non era ancora fissata, che gli

elenchi non erano ancora preparati.

Le assemblee degli elettori, d'altra parte,
non esistono, non vengono fatte: vengono
semplicemente mandati i certi,ficati elettorali,

ed io ho rLcevuto una telefonata cinque mi~
nuti fa da Genova, con la qua!le mi è stato
comunicato che vi sono contadini che non li
hanno anCOlra irioevuti a tutt'oggi, a tre gior~

ni dalla data repentinamente annunziata per
le elezioni.

Il camunicato alla stampa è stato fatto
domenica scorsa 16 febbraio, otto giorni pri~
ma della prima tornata, cioè ,quattro giorni
prima della chiusura delle liste, e si tratta
per tale tornata di elezioni in ben 23 Comuni,
una parte dei quali in montagna con viabi~
lità difficile.

I manifesti sono stati affissi, i più tempe~
stivi fra quelli che è stato possibile control~
lare, undici giorni prima. Su 9 Comuni di
cui ho avuto informazioni, tre centri li han~
no avuti otto giOlrni prima, tre sette giorni
prima e a Sestri Levante, onorevole Sottose~
gretario, il manifesto è stato affisso ieri. La
vostra circalare dice che debbono essere af~
fissi almeno quindici giorni prima.

Questa è la situazione, ed allO!ra come può
lei dke che le elezioni si terranno lo stesso,
che approfondirete dopo la situazione con
una indagine, una inchiesta? Ma questo vuoI
dire accettare l'illegalità, dopo averla rico~
nosciuta; e accettarla menvre ancora siete
in tempo a Irespingerla rinviando le elezioni
ad altra data. È un p)I'oblema, mi pare, per~
sino di dignità per il Governo. Qui viene
violata apertamente non solo la legge, non
solo la demacDazia, ma le norme precise, det~
tagliate, recentissime che il Ministro stesso
ha: emanato, e il Gaverno viene al Parla~
mento a dare una risposta umiliante carne
quella che lei ci ha dato, Iripetendo il grot~
tesca argomento che le Casse mutue ({ avreb~
bero interpretato» in mO'do errato le norme
della CÌircolare.

Lei, ono)I'evole Sottosegretario, sa quali
sono aggi i gravi problemi che interessano
i coltivatori diretti. C'è fra di essi una ten~
sione ed una esasperazione senza limiti. Nel~
la provincia di Genova la situazione si è ul.
timamente aggravata anche a causa del prez-
Zo del latte, per cui i coltivatari d~retti una
settimana fa sona scesi in sciopero per tre
giorni sospendendo la fornitura del latte a
causa del p'rezzo inisorio che veniva loro
pagato. C'è poi il problema contributivo, che
nan è stata ancora risolto e che si aggrava
ogni giorno di più; c'è il problema assisten~
ziale can l'assoluta insufficienza quantitativa
e qualitativa delle prestazioni. Ma, più grave
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di tutti gli altri, è il prohlema della legalità
e della democrazia.

Noi siamo qui di ,f'ronte, onorevole 'Sotio~
segreta)rio, ad una delle aberrazioni più gravi
che oggi esistano nel nostro Paese: abbiamo
un ente di diritto pubblico, la Federazione
delle Casse mutue, che viene confuso e fuso
in modo permanente con una associazione
privata quale è quella dei coltivatori diretti
« bonomiana ».

A Genova, quando gli organi competenti
dichiaravano di non conoscere la data de'lle
elezioni, quando i manifesti non erano an~
cora affissi, quando i contadini non «bo~
namiani}} non avevano ricevuto i certifi~
cati elettorali, gli iscritti alla « bonomiana »
sapevano già che ci sarebbero state le elezio~
ni e quando. Le Casse mutue sono diven~
tate uno strumento diretto della « bonomia~
na}} per il suo esclusivo interesse politico

ed elettorale. Per questo la vostra debolezza,
la vost)ra impotenza, diventano omertà, ac~
quistano una gravità senza precedenti.

Io la prego, onorevole Sottosegretario, di
voler t'rasmettere al Ministro non soltanto la
mia più completa insoddisfazione ~ questo
è ovvio ~ ma soprattutto la rinnovata ri~
chiesta del ;rinvio delle elezioni indette per
domenica prossima 23 febbraio, sottolinean~
do con forza le gravissime responsabilità
che il Governo si assume permettendo una
illegalità che egli stesso l,iconosce, come con~
ferma la risposta che lei ci ha dato.

Ci Iriserviamo inoltre, come Gruppo, di ap~
profondire la denunzia e la discussione di
questo grave problema quando nelle prossi~
me sedute discuteremo la mozione che ab~
biamo presentato al riguardo.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento delle
intel';rogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
'reca lo svolgimento di interpellanze.

Si dia ,lettura dell'interpellanza del sena~
tore Spezzano ai Ministri dell'interno e delle
finanze.

C A R E L L I, SegretariO':

«Premesso che non è stata data Irisposta
alla interrogazione n. 131, presentata il 24
settembre 1963, del seguente tenore: "L'esat~
tore di Cotronei (Catanzaro) ha rriscosso le
imposte e sovrimposte terreni p~r il 1962~
1963, pretendendo in taluni casi per giunta
!'indennità di mora, nonostante fosse stata
disposta la sospensione del ruolo; avvenuta
l'esazione nessun accreditamento della so~
vrimposta è stato operato a favore del Co~
mune e da alcune verifiche eseguite, non è
risultato nemmeno l'accantonamento a fa~
vo;re del Comune di detta sovrimposta, dan~
do così adito ai più disparati sospetti. Se
sono a conoscenza che l'Intendenza di finan~
za di Catanza,ro ha espr,esso parere rfavore~
vole alla conferma della gestione esattoriale
per il decennio 1964~73 non considerando o
sottovalutando il motivato parere contraJrio
dell'Amministrazione comunale. Ciò premes~
so, chiede di sapere se e quali provvedimen~
ti siano stati presi o si intendano prendere
nei riguardi dell'esattore per la tutelae la
sicurezza dei contributi del Comune e se non
si creda necessario di dover intervenire pres~
so l'Intendenza di ,finanza perché, anche in
seguito all'ultimo grave abuso che ha plro~
fondamente turbato l'ordine pubblico, riveda
il parere favorevole per la conferma della
gestione ".

Considerato che nel frattempo sono avve~
nuti i seguenti fatti nuovi:

a) è stata disposta dalle competenti au~
torità una verifica sÌlraordinaria affidata al
dottor Lepera, Direttore dell'Ufficio delle im~
poste di Crotone;

b) detta inchiesta limitata ai soli ruoli
per le imposte terreni ha dovuto accertare
giravi iresponsabilità tanto che l'Intendenza
di finanza di Catanzaro ha revocato la no~
mina a collettore del La Penna Antonio "es~
sendo emerse responsabilità gravissime" e
il Prefetto, con decreto 24 ottobre 1963, ha
nominato un sostituto al titolare dell'esatto~
ria, ragionier D'Aquino, plrecisando di essere

state accertate" alterazioni di bollette, aspor~
tazione di matrici dai bollettari, indebita ri~
scossione di carichi sospesi, indebita riscos~
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sione di indennità di mora, indebita riscos~
sione di célirichi non dovuti";

c) altra verifica è stata disposta per la
esattoria tesoreria di Petilia Policastro e i
risultati sono analoghi a quelli di Cotronei;

d) espletata la verifica, l'esattore teso-
riere ha Irestituito circa quattro milioni in~
debitamente percepiti ai contribuenti di Co~
tronei, altrettanti a quelli di Petilia ed oltre
un milione al Comune di Cotronei,

!'interpellante chiede di conoscere:

1) se non si ritenga necessario più che
opportuno disporre che la v.erifica venga
estesa a tutta la gestione e non solo alla
imposta terreni, tanto più che tutte le altre
partite e specie quella relativa alla esazione
della LC.A.P. presentano molti punti oscuri
e moltissimi ruoli sono stati Iriscossi senza
la prescritta dichiarazione di esecutività;

2) se sono stati denunciati all'autorità
giudiziaria e per quali reati l'esattore teso-
riere ed il collettore, se e quali altri plrovve~
dimenti ~ anche di natura conservativa ~

sono stati presi o si intendono prendere per
assicurare i crediti dello Stato, del Comune e
dei plrivati, e se non ritiene di dover agire
con premurosa urgenza anche per ridare ai
contribuenti quella fiducia che è stata pro~
fondamente scossa dalle gravissime iI1regola~
rità compiute per lunghi anni da:ll'elsatto~e
tesoriere» (63).

P RES I D E N T E. Il senatore Spezza~
no ha facoltà di svolgere questa interpel~
lanza.

S P E Z Z A N O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signori rappresentanti del
Governo, in un Paese come il nostro, nel qua~
le gli scandali grossi e piccoli sono all'ordine
del giorno e il malcostume dilaga in tutte le
manifestazioni della vita e più particolarmen~
te in quelle amministrative, si potrebbe pure
pensare che l'argomento di questo mio inter~
vento sia il fuscello al confronto delle travi.
Ma chi così pensasse sbaglierebbe e sbaglie~
rebbe di grosso. Invero, quanto io denuncio
non è un fatto nè isolato nè unico nè raro,
è un anello di una lunga e pesante catena
e costituisce una nuova, ennesima prova del

malcostume, del disordine, delle compiacen~
ze, dell'omertà, se non della complicità, dei
pubblici poteri, una nuova prova che questi
non agiscono nell'interesse dello Stato e dei
cittadini, ma sono al servizio del partito
dominante.

Quali i fatti? Nonostante tutte le denun~
zie, nonostante una opposizione decisa e te-
naoe da parte del sindaco, dell'Amministra~
zione comunale di Cotronei e di tutto il po-
polo, si è lasciato nell'esattoria~tesoreria di
questo Comune un ladro, un prevaricatore,
che io qualifico il Mastrella della Calabria,
ma un Mastrella di proporzioni molto più
grandi e molto più allarmanti.

Questo ladro, onorevole Sottosegretario, si
chiama La Penna. Un Carneade? No! Un fal~
lito della vita che, messosi al servizio della
Democrazia cristiana, ne diventa Segretario
politico, carica questa che ricopre per 14~15

anni fino a pochi giorni or sono quando ha
rassegnato le dimissioni.

Diventando segretario politico della Demo~
crazia cristiana di Cotlronei, conquista il pri~
ma grado, o, meglio, fa il primo passo per
entrare nell'aggrovigliato bosco del sotto~
governo pro\'inciale, questa stranissima ipio~
vra dai mille tentacoli, che abbraccia ogni
manifestazione della vita.

E vi .entra ~ cosa ancora più grave ~ no~
nostante i suoi precedenti penali: come di~
mostra il certificato penale riccamente isto~
riato.

Come segretario della Democrazia cristia~
na, proprio par farsi perdonare il passato,
diventa provocatore, galoppino elettorale, ri~
cattatore, incettatore di voti. E per questo
non mancano le denunzie penali, che pur~
troppo finiscono ~ come molto spesso av~
viene in I tali a ~ con le amnistie o con il
non luogo a procedere.

Diventa pure l'uomo di fiducia, l'amico, il
braccio desto dei gerarchi provinciali.

Si crea così, attorno a lui, quel clima che
caratterizza la vita nazionale; clima per il
quale, sotto il paravento della politica, tutto
è consentito se non è addirittura giust1fi~
cato ed approvato.

Nel lontano 1953, il comune di Cotronei
deve esprimere il parere per la riconferma
dell'esattore tesoriere per il decennio 1953~63,



Senato della Repubblica ~ 4969 ~ IV Legislaturu

90a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 FEBBRAIO 1964

e lo esprime nettamente contlrario. Ma la
Intendenza di finanza e le altre autorità com~
rpetenti, dal Prefetto al Ministro, non Den~
gono conto di questo parere contrario,
fingono di ignorare i fatti che lo avevano
determinato e La Penna viene confermato,
per un altro decennio, nella carica di esat~
tore tesoriere.

È questa la prima grave responsabilità del~
la quale devono rispondere l'Intendenza di
finanza, la Prefettura, il Ministero deUe fi~
nanze. È questa la prima prova della com~
plicità dei pubblici poteri.

Ma quel Sindaco non si ferma e, con spi~
rito davvero eroico, che da questa tribuna
pubblicamente intendo lodare anche per in~
coraggiare i galantuomini a continuare a fa~
re il proprio dovere e a non avvilirsi ed arre~
starsi di fronte ai molti ostacoli, quel Sinda~
co, un giovane professionista, intorno al
1954, nonostante il decreto di conferma per
un decennio, denuncia il La Penna per un pee
culato di 10 milioni.

Ebbene, la denuncia viene archiviata!
Ed io sono davvero lieto di poter discu~

tere di ciò con il SottosegI'etario, amico Ama~
dei, che, fra l'altro, è uno dei più brillan~
ti penaHsti del nostro Paese. La denuncia
viene archiviata con una motivazione che è
un pugno nell' occhio alle più elementari nor~
me del nostro diritto penale. Viene archi~
vista con questo arzigogolo: i 10 milioni
mancano, ma sono depositati in un 'libret-
to di risparmio, quindi sono al sicuro.
Ma non si tiene conto che il deposito è fatto
su un libretto intestato al signor La Penna,
i,l quale sui 10 milioni percepisce gli inte~
ressi che invece dovrebbero essere accredita~
ti al Comune!

Della denuncia sono state informate da
parte dell'Amministrazione comunale e del~
lo stesso Procuratore della Repubblica le
autorità amministrative. É stato informato
cioè il Prefetto. È stata informata !'inten~
denza di finanza. Ebbene, onorevole Sotto-
segretario, lei che ha tutta la pratica fra
le mani, mi sa dir;e che cosa ha fatto il
Ministero delle finanze? Nè si dica: se il
fatto non costituiva reato, ed era finito con
una dkhiarazione di non luogo a procedere,
non poteva avere conseguenze amministra-

tive. Perchè, anche se quel giudizio del Pro-
curatore della Repubblica fosse stato esatto
nel campo penale, !'infrazione, nel campo
amministrativo, restava; per cui doveva esse~
re preso il provvedimento di decadenza.

Niente è stato fatto invece! Abbiamo così
la prova di un'altra grave responsabilità da
parte dei pubblici poted; abbiamo un'al~
tra manifestazione dell'asservimento dei pub~
blici poteri al partito dominante.

E non basta! Le malversazioni, i pecula~
ti, le alterazioni di bollette, le asportazioni
di matrici, le indebite riscossioni di mora
si sarebbero accertati nel 1958 allorchè ven~
ne destinato a questo ridente comunello al~
le falde della Sila un segretario comunale
(un certo Santo se non sbaglio) che, da uomo
responsabile, cominciò a voler vedere chiaro
nella baraonda dell' esattoria~tesoreria e co~
minciò a chiedere qualche spiegazione.

Ma che volete, colleghi, nel clima e nel~
l'ambiente del nostro Paese, non è consen~
tito al funzionario onesto di fare il proprio
dovere e così, dopo pochi mesi, proprio nel
momento in cui si faoevano i primi passi per
scoprire gli imbrogli, quel segretario comu~
naIe, quel funzionario intelligente ma inge~
nuo, veniva trasferito d'ufficio senza una
motivazione, senza indicare una sola ragio~
ne che giustificasse il tanto premuroso quan~
to imprevisto trasferimento.

Si disse, allora, che il trasferimento era
conseguenza di pressioni e di interventi po~
litki. I fatti, purtroppo, hanno confermato
quella voce. L'esattOlre~tesoriere è tabù e,
come tale, è intoccabile, i suoi desiderata so~
no legge. Ecco, onorevole Sottosegretario,
come la complicità dei pubblici poteri si
delinea con sempre maggiore chiarezza e pre~
cisione.

Ed ancora: nel 1953, dopo otto anni di 1ot~
te, riusciamo a strappare la famosa legge sui
diritti dei Comuni dei bacini imbriferi mon~
tani nei rigua:rdi delle società elettriche (Cor~
bellini che fa cenni di consenso se ne ri~
corderà). Tra questi Comuni, vi è quello
di Cotronei; la Società meridionale di elet~
tricità è una delle prime, anzi è la prima a
eseguire questa legge, e paga centinaia di mi~
lioni; mezzo miliardo è stato il primo versa~
mento. Alcuni esattori pretendono il paga~
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mento dell'aggio; interviene una circolare
del Ministero delle finanze, in seguito ad una
decisione della Commissione centrale del 27
gennaio 1954, con la quale si precisa che
nessun aggio è dovuto agli esattori. Io, che
avevo particolarmente seguito questa mate~
ria, mi sono affrettato, nonostante la pre-
cisa disposizione data dal Ministero delle
fin~nze, a presentare un disegno di legge
interpretativo, in cui si sancisce apertamen-
te che nessun aggio è dovuto agli esattori
tesorieri. La proposta di legge viene appro-
vata. Ebbene in pochi giorni, nonostante la
decisione della Commissione centrale, nono-
stante la circalare del Ministero, nonostan-
te il mio disegno di legge fosse appravato
anche se non ancora pubblicato, la Prefettu-
ra di Catanzaro fa pagare al signor La Penna
altre 3 miliani a titalo di aggio, che nan gli
campeteva per nessun motivo. Eppure tutti
gli esattori della vicina provincia di Cosenza
avevano avuto rigettata la propria richie-
sta e quasi tutti quelli della provincia di Ca~
tanzaro. Ciò che è avvenuto per La Penna
non è, dunque, dovuto alla complicità ed al-
l'asservimento dei pubblici poteri, non è una
frode ai danni del Comune?

Il La Penna non è solo esattore e tesorie~
re di Cotronei, lo è anche del comune di
Petilia Policastro. Viene disposta una veri-
fica nei riguardi ddla gestione di questo ul-
timo comune e i risultati sono così gravi, che
l'esattoI'e tesoriere non viene conf'ermato. Si
dispane, dunque, una verifica per Petilia Po~
licastro, si accertano fatti gravi al punto che
lo stesso interessato non osa chiedere la ri-
conferma, si accerta di essere di fronte ad
un ladro, ad un pI'evaricatore, ad un uomo
che vive di peculati e di malversazioni, ma
non si va oltre! Non si estende l'inchiesta
a CotroneÌ. Si cerca così di arginare lo scan-
dalo, e si autorizza il signor La Penna a con~
tinuare a rubare.

Arriva così il 1963, l'anno in cui (ecco
l'aspetto più grave delle cose che dovrebbe
spingere il Governo, se veramente volesse
far opera di moralizzazione, a prendere
provvedimenti seri e concreti) il comune di
Cotronei è chiamato ancora una volta ad
esprimere ill parere per la riconferma per
il decennio 1964-73. Il Comune, istruito dal

passato, questa volta non si limita ad espri-
mere un qualsiasi parere contrario. Si rivol-
ge ad un giurista, ad uno di quelli che ci san-
no fare, il quale indica i motivi dell'OIpposi~
zione alla riconferma. Ne viene fuori un pa-
rere motivatissimo che io credo mio dO\7;ere
di mettere a disposizione della Presidenza
del Senato perchè venga allegato agli atti.

Nonostante il parere riccamente motivato,
l'Intendenza di finanza esprime ancora pa-
rere favorevole per il decennio 1964-73. Ep-
pure il parere del Comune, per norma di
legge, è vincolante. Ma non basta: nel pare-
re vengono addebitati fatti precisi a carico
del tesorieI'e esattore. Viene denunziato che
lo stes,so non ha integrato la cauzione di ben
3.354.000 lire, che ad adempiere a tale ob-
bligo era stato diffidato 1'8 ottobre 1962 e
1'11 giugno 1963, che era stato premurato il
prdetto a dichiarare la decadenza dell'ina-
dempiente esattore. Si addebita ancara, al-
l'esattorre tesoriere, di non aver depositato,
a norma dell'articolo 169 del testo unico sul~
la finanza locale, i due terzi delle somme
eccedenti la cauzione e gli si addebita infine
di non aver presentato i conti consunti,vi.

Comprendo benissimo, onorevole Sottose~
gretario, la situazione difficile nella quale
lei, come membro del Governo, si trova, nel
dovere valutare la mancata presentazione dei
conti consuntivi. E ,la comprendo perchè lei
sa che non sono presentati i conti consun-
tivi della Federconsorzi, e di molti altri
Enti.

Ripeto uno degli addebiti rifletteva pro-
prio la mancata presentazione dei conti con-
suntivi. Si lamentava inoltre che l'esattore
continuava a percepi:re un aggio esagerato
perchè, per le mutate condizioni, ,ed anche
per il canone pagato dalla Società meridio~
naIe d'elettricità, l'aggio avrebbe potuto es~
sere ridotto al 2 per cento.

Siamo di fronte, dunque, ad un parere con-
trario motivato in diritto e documentato in
fatto. L'Intendenza di finanza di Catanzaro
non ne tiene conto, ed anche questa volta,
esprime parere favorevole. Come definisce
questa condotta onorevole Sottosegretario?
Da circa un anno mi occupo della Commise
sione d'inchiesta antimafia e non mi pare
azzardato affermar,e che ,l'azione dei pub-
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blici poteri nei riguardi di La Penna sia un
atto di mafia.

Perchè nan si è tenuto canto del parere
contraria dell'Amministrazione camunale?
Si potrebbe rispondere: per la nessuna con~
siderazione che le autorità hanno degHenti
locali e delle loro autonomie. Ma al fando
vi è ben altro: l'asservimento dei pubblici
uffici agli interessi politici deteriori; as~
servimenta che, in questo caso, va dal can~
sigliere comunale di minaranza an'in1!enden~
te di finanza, al prefetto, al Ministro.

Ho detto che è stato dato il pa:J:1eI'efavo-
revole, ed ho specificato che il fatto è tanto
più grave, in quanto nan si sono nemmenO'
smentiti gli addebiti cantestati dall'ammi~
nistrazione camunale. Ed è questo un altro
addebito preciso che faccio ai pubblici po~
teri.

Credevano che in questa maniera tutto
potesse essere messo a tacel1e, che la resi~
stenza, la tenacia di questo giovane sindaca
fosse stata vinta. Ma, per fortuna, vi è an~
cara qualcuno che nan cede alle pressioni,
che vuale superare gli astacoli, che lotta a
costo di sacrifici, e di sofferenze, subendo
le delusioni senza lasciarsi vincere o fiaccare
dalle stesse.

Quel giavane sindaco va avanti, e nel mo-
mento in cui l'Intendenza di finanza espri~
me parere favorevole, accerta che l'esattare
tesariere aveva esatto imposte e sovrimpo-
ste che eranO' state sospese per legge. E le
esige non per lo Stata, non per i,l comune,
ma per conto suo e per il suo esdus,iva in-
teI1esse.

Lo Stato italiano è dunque in tale caos,
in tale disoI'dine che un esattore tesorie-
re per anni può esigere imposte nan do~
vute, può espletare azioni esecutive in base
a ruali non resi esecutivi dall'Intendenza di
finanza! Che baratro, anorevali colleghi! Ed
ancora. Si sa, l'appetito viene mangiando e !la
via del delitto è lubrica! E così il La Penna
non si accontenta di esigere nel propria inte-
resse le impaste dello Stato, del comune e
di altri enti, ma pretende anche il pagamen~
to della mora! È il colmo! Ma non è ancora
tutto. Infatti quel sindaco, accertati i fatti li
denunzia, la Camera del ,lavoro diventa il
centro di raccolta delle denunzie, il centro~

motore della indignazione popalare, vecchi,
giavani, uomini, donne, operai, contadini
controllano le ricevute di pagamento e de-
nUlnziano le malversazioni! Ma l'Intendenza
di finanza nan si muove.

Vengo infarmato ddla cosa e ne parlo
al collega Salari, allara Sottasegretaria alle
finanze. Conosco e stimo il direttore gene~
rale delle imposte dirette commendator Ber~
nardinetti e gli comunico l'accaduta! E così
finalmente rintendente di finanza dispo-
ne una verifica.

I! solito ingenuo che non manca normal~
mente in un'Assemblea (mi auguro che man~
chi in questa nostra così altamente qualifi-
cata) potrebbe dire: ma di che cosa vi la~
mentate? Non appena si è conosciuto il fatta,
è stata disposta una verifica.

Non facciamo gli ingenui.
La verifica nan viene disposta su tutta la

gestione, ma limitatamente ai fatti per i
quali il Sindaca aveva presentato denunzia
corredata da copie fotostatiche delle bOlI~
lette dalle quali risulta l'avvenuto pagamen~
to. Non vi pare anche questo un atto di
mafia?

Ecco un altro addebito che iO' faccio ai
pubblici poteri, un'alt~ra prova delle lara
complicità.

Vi 'sarebbe da ridere ... L'inchiesta viene
affidata al direttore dell'ufficio delle im~
poste dirette di Cratane, vicinissimo a Co-
tronei, compare del prevaricatore La Pen-
na! Ed il signor Lepera di Cratone cerca di
coprire le cose, e limita la verifica ai fatti
denunziati dal sindaco. Nan va oltre. Ma
pur casì limitandola, non può fare a meno di
confermare le accuse del sindaco, tanto che
l'Intendente di finanza e il PrefettO' debbo-
no prendere alcuni provvedimenti dei quali
parlerò tra poco.

Mi consenta, anorevole Sattosegretaria, di
rivolgermi alla sua sensibilità e di daman-
darle: non le sembra che, nel momento in
cui si va a vedere nella case:. di un ladro,
nan ci si possa limitare alla prima cassa o
alla prima camera, ma si debba andare fino
in fando? Non le sémbra che una verifica
limitata a ciò che era già stato denunciato
e per di più era stato già accertato dal Sin~
daco e dai contribuenti truffati, sia un con~
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trosenso? Non l,e pare che il fatto diventi
inverosimile quando 'si oonsideri che gli in~
teressati (in questo caso il Sindaco, che pa:r~
lava a nome della intera popolazione e del~
l'amministrazione) avevano richiesto con
chiarezza che !'inchiesta fosse estesa a tutta
la gestione?

Vi'ene messo in campo dunque un nuorvo
tentativo di salvataggi'O. Ma nemmeno que~
sta volta il tentativo riesce perchè, pur es~
sendo limitata la verifica, sono emersi fatti
tali che l'Intendenza di finanza li ha do~
vuti dichiarare « responsabilità gravissime »,
ed il Prefetto ha precisato «alterazioni di
bollette », «asportazione di matrici », «ri~
scossione di oarichi sospesi », « indebita ri~
scossione di mora e di carichi non dovuti ».

Ecco come lo scandalo si allarga s,empre
più e la responsabilità dei pubblici poteri
dilaga!

In seguito a questi acoertamenti doveva
senz'altro essere dichiarato decaduto l'esat~
tore tesoriére, ma !'intendente di finanza ed
il Prefetto n'On hanno preso questo prorvve~
dimento. Si sono limitati a sospendere il
La Penna dalle sue funzioni ed è questa una
altra responsabilità che io addebito agli Ulffi~
ci competenti. Tutto si limita alla revoca del~
la nomina a col1ettore del La Penna, cioè al
più lieve provvedimento, cui si ricorre per
colpe modeste o formale violazione di leggi.

Ma non è tutto. I fatti accertati non sono
di ieri, rimontano a qualche anno. Eppure
nel 1960 vi 'era stata la verifica ordinaria
alla esattoria~tesoreria di Cotronei!!

Perchè durante questa verifica non furono
accertati questi ammanchi, queste «altera-
zioni di matrici », questa «esazione di ruo-
liche erano stati sospesi? ».

Che cosa è stato fatto a carico di questo
funzionario che ha eseguito la verifica ordi~
naria nel 1960 e di nulla si è aocorto?

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Lo bocceremo.

S P E Z Z A N O . Troppo poco!...
Perchè non si è indagato? Forse perchè si

aveva paura di agire contro un gerarca? For~
se rperchè vi erano delle alte complicità? O
!'inchiesta è stata fatta con leggerezza? In

ogni caso trattasi di responsabilità gravissi~
ma che deve ess'ere accertata e punita.

Probabilmente si è ripetuto nei riguardi
del La Penna quello che è avvenuto per Ma~
strella. Dobbiamo scrivere forse sulla faccia~
ta del Ministero dell'int'erno, su quella del
Ministero delle finanze, su tutti i Ministeri il
nuovo motto «Mastrella docet»? Come è
mai possibile che in una gestione così mo-
desta, la gestione di una esattoria e teso~
reria di un comunello di appena 5.000 abi~
tanti, vengano eseguite le verifiche ordina~
rie e straordinarie senza accorgersi di nulla?

Ho detto e ripeto che a più riprese si è
tentato il salvataggio del La Penna. Infatti,
appena eseguita la rverifica parziale, il La
Penna, allarmato, comincia a turare qualche
buco e restituisce 4 milioni indebitamente
percepiti al ComUlne di Cotronei, 1 milione
allo stesso Comune, 4 milioni al Comune di
Petilia Policastro. Pensava forse che, resti~
tuendo l'osso dell'abbondatissimo pranzo,
avrebbe messo a tacere gli amministratori
di Cotronei e avrebbe potuto continuare il
lauto pasto o magari contava di avere l'at~
tenuante per avere risarcito il danno prima
della sentenza.

Qualifico la denunzia presentata «de~
nunzia paracadute}} e sono certo che lei, arv~
vocato consumato, accetterà questa mia de~
finizione: infatti la denunzia si limita ai
fatti accertati dall Sindaco ed è Ipresentata
a quello stesso Procuratore della Repub~
blica che aveva archiviata la denunzia del
1954 disponendo il non luogo a prooedere
perchè le somme erano depositate in banca
in un libretto intestato al La Penna il quale
percepiva gli interessi!

Io non l,e debbo fare al riguardo nessuna
richiesta precisa, onorevole Sottosegretario.
Tutti privatamente parliamo in un determi~
nato modo dei magistrati, ma qui in Aula
ostentiamo un assoluto rispetto. Domando
a lei, onorevole Sottosegretario, se nel suo
intimo ritiene che questa denunzia proceda
regolarmentc, quando pensa che nunostan-

te tutte quelle imputazioni che lei precise.
rà (peculato, malversazione, truffa), qUlesto
signore ancora circola liberamente da Cro-

tane a Cotronei, da Cotronei a Cantanzaro,
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e fino a 6 giorni fa copriva ancora la carica
di segretario della Democrazia cristiana.

La denunzia era dunque il tentativo di li~
mitare, se non di affossare, tutto lo scan~
dalo; ma non ha raggiunto, nemmeno que.
sta volta il suo scopo, e non lo ha raggiunto,
non per merito delle Autorità, ma per me~
rito dei cittadini, dei contribuenti e, mi si
consenta, un po' anche per merito mio, per~
chè, venuto a conoscenza di tutto questo,
ho presentato !'interpellanza, che svolgo. Do~
po questa mia interpellanza il Ministro Tre~
melI ani, decreta che :la domanda intesa ad
ottenere la conf.erma per il decennio 1964~
1973, nell'appalto della esattoria comunale
di Cotronei, sia respinta.

Nel frattempo il Sindaco,che ha fatto de~
cine di viaggi a Roma ed altrettanti a Na~
poli, che ha ,lottato eroicamente per difen~
dere gli interessi del Comune e dei contri~
buenti, che ha nominato per proprio conto,
superando gli ostacoli della Prefettura di Ca~
tanzar0', un inquirente nella persona del Ra~
gioniere capo del comune di Crotone, che
è riuscito ad avere dal,I'Enel e dalla S.M.E.
alcuni d0'cumenti ohe gli erano il1ecessa~
l'i, élJocerta altresì una malversazione per
41 milioni e 350 mila lire, di cui 9 mi~
lioni 638 mila lire per un ruolo LC.A.P. (In~
dustria, Commercio, Arte e Professione);
29 milioni e 234 mila lire, per altro ruolo
LC.A.P.; 1 milione e 500 mila lire per en~
trate patrimoni ali; 978 mila lire per alt3:'e
entrate patrimoniali.

Onorevole Sottosegretario, mi spieghi co~
me è stato possibile che, nè nel corso delle
verifiche annuali, nè durante l'esame per la
approvazione dei conti consutivi, tutto que~
sto non sia emerso!

Se n'è accorto il pO'vero Sindaco, un gio~
vane di 24~25 anni, non se ne accorge ,i,lfull~
zionario della intendenza incaricato di fare
le verifiche, non se ne accorge il funziona~
rio che studia i conti consuntivi.

Come è possibile 'questo, se non pensan~
do alla complicità o alla omertà di questi
funzionari?

Dopo queste nuove denunzie, e dopo la
mia interpellanza viene finalmente nominato
un ispettore, che deve indagare su tutta la
gestione! !

Questo ispettore cerca di difendere gli in~
teressi dello Stato, e constata che non solo il
signor La Penna si è appr~priato dei 41 mi~
lioni, e degli altri milioni ai danni del co-
mune di Cotronei, ma si è appropriato pure,
dell'addizionale E.C.A. (addizionale Ente Co~
munale assistenza), e di qudla pro~Calabria.
Anche queste addizionali sono finite in quel
calderone, vero pozzo di San Patrizia che
sono le tasche del La Penna. E così è basta~
to che questo ispettore mettesse le mani rn
questo baratro per stabilire la sparizione
ai danni dello Stato di 22 milioni, tanto che
il giorno dopo emette una reversale di in-
casso per uguale somma.

Siamo dunque di fronte a frodi, a malver~
sazioni, a peculati già accertati per cento
milioni, e non nei riguardi di tutti i con-
tribuenti di Cotronei, ma di soli due enti:
lo Stato e il Comune.

Onorevole Sottosegretario, il giorno in
cui si faranno i conti si vedrà che non so-
no spariti 100 milioni, ma molto di più. Ci
troviamo dunque di fronte a malversazio-
ni, pecu!ati, appropriazioni di 100 milioni
nei riguardi del Comune di Cotronei e dello
Stato. Eppure l'Intendenza di finanza, il
Prefetto, il Ministero delle finanze, si sono
fermati a Cotronei, non hanno pensato, co-
me era loro dovere, di disporre altre indagi~
ni a Petilia Policastro. Ovviamente chi ruba
a Roma, ruba pure a Napoli. Non mi risulta
che esista una forma di daltonismo per cui
vi è una particolare tendenza a rubare ai dan~
ni dei contadini e degli operai di Cotronei e
un freno a favore di quelli di Petilia Polica-
stro. Quando si ruba, si ruba dappertutto.
Eppure nessuna indagine è stata disposta
per Petilia Policastro!!

Ed è questo un alt:ro degli addebiti gravi
che faccio con tristezza e con amarezza,
perchè da 16 anni in questa Aula denunzio
un malcostume che il Governo protegge, e
non mi interessa sapere se ciò fa per ragio~
ni politiche o per omertà.

Onorevole Sottosegretario, le risulta dagli
atti che sia stato sequestr~to in otto mesi
un solo documento al La Penna? Mi dica,
onorevole Sottosegretario, se in questi otto
mesi il dattaI' Lepera o l'ispettore Greco
hanno messo le mani sui ruoli, sui regi-
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stri, sulle bollette, sui documenti indisp"'n~
sabili per accertare il baratrD. Niente, nien~
te è statD fatto. NDn sDID ma, nDnostan~
te la mia interpellanza con la quale chiede-
vo che fOSSeI'D presi prorvvedimenti cautela-
tivi, cioè fDsse stata iscritta ipDteca, fossero
stati eseguiti sequestri conservativi, in altri
termini si fosse messa in oDndizione la po-
vera gente di poter riavere, sia pure a di~
stanza di 'tempD, tutto quello che il signor
La Penna av'eva rubatD, ancora niente è sta~
to fattD.

Credo di aver dimostratD che trattasi non
di un fattD, ma di una serie di fatti, che sono
durati parecchi anni, nonDstante l'oppasizio-
ne decisa e tenace del Sindaco e de,u'Ammi-
nistrazione comunale di Cotronei.

Ho denunziato fatti precisi, ho contestato
responsabilità ed addebiti precisi.

Mi augurD che lei, onorevole Sottosegreta-
:rio, possa darmi risposte precise e chiare
ed inequivocabili prese di posiziDni.

Dicevo inizialmente che siamo di fronte
ad un fatto molto più grave e molto più al-
larmqnte di quello di Mastrella ed ho visto
il sorriso sul viso di parecchi colleghi. Sem~
brava un'affermazione paradossale. No, è
la mia convinzione più profonda. Mastrella
ha rubato un miliaI'do maneggiandDne cen~
tinaia; Mastrella ha rubatD un milIardo es-
sendo a capo della dogana di una intera pro--
vincia, quella di Perugia nella quale vi è Ja
Temi, con tutto quel che segue. Mastrella
dunque è stato un misurato, probabilmente
dovremmo proporlo per un encDmio per es~
sersi limitato a nlbare solo un miliardo,
quando in un comunello di cinquemila abi~
tanti, nonostante le denunzie amministrative
e penali e gli addebiti precisi, un La Penna
qualsiasi può rubare qualcosa come cento
milioni già accertati e tutte le altre centi-
naia di milioni per cui sono in corso gli
accertamenti.

Onorevole Sottosegretario, se la giustizia
è davvero «hominis ad hominem propor-
tio », da quale parte pende la bilancia? An-
che per gli scandali, per i peculati, per le
malversazioni vi è una questione meridio-
nale! Dello scandalo Mastrella si è Iparlato
in tutta Italia per un anno, non c'è stato 1'0-
tocako che non si sia interessato di farci

vedere la faccia dell'amante n. 1 a deIl'aman~
te n. 2, di farci sapere come viveva la mo-
glie, di dir ci quale era il sistema che egli
seguiva per giocare al totocalcio. Per La
Penna niente, non una parola. Amico Levi,
c'è dunque una questione meridionale an-
che per gli scandali! Per Mastre1!a vi è un
processo, che si conclude CDn qualche de-
cennio di reclusione. Viene poi il centro~si~
nistra, si vuoI dare la parvenza che si fa
qualcosa di nuovo e sette od otto alti bu,"
rocrati vengono puniti.

Per La Penna, se non avessi per otto mesi
seguito quotidianamente la vicenda, essa sa~

l'ebbe passata nel dimenticatoiD, nessuno ne
avrebbe saputo nulla!

II giuoco dell'intendenza di finanza, quel-
lo della Prefettura, sarebbe riuscitD. La Pen-
na aveva restituito pochi milioni, si sarebbe
trovatD probabilmente il modo di modifica~
ve la rubrica da peculato e malversazione in
truffa. C'era un'amnistia, poteva essere ap-
plicata!

Il problema è politko, si può continuare
con questa corruzione? Finirà? E quando?
Signor Sottosegretario (lo dico perchè resti
agli atti, perchè gliela possa ricordare fra
sei mesi) stia attento: vi è tutta una mano-
vra da parte della Prefettura, e dell'Inten~
denza di finanza, per cercare dei correi, per
allargare le responsabilità, per cercare di
far tacere, con la paura e iCon la minaccia,
quel sindaco e i contribuenti frodati.

Si va dicendo: vi è responsabilità da parte
di tutti; se nai dell'Intendenza di finanza e
della Prefettura non ci siamo accorti di nulla,
non se ne sono accorti neppure quelli del~
l'Amministrazione comunale, quindi se c'è
responsabilità da parte nostra, c'è respon~
sabHità anche da parte loro! Perfido quan~
to infondato ragionamento!...

Onolrevole Sottose:greta,rio, tronchi imme-
diatamente questa speoulazione, altrimenti
al danno si aggiungerà la beffa di veder
colpito chi per dieci anni ha 100ttato per
l'onestà e per ,il rispetto delle leggi presen~
tlando denunoe penali, ricolrsi amm,inist'rativi,
nulla trascurando pelr difendeI1e gli intel1::essi
dei contribuenti, del Comune, dello Stato.

Bisognaagir1e, onarrevole SottosegJ:1etado,

e bisa@lJa agi'~e suhi to. la non siOpiù a quali



Senato aella Repubblica ~ 4975 ~ IV Legislatura

90" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

£rasi rkor'rere pe!r 'esprimeJ:1e cO'n nuove pa~
role un conoetto che da sedici anni vado ri~
petendo in quest'Aula. Probabilmente ripe~
terò ,le espriessioni usate ahl1e vohe: bisogna
inoidere queSiti bubboni, bisogna est~rpar:li,
e nO'n nell'interesse mio o suo, ma in quello
ddla geineralità, neU'inter:esse della stessa
democl1azia.

Mi creda, O'norevO'le SottO'segretario, se
oggi il cent'ro~sinistra si decidesse a rinun~
ciaDe sul se!ria a quellefrang,e che pO'kebbe
perdere in Sicilia colpendO' la mafia, in Cala~
bria cO'lpendo i ladri, come il La Penna, e in
tutto il territO'rio nazionale col penda gli affa~
risti, e gli speculatori, avrebbe il consenso
degli onesti che sono ancO'ra tanti; siamo an~
cara la maggioranza, anche se molti di noi

sO'no avviliti, per le respO'nsabilità che l'Ese~
cutivo ha sempre coperta. Coraggia, dunque,
e decisione, onorevole SottO'segretario. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretariO' di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interpellanza.

A M A D E I, SO'ttosegretario di Stato
per l'interno. ,onorevale Presidente, onO're~
voli senatori, prima dell'inizio della seduta
di questa mattina il senatore Spezzano, col
quale conversavo amichevolmente, mi [ace~
va presente di essere statO' per qualche tem~
po malato e di essere oggi sulla via della
convalescenza. Ebbene, dalla vivacità e dal
calore che egli ha posto nell'illustrazione di
questa interpellanza, io direi che siamo già
in piena fase di guarigione, e di questo non
posso che compiace!rmi con l'amico Spezza~
no, sempre così appassionato per i problemi
del Paese e particolarmente per quelli che
riguardano la ,sua zona.

Senatore Spezzano, come 'rappresentante
del Governo io nan posso abbracciélire il qua~
dro della situazione che lei certamente co~
nasce meglio di me. Dico cO'me rappresen~
tante del Governo perchè, in quanto tale, io
ho davanti il testo della sua interpellanza,
e mi riferirò esclusivamente a tale testo.

Lei qui mi ha ,ricordato ,fatti che hanno
preceduto nel tempo la conascenza che io
posso avere della questione. Io non sapevo,
ad esempio, che quest'uomo certamente non
apprezzabile ~ non è che da questo banica
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si levi una parola in difesa di questo signor
La Penna ~ già dieci anni or sO'no fosse

stato investito da una aCCUisa grave di pe~
culato. Io ignoravo ~ nel testo dell'inter~
pellanza non appare ~ che una denunzia
di quel fatto fosse stata a suo tempo élirchi~
viata ad opera di un Procuratore della Re~
pubblica. Posso dolermene, ma non saprei
che casa farci. Se lei vuole ~ e del resto è
in sua facoltà, lei ha il diritto di farlo ~

si faccia promotore di una Irichiesta al Mi~
nistro di grazia e giustizia per conoscere co~
me sia andata questa avventura processuale
penale e le ragioni per cui quel procedimento
di allora si concluse con una élirchiviazione.
Non è certamente un SattO'segretariO' all'in~
tema che può sapere se ciò è stato fattO' bene

O' è stato fatto malIe: nO'n ne avrei gli ele~
menti, non potrei pronunziare dei giudizi su
questo terreno. E nemmeno a me inte!ressa
che questO' signore, che questo collettore, sia
stato un segretaria del partito della Demo~
crazia cristiana, semmai me ne dolgo per il
partito della DemO'crazia 'qristiana, perchè
non fa certamente onore ad un partito, e ad
un partito così grosso ed imponente, avere
dei prevaricatori nelle proplrie schiere.

Mi atterrò, dunque, alla sua interpellanza
e le darò quella risposta a dimostrazione,
onorevO'le Spezzano, che il Governo di oen~
Ì!ro~sinistra si preoccupa di queste situazioni
e a dimostrazione che gli organi governativI
hanno agito nell'interesse della giustizia e
per rimuovere una situazione indubbiamente
incresciosa. Nessuno di noi è insensibile a
questi avvenimenti, ci mancherebbe altro!
Lei diceva che sono 16 anni che si batte per
la moralizzaziane della vita politica, della
vita pubblica del nosÌ!ro Paese, non ne ho
dubbio; ma io mi batta da due anni prima,
da 18 anni mi batto per questo, perchè ho
avuto la fortuna di essere deputato alla Co~
stituente. Quindi ci mancherebbe altro che
non apprezzassimo alcune sue dichiarazioni!
Le dirò di più: dall'illustrazione che lei ha
fatto mi sono stati prospettati motivi nuovi
e dive!rsi da quelli cantenuti nel testo della
sua interpellanza; e io le prometto che gli
organi governativi, che il Ministero dell'in~
terno saranno a sua disposizione perchè si
faccia completa luce su quegli avvenimenti
che lei ha illustratO' questa mattina e che,
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ripeto ancora una volta, non fanno parte del-
l'intelrpellanza che lei ha presentato..

Ma perchè il Senato sia informato della
vicen'da e perchè il Senato !sappia come si è
comportato il Governo di centro~sinistra su
questa questione, io vi darò lettura di quanto
segue: in data 16 settembre 1963 il sindaco
di Cotronei denunziava all'Intendenza di fi~
nanza di Catanzaro che, nonostante l'intelr~
venuta sospensione 'della riscossione della
rata di febbraio 1962 e di quella dell'agosto
1963 e la concessione della corrispondente
tolleranza all'esattoJ1e, l'agente dell'esattoria
di quel Comune, signor Antonio La Penna,.
aveva indebitamente riscosso le rate della
imposta telrreni pretendendo ahresì da al~
cuni contribuenti le indennità di mora.
Quindi, ripeto, l'informativa al Ministero è
pervenuta il 16 settembre 1963. Detta Inten~
denza disponeva immediatamente una ve.-
rifica straordinalria, dandone il relativo in~
carico al titolare dell'Ufficio distrettuale del~
le imposte dirette di Crotone, il quale effet-
tuava gli accertamenti dal 27 settembre al 3
ottobre 1963. Sulla scorta delle irlregolarità
particolarmente graviemeJ1se a seguito del-
la verifica (alterazioni di bollette, asporta~
zioni di matrici nei bollettari, indebita riscos~
sione di cG\lrichisospesi, di indennità' di mo-
rae di carichi non dovuti), l'Intendenza pro~
poneva alla Prefettura di Catanzaro la no-
mina di un sostituto dell'esattore, nella per-
sona di un impiegato dell'Ufficio distrettuale
delle imposte dirette di Crotone, e nel con-
tempo disponeva la revoca della nomina a
collettore del signqr Antonio La Penna ai
sensi dell'articolo 132 del testo unico 15
maggio 1963, n. 858. In accoglimento della
proposta formulata, la Prefettura, con çle-
creta del 24 ottobre 1963, provvedeva alla
nomina del sostituto, ai sensi dell'articolo
101 del testo unico suindicato, su conforme
parere dell'Amminis"brazione comunale inte~
l'essata.

Quindi è stato trovato il ladro ~ lei mi
diceva ~ ma come mai le precedenti ispe-
zioni, le precedenti verifiche non sono riu-
scite a trovare nulla? Io non le potrei spie~
gare le Iragioni, lei non può preten dere da

'TIe la spiegazione di questi fatti, però io
posso assicurarle che interesserò nuovamen-
te il Ministro delle finanze perchè faccia

svolgere una accurata indagine a questo pro-
posito. Io debbo stare nei termini della ,sua
intelrpellanza.

Successivamente il Procuratore della Re-
pubblica di Crotone, al quale l'Intendenza
aveva rimesso gli atti, promuoveva azione
penale nei confronti dei collettori dell'esat-
toria, per i seguenti reati: peculato conti~
nuato, truffa aggravata continuata, dis"bru-
zione di atti vari continuata e aggravata,
peculato mediante profitto dell'errore altrui
continuato, truffa aggravata.

S P E Z Z A N O. E il mandato di cat-
tura?

A M A D E I Sottosegretario di Stato
per l'interno. Lei mi è maestro in diritto e
sa che il mandato di cattura non è obbliga~
torio, è facoltativo. Anche io mi sorprendo
del fatto che il Pubblico Ministero, in un caso
così clamoroso avvenuto in un piccolo paese,
non abbiariterruto di emettere il mandato
di cattura. Vuole che andiamo insieme dal
Ministro di grazia e giustizia? Io lo faccio
volentieri, ma non è da addebitarsial Mi-
nistero dell'interno, e nemmeno al Governo
di centro~sinistra, se un Pubblico Ministero
ritiene di eSelrcitare una facoltà che gli è
attribuita dalla legge. Non imputiamo al Go~
verno di oentro-sinistra il fatto che quest'uo-
mo ancora circola per le strade di questo
paese.

Nessun provvedimento conservativo ve~
niva per il momento adottato dall'Intenden-
za, in quanto le deficienze fino allora accer~
tate erano state prontamente saldate dal~
l'esattore dell'esattoria (non dal peculatore),
ragionier Giuseppe D'Aquino, il quale aveva
depositato alla locale Inténdenza la somma
di lire 6.326.070 per la restituzione agli aventi
diritto, in aggiunta a quella di lire 825.973
versata diJ:1ettamente ai contribuenti.

A seguito di ulteriore segnalazione di altre
iI1regolarità, in data 8 gennaio 1964 l'Inten-
denza dava incarico al titolare dell'Ufficio
distrettuale delle imposte dirette di Nicastro
di effettuare una :accurata indagine sull'anda-
mento generale dell'esattoria a decorrere dal-
l'inizio della gestione. Vede dunque, senator.re
Spezzano, che quando il Ministero ,è venuto
a conosoenza di fatti specifici, ha cercato di
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estendere l'indagine ben al di là del periodo
1962~1963 riguardante l'LC.A.P. e la riscos~
sione di imposte non dovute; l'ha estesa a
tutta la gestione di questo signOll'e, cioè dal
1° gennaio 1954 a tutto il periodo precedente
la revoca della patente al collettore, revoca
avvenuta il 22 dicembre 1963, e in special
modo sull'andamento della 'riscossione del
vari ruoli, compresi quelli comunali e della
imposta comunale arti e professioni.

Tale indagine ha acclarato altlri fatti di na~
tura penale che sono stati denunciati dall'In~
tendenza di finanza in data 8 febbraio scorso
alla competente Autorità giudiziaria.

Anche il sindaco di Cotronei, con esposto
diretto al Procuratore della Repubblica in
data 7 febbraio, ha denunciato un ammanco
ai danni del Comune per l'impolrto di li.
re 41.000.000. La stessa Intendenza, in data
11 febbraio, ha chiesto l'intervento dell'au-
torità distrettuale dello Stato, al fine di ga~
rantire all'Amministrazione il pronto recu~
pero delle somme sottratte all' esattolre di Co-
tronei.

Quindi oggi lo stesso Ministero delle finan~
ze è in grado, se questo signore avrà la pos~
sibilità di risarcire il danno, di agire, e in~
dubbiamente agi'rà. Di questo, senatore Spez~
zano, le do piena ass1curazione, in quanto a
mia volta l'ho avuta dal Ministro delle fi~
nanze.

Peraltro, con decreto del Ministro delle fi~
nanze in data 4 gennaio 1964, era stata già
respinta la domanda del suddetto esattore
di ottenere la conferma per l'éI'ppalto della
esattoria di Cot'ronei per il decennio 1964-
1973, e l'esattoria è pertanto vacante.

Inoltre, a seguito delle infrazioni rileva-
te nel corso della prima inchiesta alla sud-
detta esattoria, l'Intendenza di finanza dispo-
neva analoga verifica all'esattoria di Petilia
Policastro gestita di fatto dallo stesso signOlr
Antonio La Penna, quale collettore dell'esat~
tore ragionier Giuseppe D'Aquino. Nelle mo-
re dell'ispezione l'Intendenza stessa proce-
deva alla revoca della nomina del L,a Penna
anche nella sua qualità di collettore dell' esat~
toria di Petilia Policastro.

Ad indagine effettuata e per imegolarità
emerse, 'la P1refettura, su proposta dell'Inten-
denza e su conforme parere dell'Amministra~

zione comunale, provvedeva alla sostituzione
deIl'esattoJ:1e con il dottor C~rlo Napoli, ti~
tolare dell'esattoria di Cutro.

n Pirocuratore della Repubblica di Croto~
ne, sulla base del mpporto dell'Intendenza
di finanza, promuoveva azione penale nei
conflronti del medesimo signor La Penna per
i reati di peculato continuato e di peculato
mediante profitto dell'errore altrui conti~
nuato.

Per quanto riguarda l'attuale situazione,
si informa che anche l'esattoria di Petilia
Policastro è vacante. Sia per questa, sia per
quella di COÌlronei, sono in corso le opera~
zioni di conferimento di ufficio.

Tuttavia si assicura l'onorevole interpel~
lante che, qualora dovessero :risultare altr~
deficienze di grave entità e tali da superare
l'ammontare della cauzione e le possibilità
liquide dell'esattore, da p31rte degli organi
governativi ~ ne ho avuto esplicita assicu-
razione dal Ministero delle finanze ~ non
mancheranno di essere adottati i necessari,
opportuni provvedimenti conservativi.

Con questo io penso, senatore Spezzano,
di aver risposto esaurientemente alla sua in~
terpellanza; forse non con gli stessi termini
appassionati da lei adoperati, forse con ter-
mini più freddi e burocratici, ma esauriente-
mente, per quanto riguarda il mio Ministero
e il Ministero delle finanze. Le do piena assi~
curazione che nulla lasceremo intentato per-
chè la giustizia abbia il suo corso, perchè que~
sto peculatore restituisca il maltolto, offren~
do con ciò una modesta ma doverosa dimo-
strazione che il Governo di centro~sinistra si
preoccupa di queste situazioni e si adopera
con ogni buona volontà perchè il malcostu~
me possa essere cancellato dalla vita pubbli-
ca del Paese.

P RES I D E iN T E . n senatore Spezza-
no ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S P E Z Z A N O. Debbo dalre atto all'ono-
felvole Sottosegr1etario di aver dato iUna ri~
sposta ampia e cortese e di non avere cercato
di smentke o minimizZ!are i fatti. Purtroppo
Però non posso fare a meno di rilevarie come
i pochi p:mvved1menti indicati siano stati
p]1esi soltanto dopo la presentazione dell'in~
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termgazione e dell'interpellanza, e perciò
debbo insisteTe nel dichiararmi più che preoc~
cupato per il cOjrSiQdella prooedura.

Quando avrò copia della dsposta dell'iQno-
revole Sottoseg:mt1ario, la invierò a,I Ministro
della giustizia e al Consiglio superiore della
Magistratura. Mi auguro tuttavia che le nuo~
Ve denunzie di cui si parla nella dichiarazione
del Sottosegretario possano portare a qual~
che -risulta,to concreto.

D'altro canto lei, onoI'evole Sottoseglreta-
rio, ha semp:f1e usato scolasticamente il pI1e-
sente nella sua esposizioil1'e: probabilmente
si tmtta di un presentle nanrativo, ma l'es-
senziale è che ancora alcuni provrvedimenti
non soma stati Plresi. E io non debbo dire a
lei che i «pI1ovvedimenti cautelativi » >sono
tali solo se vengono pJ:1esi in tempo, quando
c'è il pericolo, non dopo, quando i buoi sono
scappati dalla stalla. In tal caso sarebbero
completamente inutili.

Mi auguro comunque che non debba ri-
tornare sull'argomento. Non posso accettare
le oI1Ìtiche che l>eiha fatito c~rca la limi,tatezza
della mia interpellanza: è evidente che, se
avessi dovuto indicaDe nell'interpellanza tut-
H i fatti che ho svolto, avrei dovuto seri-

'veDe dieoine di pagine e sarebbe stato inu-
tile lo svolgimel1Jto orale. Senza dilve poi che
molti dei fatti che ho c1enundato e che lei
ha ammessi sono venuti a mia conoscenza
dopo la presentazione della interpellanza.

Mi augUifo, dunque, ono:mvole Sottosegre-
tario, che lei intervenga ancora una volta
pI1esso il Pl1efetto, pel1chè si agisca con la

dovuta ulrgenza; che segnalIi al Ministero

delle finanze le deficienze fino ad oggi dimo-
strate; e al Ministero della giustizia il fatto,
davvero inverosimile, di parecchi peculati,
di parecchie malversazioni, di molte truffe
che SONOancora impunite.

P RES I D E N T E . Avverto che lo svol-
gimento dell'interpellanza del senatore Sa-
lati al Ministro del commercio con l'estero,
sull'assegnazione di quantitativi di burro al-
le « Latterie cooperative riunite» di Reggia
Emilia (20), è :r;inviato ad altra seduta.

Lo svolgimento delle interpellanz,e è così
eSlaurito.

Annunzio di approvazione di disegno .di
legge da Iparte di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E Comunico che,
nella seduta di st'amane, la 6a Commissione
pellmanente (IistJ:1Uzione pubblica e bel1e ar-
ti) ha approvìato i,l seguente disegno di legge:
«Istituzione di 20 posti di professme di
ruolo e di 150 posti di assistente or'dinal1io
neUe Università e negli Ilstituti di istruzione
universitaria}) (311~B), ,con modificazioni.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla P.l'esidenza.

C A R E L L I ,Segretaria:

Al Ministro dei lavori pubblici, per con,o~
scere quali organici interventi alla luce del
suo recente viaggio in Calabria e nel quadro
di una effetti'va e democratica programma-
zione, intenda pl1evedere e realizzare per la
regione calabrese nei settori:

1) della viabilità minore;

2) della viabilità statale;

3) dei porti;

4) degli aereoporti;

5) del consolidamento e trasferimento
di abitati;

6) della sistemazione dei corsi d'acqua

e relativi bacini imbriferi;
7) dell'edilizia scolastica;

8) delle reti interne acquedotti e fogna~
ture;

9) dell'edilizia popolare a carico degli

Enti assistiti dal contributo dello Stato;
10) dell'edilizia popolare a totale cari~

co dello Stato;
11) delle opere di urbanizzazione delle

aree destinate all'edilizia popolare;
12) delle riparazioni dei danni del ter-

remoto del 1908;
13) del1e ripar:azioni di danni bellici;

14) delle dparazioni di danni causati
dalle alluvioni.
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Gli interpellanti sottolineanO' altresì l' esi~
genza di dare immediata inizio agli inter~
venti previsti, superandO' agni vincala can-
giunturale della spesa pubblica, e ciò allfi:ne
di cantribuire in tempO' utile all'arresta del-
la fuga generale delle farze praduttive e di
apnre in tal mO'da la strada al rinnavamen
te della Regione, da tutti ritenuta indispen
sabile per uno sviluppa giusta ed equilibra-

tO' della econamia della intera naziane (92).

DE LUCA Luca, SCARPINO'

Al Presidente del Cansiglio dei ministri,
al MinistrO' del tesara, al MinistrO' den'in~
dustria e del cammerciO' e al Ministro per la
ricerca scientifica per conoscere i provvedi~
menti che intende prendere il Gaverna per
datare di adeguati mezzi il C.N.E.N., dopO'
una ristrutturaziane del Camitato, ai fini de]
controllo e della funzionalità (93).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CRaL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO',

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LEssaNA,

LATANZA, MOLTI SANTI, PACE, PICAR~

DO, PINNA, PONTE, TURCHI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
inteI1rogazioni con richiesta di risposta scrit~
ta pervenute alla P,residenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro delle partecipazioni statali per
canascere se nan ritenga appartuno dispar~
re nella provincia di Rieti il ,reimpiega dei
fandi da liquidarsi alle aziende a parteci~
pazione statale di praduziane e di dist:ribu~
ziane di energia elettrica operanti nella za~
na in iniziative produttive pubbliche, capaci
di assarbire la mano d' apera disoccupata e
quella già emigrata altrove, ed atte soprat~
tutta a far rimanere in loco gli ingenti ca~
pitali esistenti ed i redditi creati da essi.

L'interragante fa presente che all'inizio
dell'ultima guerra mondiale furono portati a
compimento nella provincia di Rieti due
grandi sbarramenti montani che sammerse~

l'O ben millecinquecento ettari di terrena, la~
sciando, anche a seguito della svalutaziane
sapravvenuta con la guerra, nella più squal~
lida miseria le popolazioni di oltre 20 ca~
muni; fa presente ancora che la produziane
dell'energia elettrica della Sacietà Temi con
il cansO'rzia del Velina è quasi interamente
originata dalle acque della provincia di Rie~
ti, con un lieve apparta alle acque del
Nera; fa presente infine che, altre alla prO'-
duzione di energia elettrica della Sacietà
Terni, interessanO' ancara le acque della prO'-
vincia l'iniziativa della cessata Vnes can
lo sbarramento mO'n tana della Scandarella.

La provincia di Rieti è l'ultima pravincia
italiana nel pragressa econamico, è la pe~
nultima nei redditi glabali; è una pravincia
che si impoverisce sempre di più di papala~
zione, cantinuamente in fuga verso ahre zo~
ne in cerca di lavoro e di migliore sistema~
zione. Anche per questo si impone ora, per
un precisa dovere di giustizia, un pubblico
intervento nella provincia di Rieti, la quale,
peraltrO', in buana parte ricade nel teI1ritc~
ria del Mezzogiorno, compresa nei program~
mi di investimentO' da parte dell'I.R.I. (1190).

BERNARDINETTI

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere S'è, telIluta conto del notevale traJf~
fico di passeggeri e di merci tra le regiani
s.ettentrianali del Paese e la Sardegna, non
ritenga utile istituire una linea direHa da
PiOimbino ad 01bia al ifine di rimedIare alle
deficiellJze del traffica marittimo dell'Alta
Tirre:na, visto che sia il pa["10 di Civ.itavec-
chia sia i pO'l'ti di Uvorno, Genova e Sava~
na sono intasati dal traffica e che il porto di
Piombino, per la distanza che lo <separa da
Olbia (131 miglia in confronta delle 125 da
Civitavecchia) per le su.e caratteristiche gea~
grafiohe, per i collegamenti fenrarviari e stra~
dali si dimostra particalarmente idanea alla
funzione cui sambbe destin,ata (l191).

LESSONA

Ai Ministri dell'agricaltura e delle foreste
e del cammercio con l'estero per sapere se
risponda al vera che il Gaverna avrebbe au~
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torizzato la importazione di forti quantitati~
vi di riso egiziano creando così una grave
perturbativa nel mercato interno e pregiudi~
cando gli orientamenti dei produttori inten~
zio nati a 'riportare la coltum risicola siU
estensione tale da poter coprire l'intero fab~
bisogno comunitario (1192).

BERGAMASCO, GRASSI, CATALDO,

VERONESI

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi che ostano alla nomina dei normali
Consigli di amministrazione nella maggior
parte delle Opere Pie della provimcia di Pa~
lermo (Ospedale psichiatrico, Istituto agra~

l'io Castelnuovo, Istituto P.pe Palagonia,
Ospedale Sanatodale Cervello, eccetera), da
anni amministrato da Commissari prefetti~
zi e quali provvedimenti intenda adottare
perchè i Consigli di amministrazione, a no['~
ma di legge, vengano sollecitamente nomi-
nati e insediati (1193).

CATALDO

Al Ministro dell'interno, premesso che il
Prefetto di Brindisi ~ su oomforme inter~

'Vento del competemte Ministero ~ ha decre~
tato di pl'oporre al Consiglio comunale di
Brindisi e di altri Comuni della provincia la
decadenza dall'ufficio di Consigliere comu~
naIe nei confronti di diversi Consiglieri per
effetto dell'articolo 15, n. 3, del Testo unico
approvato con dec~eto del Presidente della
Repubhlica 16 maggio 1960, n. 570, in quanto
contemrpOiraneamente amminiSltratOlri di ope-
re pie,

si chiede di sape:r,e :

1) Se è a 'oonosce:nza che fìnom detto
articolo 15 è !rimasto ilgnorato ,in provincia
di Brindisi così cOlmecOIntinua ,a restaDe igno~
rata in tutte Le altJ'e prOlvmoie;

2) se non ritiene di impalftire uniformi
disposizioni a tutti i Pre£etti per la piena
applicazione del richiamato articolo 15 per~
chè la legge sia ,rispettata in og;ni provincia
e non solo nei casi di specifico rilOorso eli
cittadini (1194).

PERRINO

Ol'idine del giorno
per la seduta di martedì 25 febbraio 1964

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 25 feb~
bmio, aUe ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della diSloussione del disegno di
legge:

Deputati CURTI Aurdio ed altri. ~ Ma-

dirfÌcaziOlni ,al regio decreto 18 no'Vembre
1923, n. 2440, per quanto conoerne il bi~
lancio 'dello Stato, e norme relative ai bri~
lanci degli Enti pubblici 1(3712)(Approvato
dalla Camera dei deputati).

II. Di'scussione della mozione:

COLOMBI (CIPOLLA, TERRACINI, SPANO,

SECCHIA,PERNA, LEVI, GOMEZ D'AYALA, SA-

MARITANI, CARUCCI, COMPAGNONI, GRANATA,

SCARPINO, SALATI, MAMMUCARI, SANTAREL-

LI, TRAINA, KUNTZE, CARUBIA, IMARCHISIO,

PELLEGRINO). ~

Il Senato,

considerata la grave orisi del sistema
assistenziale dei coltivatori diretti ohe Isi
manifesta:

1) da un lato nell'incapacità dell'or~
ganizzazione Iillutualistioa di erog;aDe agli
assistiti le mo,deste 'e limi,tlate prestazioni
pr,evist,e dalle attuali leggi, equi compensi
ai medid le un dignitoso trattamento 'eco~
nomico e contJrattuale ai propri dipenden~
ti e dJall'alt't'o nel porre a oarÌJco degli as~
siourati insostenibili onericontributi'Vi;

2) nella 'coru£usione 0'sist,ente, nei Co-
muni e ndle Pro'Vinde, tra l' organizzazio~
ne llTIutualistica con funzioni e finalità
pubbliche ed una pri'Vata ol1ganizzazione
sindacale, 'per quanto riguarda le attrez~
zatur,e e il personale, :confusione che dà
luogo a gra'Vi ÌirI10'golarità;

3) nell"é\:coentuar'si delle irregolarità e
della violazione delle cregole ,democratiohe
nel corso deHo svolgimento delle ,elezioni
per il rinnoiVo deUe cark:he direttive, co-
me nel caso delle l'eoenti eleZJioni sicilia~
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ne, dov,e,. con !metadi Imanosi, <con lìaggirl
e pr,etesti d'agni gener,e, è stata resla im~
passibile la presentaziane di qualsiasi li~
stacancarrentec'On quelle della Canfede~
J:1azione dei caltivatori IdiJ:1etvi e si sana
fatte vatare, me'dilante liste elettarali nan
confarmi alla legge, migliaia di persone
non più saggette all'OIbbHga assiouraHva
dal 10 gennaio 1962;

oansiderata Iche tlUtta dò .avvi,ene men~
tre dalle masse dei colti'V'atari, dalle 'Or~
ganizzaziani si'ndaoali, dalle stesse indica~
ziani del C.N .E.iL. :vi,ene pasta l'esigenza
della p/a1rificazione IdeI trattamentO' :prev:i~
denziale .ed ,assistenziale ,dei caltivat'Ori
dir,etti can le oatego<rie di Lavaratori sa~
lariati,

impegna il Gaverna a rgaranti:r~e la
narmalizzaziane del £unziolllamen tO' e del~
la svolgimento delle elezioni delle Casse
Imutue, mediante un intervent'O pressa la
Federmutue laffill'chè ,sia pDedi,s'Po<sta un
regala:menta elettorale ,che prev,eda:

a) la tempestiva Ipubblicità per le
date delle eleziani, !a'dattanda almeno i
termini previ!sti per le eleziani delle Cas~
se mutue degli artigiani;

b) il can tralla imparziale sulle 'Ope~
nazioni eLettarali in malteria di presenta~
zione di liste dei candidati, di svalgimen~
to delle assemblee, di rilascio delle de~
leghe e di. definizione dei ricorsi;

c) lIe votazioni sulla hase :di liste elet~
tOJ:1alico,nformi alla legge vigente;

d) la normalizzaziane del funziona~
mento delle Casse mutue, mediante il ri~
spetto delle finalità pubbliohe dell'Ente
per quanto riguarda le sedi autonome, le
attrezzatu.re, i£unzionari, la puhblicazio~
,ne dei bilanci, l'erogazione delle presta~
ziani diJ:1etta e campleta come 'stabilita
daUa legge;

).
-

e) l'annullamentO' di tutte le eleziani
ohe si sana s'Vahe al di Ifuari della legge
e dei prindpi di libertà ,e di demacrazia e
nelle quali si è votata can Hste elrettorali
no<n canfoDmi alla legge;

impegna altresì il Governo, 'canside~
rati i gnlivi inasiprimenti cantributivi de~

terminatisi in seguito .all',applkazione del~
la legge 9 gennaiO' 1963, n. 9, che hannO'
già provocata un vata unanime del Se~
nata a favare dei coltivatori diretti, a can~
v'OcaJ:1e tempestiva<mente i rappresentanti
delle organizzazi'Oni contadine e li 'respan~
sabili ,degli enti previdenziali (I.N.P.S. e
Federmutue) alla Iscapa di cancardaDe le
dduziani di aliquate e l,e altre misure ne~
ceS'sarie per adeguare gli aneri alla ca~
padtà cantributiva dene masse contadine
ed aUe deliberazioni della Canferenza na~
zionale dell'agricoltura (7)

e sv'Olgimenta della interrogazione:

SANTARELLI. ~ Al Ministro ,del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere

se è a 'conoscenza delle irregalarità che
avvenga n'O pr,essO' le Casse mutue deri c'Ol~
tivatari diretti ,della provincia di Ascali
Piceno.

Infatti quasi tutti i segretari delle Cas~
se mutue sona contemparaneamente at~
tivisti del Sindaoato della caltiv,atori di~
retti, i quali prima di assistere i mu1Jt1~ti
chiedonO' i,l rill'narv'O dene tessere bana~
Imiane.

Chiede spiegazlioni di ,tal,e i11egalità al
Presidente della Cassa mutua provinciale
signar Mos<solina, questi ri'spandeva e giu~
stiJficava tale campartamenta dei segre~
tari dicendO' Iche <costorO' si limitavano
solo a 'ricardaDe ai mutuati se hannO' l'in~
navata la tessera.

A parte che nell'Ufficio lc1eHa Cassa mu~
tua è i11egale chiedere la t,essera ideI Sin~
dacata prima ahe al lavoratare sia stata
data l',assistenza, i 'segretari 'Sapra detti
non si limitanO' s'Olo a <questo ma arri~
vano perfinO' a rinutalie l'assistenza se pri~
ma iil lavoratore nan ha aHemperata al~
l'obbliga ~ secanda lara ~ del rinnovo
della tessera.

A oanrvaHda di quanta sopra detta, si
invita 'a<ccertare il casa della signara Va~
gnoni Emma r,esidente in Ascoli Piceno,
in via Manticelli.

Alla detta signO'ra è stata negata la vi~
dimazione del liJbretto mutualistica da
'Part'e dell'UfficiO' di Ascali ,Pioeno, perchè
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I

e delle interrogazioni:essa non [ha voluto ritirare la t,essera del~
la Coltivatori direHi.

Chiede !'interrogante se non ritiene di
voler ilmmediatamente int,ervenLre per por~
,re fine a dette illegaHtàahe violano. in
modo sfalcciato Le libertà sindacali dei
lavoratori (241).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. SCHIETROMAe VIGLIANESI.~ Inter~

pretazione aut,entica della legge 25 feb~
br:ai.o 1963, !li. 327, contenente nOlìme 'Sui
contratti a miglioria in uso neUe provin~
cie del Lazio (279).

2. SPEZZANO ed alt>ri. ~ Il'stituzione del
Parc.o nazionale in Calabria (87).

IV. iSvo.lgimento delle interpellanze:

MONTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI, SEC~
CI, ,PIOVANO). ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri, al Ministro dell'indu~
stria e ,del comme1rcio ed al Ministro sen~
za portafoglio per la ricerca soientifica. ~

P,er s~pere se intendano ,aflirontare con
La neoessaria urgenza e <con adeguatezza
di finanziamenti rIa grave aisi che tra-
vagHa il Comitato nazionale per l'energia
nucleare (C.N.E.N.) .o 'sle, inveoe, con rul~

teriori indugi, vogliano assumersi la pe.-
sante responsabilità della paralisi tot,ale
dei centri di ricerca e dell'esodo dei ri~
'oorcatori, alcuni dei quaH ihanno incomin~
ciato ad accoglier,e le .offerte di labora~
tori e di industrie estere e nazionali (66);

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO, IFRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LESSONA, iLATANZA, MOL-

TISANTI, PACE, IPICARDO, PINNA, PONTE,

TURCHI). ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, ai Ministri del tesoro e del~
l'industria e del commercio ed al Ministro
senza portafoglio per la ricerca scientifica.
~ Per oConosceve i provvedimenti che in~

tende 'prendere il Governo per dotare di
adeguati mezzi H iC.N.E.N., dopo una ri-
strutturazione del 'vomitato, ai fini del
controllo e ,della funzionalità (93)
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MAMMUCARI (MONTAGNANI MARELLI, BER~
TOLI). ~ Al Presi.dente del Consiglio dei

ministri. ~ P.er ,s,rupeve 'se lè Istato pr'edi~
sposto un ,adeguato finanziamento a fa~

v.ore del Comitato nazionale ,energia nu~

cleave (C.N.E.N.), in modo che tale Ente
possa espletar,e la sua normale attività

di rioeroa, anche nel quaçlro delle inizia~
tive programmate già intraprese, appro~
vate a suo tempo dal Governo; e se, qua~
10m tali dÌnanziamenti non rfo.slsem stati
pr,edisp.osti, non intende pro:vwedere iCon

la dovuta urgenza, cosÌ da non ipregiudi~
cane il funzionamento di un 'Ente di e'S-
senz:iJale imp.ortanza iai fini del progresso
scientifico ed economico del Paese (186);

MONTAGNANI MARELLI (SECCI, MAMMU~
CARI). ~ Al Presidente del Co.nsiglio dei
ministri. ~Per con.oscere quali sono gli
odentamenti iCÌiroa 'la nomina del nuovo
Segretario generale del Comitato nazio~
naIe energia nucleare (C.N.E.N.) e circa
i provvedimenti predisposti o da predi-
sp.orre per dare funzionalità alla COiillmis~
sionedirettiv:a dello stelsso Ente (187).

V. Seguito della disDusstone del disegno di
legge:

,DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modi'ficazioni ain',rurtkol.o 135, ana dispo~
sizione tmnsitoria VII della CostJituzione
e ana legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VI. iDisoCussione del disegno di legge:

iDisiposiz,ioni integrative dena legge Il
marzo 1953" n. 87,lsuna costituzione e sul
funzionamento della C.orte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 12,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

D!r~ttore generalb dell'UffiClo del resoconti parlamentarr
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ALBARELLO. ~ Ai Ministri de:llavoro e della

pre:videnza sociale e dell' agricoltu:ra e delle
foreste,. ~ Per sapere se non inte.ndano esa~

minare con urgenza la grave situazione che
si viene a qreare nelle aziende dei coltivatori
diretti in seguito alla autorizzazione ministe~
riale in base alla quale il conguaglio per le
annate '62 e '63 tra conteggio ettaro~coltura
e quote fisse per unità attiva viene fissato in
due sole rate da versarsi entro l'annata in
COI1SO.

L'intejrrogante chiede che sia disposta la
sospensione immediata di ogni riscossione
di contributi previdenziali ed assistenziali
in attesa che il Parlamento possa rivedere
la legge 9 gennaio 1963, n. 9, i gravami della
quale vengono a colpire con un carico ecces~
sivo e intollerabile i contadini coltivatori di~
retti proPlrio in una annata particolarmente
sfavorevole per le calamità naturali e i cat~
tivi raccolti (583).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~

nistro dell'agricoltura e foreste.
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Come sarà cEjrtamente noto alla signoria
vostra onorevole, in sede di discussione al
Senato della Repubblica dello stato di previ~
sione del Ministero del lavoro per l'anno
1963~64, il Ministro in carica ha accolto un
ordine del giorno col quale il Governo si e
impegnato a:

a) sospendere la Iriscossione della rata
di conguaglio 1961"62 che scadrà nel corren~
te rnese di dicenabre;

b) esaminare i ricorsi avverso ,gli accer~
tamenti relativi alle rate di conguaglio 1961~
1962 presentati eni1ro la data del 31 dicem~
bre 1963 e a sospendere correlativamente fi~
no alla stessa data gli atti eseoutivi.

Posso pertanto assicurare la signoria vo~ ,
stra onorevole ohe, in adempimento a tali
impegni, sono state impartite le opportune
disposizioni agli Uffici competenti.

Il Ministro

Bosco

ANGELILLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere quali iniziative siano state pre~
se per attenuare le attuali di'vficoltà in cui si
trovano le rivendite di generi di monopolio,
a seguito degli aumentati oneri di ,gestione
e del costo della vita, attraverso la revisione
idegli attuali aggi sulla vendita dei generi di
monopolio e dei valolri bollati, in quanto la
misura in vigore sarebbe ormai incompati~
bile per compensare in modo sUi£ficiente il
lavoro, il rischio e le ebEettive spese che deb~
bono sostenere le rivendite stesse che sono
gestioni a carattere familiare (1059).

RISPOSTA. ~ In olrdine alla richiesta di au~

mento dell'ag,gio spettante ai rivenditori dei
generi di monopolio, desidero fare presente
alla signoria vostra onorevole quanto segue.

Le rivendite di generi di monopolio am~
montavano, nell'esercizio finanziario 1938~39,
a 46.811 e Irealizzavano un aggio complessi~
va, per i tabacchi, di lire 207 milioni, pari
ad un reddito medio per rivendita di li~
re 4.422. Nell' esercizio finanziario 1962~63, il
numero delle rivendite è salito a 54.290 men~
tre l'aggio complessivamente realizzato dal~
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le medesime è stato di Ure 38.287 milioni,
pari ad un reddito medio per rivendita di
lire 705.231.

Dal rafifronto dei dati suesposti si desume
che il reddito medio per rivendita è passato,
in poco più di un ventennio, da lire 4.422 a
lire 705.231, e cioè esso è aumentato di 159
volte, con un incremento che sup~ra netta-
mente quello del costo della vita, salito di 80
volte.

È ancora da tenere presente che l'ag,gio,
elevato nella misura dal 5,60 al 6 per cento
nel 1956 ed esteso con tale livello nel 1959
anche alla vendita dei tabacchi esteri, viene
corrisposto sul prezzo di tarirffa per la ven~
dita al pubblico dei tabacchi ed è noto che
circa 1'85 p~r cento di questo prezzo è costi~
tuito dalla imposta di consumo. Pertanto de~
purando il prezzo dell'imposta e ragguaglian~
do raggio a quello che è il vero prezzo di
cessione dei tabacchi (costo industriale più
spese di distribuzione) si ha che i rivenditori
percepiscono ben il 39,54 per cento di tale
Plrezzo, una misura questa che non è inferio~
re a quanto viene corrisposto dai grossisti ai
dettaglianti degli articoli in libero com~
mercia.

Inoltre anche se nella misura del 39,54 per
cento deve ritenersi compresa un'aliquota
quale cOlrrispettivo per l'anticipo dell' am~
montare dell'imposta e per la sua riscossio~
ne dal pubblico, tale aliquota non può essere
che molto modesta tenuto conto della tenui~
tà del rischio dell'invenduto e dell'assoluta
assenza di formalità (ricevute, bollette, ecce~
tera) per la riscossione di questa imposta,
compresa nel prezzo di vendita. In ogni ca.
so, poi, atteso che, dal 10 ottobre ultimo
scorso, ha trovato attuazione ,il sistema del
paga:mento differito dei generi, viene meno
anche l'onere dell'anticipo ideI prezzo del ta~
bacca da parte dei rivenditori.

In relazione a quanto esposto, spiace di
non poter aderire alla Irichiesta di aumento
dell'aggio per la vendita dei tabacchi.

,Per la vendita di valori bollati, infine, il
Ministero del tesoro ha ripetutamente espres~
so avviso sfavorevole ad un adeguamento del~
raggio spettante non soltanto per le diffi~
coltà di riferire al bilancio dello Stato il con~
seguente maggior onere che ne deriverebbe,



Senato' della Repubblir:a ~~ 4985 ~ IV Legislatura

90a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 FEBBRAIO 1964

ma anche perchè è da Iritenere che il notevole
incremento verilficatosi, successivamente al~
l'emanazione del decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1963, n. 492, sul pro~
dotto delle vendite di detti valori ~ in rela~
zione al quale la spesa a carico dell'erario
per la distribuzione dei valori stessi si è ele~
vata, nell'esercizio 1961~62, di oltre il 100
per cento rispetto a quella dell'esercizio 1952~
1953 ~ possa adeguatamente compensare le
accresciute spese dei rivenditori.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

AUDISIO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~. Per sapere se ritiene
di dover tenere nella dovuta considerazione
le vibrate proteste espresse dalle ,Ammini~
strazioni comunali di Arquata e Serravalle
Scrivia in provincia di Alessandria in merito
al cosiddetto ({ riordino telefonico }} disposto
col decreto ministeriale Il aprile 1963, pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 2,4
maggio 1963.

Le disposizioni contenute in quel decreto,
per quanto riguarda i due importanti Comu~
ni e quelli dell'intera zona novese, impongo~
no gravi sacrifici agli utenti della S.T.I.
P.E.L., i quali non riescono a comprendere
certi atteggiamenti così contrastanti con di-
chiarazioni di pubbliche autorità che, in pas~
sato, avevano assicurato che le provvidenze
nel settore telefonico sarebbero state assun~
te seguendo criteri di economicità e di rispet~
to dei legittimi interessi delle 'popolazioni.

L'interrogante ritiene urgente ed indispen~
sabile un riesame di tutto il problema al fine
di disporre un provvedimento di revoca o
quanto meno di rettifica delle disposizioni
contenute nel citato decreto ministeri aie Il
aprile 1963 (612).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si informa che
il nuovo assetto telefonico del distretto di
Novi Ligure, 'previsto dal piano tecnico ap~
provato con decreto ministeriale dell'lI apri~
le 1963, su parere favorevole del Consiglio
superiore tecnico delle telecomunicazioni,

è stato realizzato in applicazione del Piano
regolatore telefonico nazionale ed in base al~
la nuova ripartizione del territorio naziO'nale
in compartimenti, distretti e settori telefo~
nici.

La costituzione del settore di Serravalle
Scrivia, cO'mpreso nel distretto di Novi Li~
gure, suddiviso nelle reti urbane di Serra~
valle, Arquata, Borghetto e Gavi, è stata rea~
lizzata sia per sistemare gli impianti del set~
tore medesimo secondo razionali criteri tec~
nici, sia per rendere possibile la diffusione
del servizio telefonico nelle zone conte]1mini
al centro di Serravalle e negli strati della
popolazione economicamente meno abbienti.

Tale sistemazione ha effettivamente arre~
cato un certo aggravio tariffario a quegli
utenti che effettuano comunicazioni in nu~
mero cospicuo col centro distrettuale di No~
vi Ligure, in quanto, a seguito della creazio~
ne del centro di settore di Serravalle, il traf~
fico Serravalle~Novi Ugure è diventato di~
strettuale.

,Però a tale svantaggio, di entità invero
non rilevante e limitato a particolari cate~
gorie di utenti, fa riscontro una maggioln~
facilità delle comunicazioni, che ora si svol~
gono su ,fasci di circuiti resi automatici.

Inoltre il nuovo assetto ha comportato il
passaggio della rete a un gruppo tarif~
fario infeJriore, per cui gli utenti dovranno
corrispondere un canone di abbonamento di
minore entità rispetto a quello precedente.
È da notare infine che ora gli abbonati van~
no soggetti a spese di primo impianto no~
tevolmente inferiori.

Ciò stante, non sussistono motivi PeJr ad~
divenire ad un riesame del nuovo assetto te~
lefonico attuato nelle suddette località.

Il Ministro

Russo

AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze, dell'interno, del
lavoro le della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se sono stati adeguatamente informati
della glraVe situazione in cui si sono venuti
a trovare i viticoltori di tutta la zona del~
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l' avadese in provincia di Alessandria in se~
guita alla disastrasa canclusione della cam~
pagna vitivinicala della carrente annata
agraria.

I Sindaci dei camuni di Ovada, Belfarte,
Carpeneta, Casaleggia Ba~ro, Cassinelle, Ca.
stelletta d'Orba, Cremalina, Lerma, Malare,
Mantalda Bormida, Montaldea, Marnese,
Prasca, Racca Grimalda, Silvana d'Orba,
Tagliala e Trisabbia, riuniti a canvegna il
5 attabre 1963 hannO' unanimemente a£fer~
mata !'improragabilità e l'urlgenza di prov~
ViiidenZie atte la compensare, sia pure par~
zialmente, il danno subìta dai contadini è
tendenti a scongilirare il tatale abbandana
delle colline avadesi.

VengonO' in particalare suggeriti ai cam~
petenti Ministeri i seguenti provvedimenti:

a) ritiro da parte dei Cansarzi agrari
delle partite di vinO' della nuava produziane,
a prezzi di equa Iremuneraziane ;

b) canespansione di un contributO' in~
tegrativo a campensaziane del danna subìta
per la m1nare praduziane e per la scadente
qualità del vinO' pradatta;

c) estensiane al camprensaria dell'ova~
dese delle plrovvidenze previste dal decreta
ministeriale 14 giugnO' 1963;

d) esenziane dalle impaste e sO'vrimpO'~
ste erariali, pravinciali e camunali per tutta
l'eserciziO' 1964, can 1ntegraziane da parte
della Stata della decurtaziane delle entrate
sUibìta dagli Enti temi tori ali interessati;

e) riduziane dei cO'ntributi unificati e
previdenziali applicati ai cO'ltivatari diretti.

,L'interrogante ritiene ohe, per i gravi fer.
menti di malcO'ntenta diffusi in tutta la
zana, sia necessajria un prO'nta interventO'
da parte del Gaverno a dimostraziane che
le congiunture sfavorevali, le avversità at~
mO'sferiche ed altri gravami nan sona sal~
tanta delle fatalità che ravinana i più umili
lavO'ratari della nastlra terra, ma fenomeni
le cui canseguenze passanO' essere lenite dai
pateri della Stata (613).

AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'interna, delle

finanze, ,del tesorO' e dell' agricaltura e delle
fareste. ~ Per sapere se intendanO' Plrendere
1n pasitiva cansideraziane !'istanza presenta~

ta dall'Assaciaziane dei camuni dell'Acquese
per la latta cantra la peranaspara della vite
a frante della grave situaziane ecanamica
in cui versanO' le papalaziani canta dine di
quel camplrensariO', rn canseguenza dei dan~
ni inferti alle caltivaziani agricO'le dalle av~
verse cO'ndiziO'ni atmosferiche dell'annata.

Gela invernale, grandinate furiase e ripe~
tute, piagge perduranti nel periO'da estivo
hannO' letteralmente irovinatO' la viticaltura
dei camuni di Aoqui Terme, Alice Belcalle,
Bergamasca, Bistagna, Carentina, Carpeneto,
Cartasia, Cassine, Cassinelle, Castelletta
d'Erra, Castelnuava Barmida, CavatO're, Cre~
malina, !Denice, Gragnalrda, Melazzo, Mala~
re, Mantabane, Mantalda Barmida,Mante~
chiara, MarbellO', Marsasca, Orsara Barmi-
da, Ponti, Panzane, 'PrascO', Ricaldane, Ri~
valta Barmida, Racca Grimalda, Spigna Man~
feJrrata, Strevi, Terza, Trisobbia, Visane, de~
terminandO' una situaziane di fatta che deve
preoccupare, in quanta quelle Amministra~
ziani cO'munali nQln sana più in gradO' di far
fronte alle rispettive attività, can narmale
funziO'namenta.

Pare all'interrogante che la Irichiesta di un
contributO' straardinaria nella misura di lire
1.000 per abitante (da erogarsi ai camuni as-
saciati sulla base della papalaziane cam~
plessiva censita nel 1961 in n. 63.884 abi~
tanti) sia l'unica passibilità da Plraspettare,
Se si vuO'le che quei Camuni sianO' pasti in
candiziane di svalgere una certa assistenza,
specie nei cO'nfranti dei mezzadri, e provve-
dere aHa manutenziane della viabilità mi-
nare (strade cansarziali e vicinali), canside-
randache, date lIe gravissime difficaltà in
cui versanO' i bilanci cO'munali, nulla patireb-
be essere intrapresa da singale iniziative dei
predetti CQlmuni (699).

RISPO'STA. ~ La situaziane agricala del.

l'Ovadese e dell'Aoquese per l'avversa anda~
menta stagionale del 1963, che ha calpita
saprattutta 'la caltura della vite, can srfavO're~
vali canseguenze sia per la quantità globale
della praduzione che per la qualità del pra~
datta, nan è dissimile da quella di malte
zane, specie cO'llinari, della pravincia di Ales~
sandria e di altre zone del territaria nazia~
naIe.
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Pejraltro, il ricorso alla lavorazione col~
lettiva ha consentito ai produttori di otte~
nere assistenza tecnica ed economica (anti~
cipazione non minore dell'80 per cento del
prezzo di mercato delle uve, all'atto del loro
conferimento), di uSUlfruire delle provviden~
ze statali (con1iributo fino al 4 per cento [leI
pagamento degli interessi) e, stando alle pre~
visioni formulabili in base alla situazione
produttiva (bassa produzione) e di mercato,
che è attualmente assai sostenuto e con
prezzi in continuo aumento, permetterà di
realizzare, con la liquidazione finale, [lote~
voli integrazioni all'anticipazione Iricevuta.

Per tali motivi, non si ritiene opportuno
emanare un provvedimento per il ritiro, d~
parte dei Consorzi agrari, di partite di vino
di nuova produzione, nè si ritiene di aderire
alla Irichiesta di concessione di un contri~
buto compensativo, perchè, a parte le diffi~
coltà di accertare in zone diverse i danni su~
bìti dai viticoltori per la minore produzione
e per la scadente qualità delle uve, è da con~
siderare che tali danni, come si è già detto,
possono essere compensati dall'attuale an~
damento delle quotazioni.

Per gli stessi motivi, non si giustifiche~
rebbe la concessione di un contributo di
1.000 lire per abitante a favore dei comuni
dell'Acquese, per migliorare la situazione fi~
nanziaria, e ciò in quanto un eventuale in~
tervento in tal senso, come ha fatto rilevare
anche il competente Ministero dell'interno,
non potrebbe non essere esteso a numerosi
altri Comuni che si trovano in analoghe con~
dizioni.

Peraltro, il predetto Ministero ha infor~
mato che la Prefettura di Alessandria, per al~
leviare la situazione di disagio in cui sono
venute a trovarsi le categorie più bisognose
delle zone agdcole della provincia, danneg~
giate dalle sfavorevoli condizioni meteoro~
logiche dell'annata, ha erogato ~ anche con
l'impiego di contributi straordinari concessi
dal Ministero medesimo ~ fondi per un

totale di circa 19 milioni di lire ai Comuni
1nteressati, da destinare alla esecuzione di
lavori di pronto intervento e all'attuazione
di misure di carattere assistenziale.

Da parte sua, questo Ministero ha anche
recentemente impartito disposizioni all'Ispet~

torato compartimentale agrario di Torino e
all'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di
Alessandria perchè, nell'espletamento della
istruttoria sulle domande di contributo e di
concorso negli interessi nei settori dei mi~
glioramenti fondiari e della meccanizzazio~
ne, a norma della legge 2 giugno 1961, n. 454,
siano tenute nella dovuta considerazione le
esigenze che manifestano le aziende danneg~
giate dalle avversità atmosferiche, e patti~
colarmente quelle di più modeste dimensio~
ni e di meno solido impianto produttivo, e
ciò nel rispetto, ovviamente, delle direttive
di attuazione della legge stessa.

Quanto all'accenno alle esigenze di manu~
tenzione delle strade consorziali e vicinali
dell'Acquese, si precisa che nella zona non
sono stati costituiti comprensori di bonifica
e che, per la costruzione e il riattamento di
strade vicinali e interpoderali, l'articolo 8
della citata legge 2 giugno 1961, n. 454, pre~
vede la concessione di sussidi in conto ca~
pitale fino all'87,50 per cento della spesa ri~
conosciuta tecnicamente ammissibile.

Vive raccomandazioni, inoltre, sono state
rivolte agli Istituti ed Enti di credito agra~
ria di considerare con ogni favore la situa~
zione degli agricoltori danneggiati dal mal~
tempo, e specialmente dei coltivatori diretti,
mezzadri, coloni, compartecipanti e coope~
rative agricole, nella concessione dei prestiti
di conduzione, a modico tasso d'interesse, di
cui all'articolo 19 della citata legge.

Come è noto, poi, con decreto del 22 lu~
glio 1963, emesso da questo Ministero di
concerto con quello del tesoro ai sensi della
legge 25 luglio 1956, n. 838, si è provveduto
ad una nuova delimitazione delle zone agra~
rie anche della provincia di Alessandria,
comprendendo si fra gli altri il comune di
Acqui Terme, nelle quali i predetti Istituti
ed Enti sono stati autorizzati a prorogare
fino a 14 mesi la scadenza delle operazioni
di credito agrario di esercizio a favore delle
aziende agricole gravemente danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche ve~
rificatesi nello semestre del 1963. Con de~
creto in corso, il cennato beneficio viene
esteso a numeroSe altre zone della provincia
stessa e, in particolare, al comune di Ovada
per parte del suo territorio.
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Si aggiunge che, in sede di attuazione del~
la recente legge, che reca provvidenze a fa~
vore delle zone agrarie danneggiate dalle ec~
cezionali calamità naturali o avversità atmo~
sferiche, non si mancherà di esaminare, con
la dovuta attenzione, se per le aziende agri~
cole dell'Ovadese e dell'Acquese ricorrano le
condizioni per l'applicazione delle provvi~
denze stabilite.

Per quanto concerne la richiesta di sgravi
fiscali e contributivi, il competente Ministe~
1'0 delle finanze ha anche reoentemente as~
sicurato di avere già in corso il procedimen~
to inteso ad accertare se nei confronti dei
possessori di fondi .rustici delle zone in que~
stione si rendano applicabili le disposizioni
agevolative recate dalla legge 21 luglio 1960,
n.739.

È noto che, in base all'articolo 10 di detta
legge, la Cassa depositi e prestiti è autoriz~
zata a concedere mutui ad ammortamento
trentennale ai Comuni e alle province che,
in conseguenza dello sgravio delle sovrim~
poste sui terreni e delle addizionali sulred~
dito agrario, eventualmente disposto dal Mi~
nistero delle finanze, venissero a trovarsi in
condizioni di bilancio deficitarioo di deficit
correlativamente maggiolrato.

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, a sua volta, ha assicurato che, qua~
lora l'Amministrazione fi:nanziaria adotti per
le zone di cui tratta si un provvedimento di
delimitazione, non manchelI'à di disporre,
per le zone stesse, la sospensione per un an~
no del pagamento dei contributi agricoli uni~
ficati, così cOlmeè consentito dall'articolo 11
della ripetuta legge 21 'luglio 1960, n. 739.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

BARBARESCHI (MACAGGI). ~ Ai Ministri Idel~

l'agricoltura e delle foreste, dell'inlterno e dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere le intenzio~
ni del Governo di fronte agli ingenti danni
ohe si sono verificati nella provincia di Ge~
nova a seguito dei nubifragi susseguitisi nel~
l'agosto e nei primi del settembre 1963.

Giova rilevare al proposito che la provin~
cia di Genova in genere e, in modo parti~

colare, il suo entroterra non hanno aillcora
visto risolti i loro problemi strutturali, le~
gati ad una situazione obiettiva di crisi. Mo~
tivo per cui le intemperie verifì:catesi han~
no aggravato ulteriormente l'economia della
zona, portandola a livelli veramente preoc~
cupanti.

La presente interrogazione tende pertan~
to a far promuovere provvedimenti im~
mediati al fine di alleviare le difficoltà sus~
sistenti particolarmente nei paesi colpiti dai
nubifragi, in modo da consentire a quelle
popolazioni la possibilità di affmntare l'in~
verno in condizioni meno disagevoli (424).

RISPOSTA. ~ Nella provincia di Genova,
durante la scorsa estate, e precisamente il
14 luglio, il 6 agosto, nonchè il 2 e il 4
settembre, si sono verificate violente gran~
dinate e nubifragi che hanno colpito parti~
colarmente la Riviera di Levante, l'entroter~
va Chiavarese, le valli dell'A veto, del Trebbia
e dello Stura, causando danni ai servizi e
alle opere pubbliche in numerosi Comuni
e perdite di colture agricole, di scorte vive
e morte, nonchè il danneggiamento di ter~
reni e fabbricati rurali.

In tutti i Comuni colpiti, il pronto inter~
vento dei Vigili del fuoco è Vialso ad evitare
danni alle persone e ha porrtato l'aiuto più
urgente ai sinistrati e ai pericolanti.

L'A.N.A.S. è intervenuta con mezzi mecca~
nici sulla strada statale n. 45 della Valle
Trebbia, che era stata interrotta da tre fra~
ne nei comuni di Torriglia, Montebruno e
Gor1reto, ripristinando subito il traffico. Da
parte dell'Amministrazione provinciale, uo~
mini e mezzi meccanici sono stati immedia~
tamente inviati sulle strade provinciali dan~
neggiate, e in particolare su quella della Val~
le dell'Aveto interrotta per il crollo del rac~
cordo del Ponte Pamzzuolo in comune di
Rezzoaglio. Inoltre la predetta Amministr~
zione è venuta incontro ai Comuni, ooope~
rando per il ripristino della viabilità comu~
naIe.

La viabilità sulle arterie principali è stata
mpidamente ripristinata.

I danni alle opere pubbliche dei Comuni
consistono nella distruzione di tronchi di ac~
quedotti e fognature, nella asportazione di
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passerelle pedanali su strade camunali e fra~
zionali, nel cralla di tratti di argini di vari
carsi d'acqua e nel danneggiamentO', oausa~

tO' da frane e smattamenti, di numera se stra~
de e mulattiere di callegamenta con fraziani
e case sparse.

Gli acquedatti e le fagnature sana stati
riattivati e sana in carsa le apere definitive
di ripristina.

Sulla base delle segnalaziani del Genio ci~
vile, prantamente intervenuta, e del campe~
tente Provveditarata regianale delle apere
pubbliche, il MinisterO' dei lavari pubblici
ha già concessa un prima finanziamentO' di
32 miliani di lire per i lavari di ripristina
urgenti.

Per venire incantra alle immediate neces~
sità dei danneggiati più bisagnasi, la Pre~
fettura ha già eragata agli E.C.A. interessati
assegnaziani straardinarie, per un amman~
tare camplessiva di 12 miliani di lire, men~
tre il Ministero dell'interna ha cancessa di~
rettamente ai camuni di Rezzoaglia, Barna~
sca e Mantebruna un cantributa di 500 mila
lire ciascuna per il ripristina della viabilità
minare.

A sua valta, l'Ispettarata agraria è inter~
venuta in agni circa stanza, altre che per ri~
levare la natura e l'entità dei danni all'agri~
caltura, anche per intensificare l'attività di
assistenza tecnica, ande agevalare gli agri~
caltari calpiti nell' apera di ripristina del~
l'efficienza produttiva delle aziende e assicu~
rare la cantinuaziane dell'eserciziO' agricola.

AderendO' ad analaga richiesta della stessa
UfficiO', questa MinisterO', avvalendasi di re~
sidue dispanibilità dei fandi ricavati dalla
cessiane alla speciale gestiane gmna della
Organizzaziane federcansartile di frumentO'
prelevata dalla gestiane statale di ammassa
per contingente, ai sensi della legge 26 di~
cembre 1958, n. 1121, ha assegnata la sam~
ma di 15 miliani di lire per svalgere una
aziane di assistenza aziendale nei canfranti
dei caltivatari diJ:1etti, mezzadri, calani e
campartecipanti delle zone della pravincia
maggiarmente calpite dalle ricardate avver~
sità.

L'I spetta rata medesima, in canfarmità del~
le istruzioni impartite da questa MinisterO',
ha acca l'data, ai caltivatari che hannO' saf~

ferta la perdita di pradatti, la priarità nella
cancessiane dei cantributi della Stata nella
spesa per l'acquista di sementi selezianate
e nella distribuziane gratuita di sementi ar~
tive e faraggere, a narma della legge 10 di~
cembre 1958, n. 1094; carne pure darà la pre~
cedenza assaluta all'accaglimenta delle da~
mande che davessera essere presentate da
agricaltari delle zane danneggiate, e spedal~
mente da piccali proprietari, caltivatari di~
retti, mezzadri, calani e campartecipanti, per
attenere la cancessiane delle varie provvi~
denze previste dalla legge 2 giugnO' 1961,
n.454.

Si aggiunge che can decreta in carsa pre~
dispasta da questa Ministero d'intesa can
quella del tesara, ai termini della legge 25
lugliO' 1956, n. 838, sana state delimitate le
zane agrarie del territoriO' nazianale com~
prendendavi per la provincia di Genava i
territari dei camuni di Vignanega, Naneglia,
Nè, S. Olcese e Serra Ricca, per rendervi
aperante il beneficiO' della praroga fina a 24
mesi dalla scadenza dei debiti di eserciziO' a
favare delle aziende agricale gravemente
danneggiate dalle avversità stesse.

Si assicura, infine, che, in sede di attua~
ziane della recente legge che reca pravvi~
denze a favare delle zone agrarie gravemen~
'te danneggiate da eccezianali calamità a av~
versità atmasueriche, si esaminerà, can la
davuta attenziane, se, per le zone di cui trat~
tasi, ricarrana le candiziani richieste e se,
quindi, gli interessati passanO' travare ac~
cessa alle pravvidenze stabilite.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

BERA (BITOSSI, SAMARITANI, VERGANI, BRAM~

BILLA). ~ Al Ministro del lavoro e della pre~

videnza ,sociale. ~ Per sapere se sia a cana~

scenza del grave fatta che ha vista l'aperaia

Schiaffini Sante accupata da 30 anni pressa

la ditta Invernizzi di Gussala (pravincia di

Cl'emana) ~ praduttrice di campensati
~

memhra della Commissiane interna, licen~
ziata in tronca in data 14 dicembre 1963,
subita dapa la sciapero di pratesta indetta
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dalle maestranze la stessa giarna, dapa l'en~
nesima dfiuta della Direziane dell'azienda
stessa di applicare l'accarda aziendale re~
lativa al premia di praduziane.

Chiede inaltre di sapere quali misure si
intenda prendere a tutela dei diritti dei la~
varatari e per impedire che simili attacchi
alle libertà passanO' Iripetersi assumendO' il
carattere di vere e praprie pravacaziani.

La gravità della situaziane che è venuta
a crearsi in tutta la zana Casalasca richiede
un interventO' (912).

RIspaSTA. ~ La ditta Giuseppe Invernizzi,
in base ad un accarda stipulata il 2 lugliO'
1963, cantrasse l'obbliga di carrispandere ai
dipendenti un premia di praduziane per l'at~
tività del 1963. Tale premia fu erogata in
data 12 dicembre della scor;sa annO'.

PeraltrO', la ditta, riservandasi di decidere
in via definitiva sala dapa aver ricevuta
istruziani dalla propria arganizzazione sin~
dacale di categaria circa i limiti e le mada~
lità di correspansiane del premia in questia~
ne, trattenne a nave dipendenti, i quali era~
no stati assenti dal lavoro per più di 15
giarni lavarativi nel carsa di un mese, !'im~
parta carrispondente ad un dadicesima del
premia di praduziane.

Il signar Sante Schiaffini, presidente della
cammissiane intejrna aziendale, pretese in~
vece chiarimenti al riguarda entra il giarnO'
seguente. Trascarsa tale termine (24 are)
senza che la ditta Invernizzi pO'tesse decide~
re in propasita, le maestranze, il giarna suc~
cessiva, effettuarana un'aziane di sciapera.

Alla stessa data la direziane dell' azienda,
richiamandasi al prima comma dell'articO'~
la 10 dell'accarda intercanfederale 8 maggiO'
1953 sulla castituziane e sul funzianamenta
delle cammissiani interne, dispase il licen~
ziamenta in Ìjranca del dipendente Sante
Schiaffini, assumendO' che le di lui. dichiara~
zioni, minacce e campartamenta nei riguardi
della ditta e del persanale, avendO' pravacata
una pesante situaziane di turbamentO' nella
azienda, rappresentavanO' un atta di grave
indisciplina. Per pratesta canÌjro tale prav~
vedimenta fu attuato, peraltrO' con nave
astensioni, un ulteriare sciapero da parte dei
dipendenti dell'azienda.
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La situaziane è rientrata nella narmalità
nan appena la Direzione dell'azienda, lrice~
vute le istruziani dall'Assaciaziane provin~
ciale degli industriali, ha pravveduta a car~
rispondere a tutti e nave i lavaratari il ra~
tea di premia di produziane che aveva, in
un prima tempO', lara trattenuta.

La questiane riguardante il licenziamentO'
della Schiaffini, su richiesta della locale Ca~
mera canfederale dellavaro, è stata deferita
al Callegia di conciliaziane e arbitrata di
cui all'articala 14 del citata accarda inter~
canfederale sulle cammissiani interne.

Il Ministro

BascO'

BERGAMASCa (VERaNESI, CATALDO). ~ Al
Presidente del Cansiglia dei ministri ed al
MinistrO' dell' agricaltura e delle foreste. ~
Per canascere quali provvedimenti abbiano
pasta in essere per eliminare le gravi irre~
galarità denunciate dalla Carte dei canti nel~
la relaziane presentata al Parlamenta il 18
gennaiO' 1962 riguardante il cont,rallo degli
Enti sovvenzianati dalla Stata re speoifica~
tamente gli Enti di rifarma, stante il per~
durare delle irregolarità denunciate, quali:

a) gli errati indirizzi ,in 'politicaeoana~
mica causati dalla sfasamento di raggua~de~
vale entità tra tempi tecnici redi disponibilità
di mezzi finanziari, i cui stanziamenti hannO'
avuta un ritmO' diverso;

b) la caatica, irregalare situazione dei
regalamenti interni ed in particolare dei re~
galamenti del personale; risulta infatti dal~
la relazione della Corte de,i conti che ill per~
sanale è esuberante e la deficienza è più qua~
litativa che quantitativa;

c) le irregolarità amministrrative, come

lo scandalO' del Fucina che ha indatto a spen~
dere fondi non ancOlra assegnati;

d) !'inosservanza dei termini fissati dal~
la rlegge per la presentazione e l'approvazia~
ne dei bilanci, alla quale si è cercata di av~
viare can un pravvedimentoamministrati~
va nan formale emanata dal MinistrO' del~
l'agricoltura I e autarizzante l' eseroizio prov~
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visorio, procedura non pvevista da nessuna
narma istituzionale;

e) la carenza di norme regalamentari e

l'inosservanza deUe leggi sulla contabilità
dello Stato che hanna caratterizzato la ge~
stiane degli Enti di riforma;

f) le inadempienze canstatate nell'ado~

zione della trattativa privata, nella com~
messa dei lavori e delle forniture, in luoga
dell'asta pubblica e della licitaz,ione privata;

g) le gravi ilJegittimità di gestione, co~

me quelle rilevate per la retribuzione degli
organi sociali che sano stati remunerati con
l'accorgimento cantabile del rimborso spe~
se; procedura che, nella spede, trattandosi
di compensi cangrui e a carattere continua.,
tiva, Irappresenta una farma retributiva in
elusiane al,la narma che sancisce la gratuità
delle cariche saciali (503).

RISPOSTA. ~ La Carte dei conti, nella re~
lazione presentata al Parlamenta sulle au,i~
vità svolte dagli Enti e dal,le Sezioni speciali
di riforma fondiaria, osserva, in via preli~
minar,e, che le innavazioni della legge e la
rapidità con cui essa ha dovuto essere appli~
oata hanno ~mposto profonde modifiche nei
metodi ,e criteri tradizionali dell'aziane pub~
blica, ponendo, nel contempa, il problema
della det,erminaziane dei limiti e delle misu~
re da osservare in pvesenza di norme che
assegnano campiti ed indicana finalità, senza
prescrivere mezzi e vie determinati.

La Corte pone in rUieva le reali e comp~es~
se difficoltà organizzative affrontate in coin~
cidenza con impellenti necessità operative,
ed osserva che, per tali ragioni, furono svol~
ti più rigorosi quanto ass,idui ,ed efficaci can~
trolli da parte dei Collegi sindacali, presie~
duti da magistrati della stessa Cmte. Aggiun~
ge, anzi, che, soprattutto nei primi anni, gli
Enti si sona molto giavati della collabarazio~
ne degli argani di contralla e che il sistema
si è rapidamente perfezianato, per effetto, al~
tre che dei suggedmenti degli organi sinda~
cali, anche delle dkettive del Ministero vigi~
lante.

In definitiva, non si tratta di irregolalfità
amministrative, ma di necessaria adeguamen~

to delle tradizionali pracedure al« ritma feb~

brile ed agile delle aziende privat,e», indi~
spensabile per conseguire le finalità della rri~
forma nei termini posti dalla legge.

Per quanto conoerne i singali punti su
cui in particolare si soffermano le signorie
loro onorevoli, si fa presente:

a) gli Enti di riforma fandiaria, a norma
di legge, hanno impegnata in anticipo quote
di annualità future a hanno fatta operazioni
di cessiane di tali quate, conseguenda la
possibilità di assumere impegni di spesa nei
tempi tecnici od anche di disparre, con an~
ticipo, di parte dei mezzi finanziari.

Nessuna eccezione si solleva sull'aspetto
giUJridico~cantabile delle operaziani. La Cor~
te, invero, rileva l'onere per gli interessi pas~
siVii,ma aggiunge che questi sona stati so~
,stenuti «per non interromper,e o rallentare
il ritmo delle attività imposte dai termini di
legge o dalle finalità della riforma ».

Su questo argomento, in realtà, 'la oritica
della Carte non appare rivolta agli Enti, sib~
bene alla distribuziane finanziaria, nel tem~
po, delle datazioni per la riforma fandiaria.

In effetti, sussiste un evidente contrasto
tra le quote fisse castanti delle dotazioni an~
nue e le passibilità degli investimenti, che
sono minimi negli anni iniziali, maggiori ne~
gli anni di mezzo e minori verso Ila fine; ma
è da ricordare che la distIiibuzione dei mezzi
finanziari, dispasta dal legislatore nel tempo,
risponde a più generali esigenze di bilancia
e di tecnica finanziaria.

Per ragiani di ordine generale il legislato~
re, pienamente cansapevole delle diverse
esigenze dei tempi tecnici, non ha ritenuto
di adeguare ad essi i finanziamenti, ma di
consentire normali operazioni di sconto, av~
vero prestiti esteri, in conta di future an~
nualità.

D'altra parte, accorre tenere conto anche
dei vantaggi cannessi alle operazlioni di scon~
to e cessione del>le annualità degli stanzia~
menti di bilancio.

Tali operazioni, infatti, hanno reso possi~
bile l'anticipata eseouzione delle opere di tra~
sformaziane, che si è tradatta in un' econo~
mia nella spesa, oltre che nell'utile di mag~
giari redditi, permettendo, altresÌ, d'insedia~
re can natevole anticipo i nuovi proprietad
caltivatori.
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Se si fasse dovuto attendere, invece, il
maturarsi delle annualità statali per costrui~
re strade e case, pelI' dissadare terre ed ese-
guire impiant,i, si ,sarebbe sopportata, anzi~ '
tutto, una spesa maggiare per l'aumento dei
costi, molti terreni non sarebbero ancora
aggi in produziane e malte migliaia di fa~
miglie nan sarebbera insediate, attesa .che i
finanziamenti sono stati dilazionati nel tem~
po fina al decarso esercizio 1962~63.

Tali vantaggi, ecanamici e saciali insieme,
campensano celrtamente, se non superana,
l'anere degli interessi passivi sostenuti dagli
Enti.

b) In materia di persanale la Carte dei
.cant,i ribadisce il cancetto della « tempora~
neità del rapporto di impiego» carne 'logica
e naturale canseguenza della limitata vita
degli Enti di rifarma. Canseguentemente, la
Carte ravvisa la necessità di un ridimensio-
'namento arganizzativa, con l'esaurimento
graduale dei compiti degli Enti stessi.

Al tempo, peraltro, non vigeva l'articolo 32
della legge 2 giugno 1961, n. 454, che attri~
buisce nuavi compiti agli Enti di rifarma fon~
diaria.

o) Nel testa deUa citata relaziane della
COll'te dei canti nan sono masse particolari
osservaziani sull'Ente Fucina, ma ,si ripeto-
no le osservazioni avanzate per tutti gli Enti,
nè si accenna ad irregolaJIiità amministrative
che, qualara si fossero verificate, non sareb~
bero eventualmente sfuggite ad un rilieva del~
la Corte.

Canferma delh inesistenza della ir;regola~
rità, a cui ,le signorie loro onorevoli accenna-
no, è data dal fatto che, nella situazione pa~
trimoniale dell'ente del 30 ottobre 1957 (al~
legato 4), al passivo non figura alcun debito
contratto dall'ente, mentre avrebbe dovuto
senz'altro essere iscritto, qualora il disavan~
lO di amministrazione fosse stato il risulta~
to di una spesa superiore aLle assegnazioni,
perchè avrebbe costituito un debito contrat~
to dall'ente.

E la stessa Carte (pag. 174 della pubbl,ka~
zione) dice: «da notare, poi, la modestis~
sima incidenza degili oneri per gli interessi
passivi (0,88 per cento), nan avendo mai l'en~

te fatto ricorso allo sconto di future annua~
lità ».

d) I bilanci di previsione, secondo la leg~
ge, debbono essere presentati entro il 31 ago~
sto ed entrare in attuazione il 10ottabre suc~
oessivo. A disposiziane del Ministero resta,
perciò, un mese di tempo per l'esame.

In tale ristretto periada, specie quando
si sona dovute iddimensiona:m tutte lIe impo--
stazioni programmatiche degli enti (il che è
avvenuto ogni anno e per numerosissime vo~
ci), non è sempre r;iuscito possibile far 'luo~
go alla formale, completa approvaziane nei
termini.

Questo Ministero, quindi, a volte ~ come

.la Corte rileva per l'esercizio 1957 ~ ha do-

vuto autorizzare l'eselI'cizio provvisario, ridu~
cenda, però, le possibilità dell'impegno a
quote pel'centuali molto inferiOiri alle pre~
visioni degli enti, oppure a dadicesimi, per
quanto attiene alle spese fisse ed obbliga~
tarie.

La Corte rileva, però, la eccezianalità del
provvedimento ministeriale e rilleva, altresì,
che esso ha avuto carattere di necessità per
« non interrompere o rallentare il ritmo degli
interventi impasto a termini di legge e dalle
finalità della riforma ».

Questa osservaziane, invero, può signifi~
care un inviÌto al legislatare a riesaminare
le norme ,legislative. D'al1Jro canto, va ricor~
dato che questo Ministero si è ispkato alla
condatta che viene seguita in materia, altre
che dallo Stato, anche da innumerevali enti
pubblici e autarchiai.

e) La stessa Corte riconosce che gli Enti
non potevano essere tenuti all'asservanza
delle narme sulla cantabiHtà generale dello
Stato (pagg. 41, 73, 90, 107, 136, 164) e di~
chiara che, in mancanza di specifiche dispo-
sizioni, hanno fatta ricarsa, di norma, ai
principi generali che ,regalano, nelle materie
affini, l'attività dello Stato, adattando le pl'O-
cedure alle cancrete esigenze, d'accordo con
gli argani di controllo.

f) Da tempO' questo Ministero ha impar~
tito precise e rigorose disposizioni, più volte
ribadite, per l'adozione delle narmali proce~
dure dell'asta pubblica e della licitazione pri~
vata, limitando illI'icarso aLla trattativa pri~
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vata ai casi eccezionali prev,isti dalle norme
sulla contabilità generale dello Stata, da au~
torizzarsi, di volta in volta, da questa Mini~
stera medesima.

g) Nessuna norma di legge sancisce Ila gra~
tuità delle carichesaciali. Al cantrar,ia, anzi,
le leggi istitutive degli enti di rifarma fan~
diaria stabiliscano che « gli emolumenti del
presidente, dei camponenti il cansiglia e dei
sindaci sono determinati con decreta del Mi~
nisuro per il'agricaltura e le fareste}} (arti~
cola 10 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 17 attabre 1950, n. 862) a dello
stesso Ministro di concerta con quello del
TesorO' (articalo 13 del decreta del P,residen~
te delrla Repubblica 7 febbraio 1951, n. 66;
articolo 12 del decreta del Presidente ,della
Repubblica 7 febbraio 1951, n. 67; articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica
7 febbraio 1951, n. 69; articolo 12 del decre~
to del Presidente della Repubblica 7 febbraio
1951, n. 70; articolo 13 del deoreto del Pre~
sidente della Repubblica 27 aprile 1951, nu~
mero 265).

In asservanza a tali norme, i Ministr,i cam~
petenti hanno fissata la misura, invera ma~
desta, dei campensi annui.

Il Ministm

FERRARI AGGRADI

BOCCASSI. ~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e dell'intermo. ~ In seguito al
nubi:lìragio della natte ,dal 27 al 28 lugMo
1963, preceduto da una violenta grandinata,
le papolazioni di Brignana Erascata e di
Mamperane (provincia di Alessandria) 'Sono
state danneggiate eon la perdita del 100 per
cento deUe calture e con !'invasione di terric~
oio melmaso nelle cantine e nelle stalle, nei
cartili e nelle strade del paese di Brignana
Frascata, che ha resa impraticabile la via~
bilità.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti intendano adattare
ill Ministro dell'agricoltura e il MinistrO' del~
l'interno oltre all'applicazione della legge
n. 739 del 21 luglio 1960, che per le condi~
zioni in cui versa !'impresa contadina è ag~
gi insufficiente ed inefficace.

L'urgenza del provvedimentO' è giustificata
da fattolii generali che aggravanO' ill disagiO'
di quella papalaziane contadina ubicata in
zana depressa (374).

RISPOSTA. ~ Il campetente Ispettarato
agrario di Alessandria ha comunicata che il
nubifragiO' del 28 lugliO' 1963 ha mediamente
causata, nell'agro del camune di Brignana
Frascata, danni nella misura deJ 50 per cen~

tO' della praduziane presumibile al frumentO'
ancora Isui campi, del 70 per centO' al pra~
datto della vite e del 65 per centO' alla frutta.
Nell'agra del camune di Mamperane, i dan~
ni sano stati stimati intarno al 50 per centO'
per il frumentO' e per la frutta e al 60 per
centO' per il prodotta della vite. Nel camples~
sa, l'incidenza dei danni sulla praduziane lar~
da aziendalle si aggira intorno al 52 pelr cento.

Danni limitati hannO' subita strade pode~
l'ali e interpoderali, fossi di scala e scal,ine.

Nella circastanza, funzionari dell'Isrpetta~
rata agrario, oltre all'accertamentO' dei dan~
ni, hannO' data agli agricoltari suggerimenti
tecnici atti a favadre la ,ripresa v:egetativa de~
gli impianti arbarei colpiti.

Lo stessa ufficio, in ottemperanza alle
istruzioni impartite da questo Ministero, ha
accardata e cantinuerà ad acca l'dare, ai cal~
tivatori che hanno sofferta la perdita di prO'.
dotti, la priarità nella concessiane dei can~
uributi dello Stato nella spesa per rl'acquisto
di sementi selezianate, ai 'sensi della nata
Ilegge 10 dicembre 1958, n. 1094.

Per le necessità dell'eserciziO' agricolo, è
stata prospettata la possibilità di giavarsi dei
prestiti di conduzione, a modico tassa d'in~
teresse, di cui all'articola 19 della legge 2
giugnO' 1961, n. 454.

Questa MinisterO', poi, can decreta in car~
sa, predispasta di conoerta can quello del
Tesoro ai termini della legge 25 luglio 1956,
n. 838, ha pravveduto a delimitare le zone
agrarie del territario nazianale, compren~
dendovi quelle di numera si camuni della
pravinoia di Alessandria, tra cui Brignana
Frascata e Mamperane, per rende:rvi ape~
(fante il beneficiO' della praroga fino a 24 me~
si della scadenza dei debiti di esercizio in
corsa a favare delrle aziende agricale grave~
mente danneggiate dalle eccezianali avversità
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atmosfer>iche verificatesi nel peTiodo luglio-
ottobre 1963.

L'Ispettorato agraria, inaltre, continuerà a
dare la precedenza assaluta all'accaglimento
delle domande che sono state a che dovessero
ancora essere presentate da agricoltori delle
zone danneggiate, per ottenere la cancessiane
deHe altre provvidenze previste dalla citata
legge 2 giugno 1961, n. 454.

Si aggiunge che questo MinisterO', come è
certamente noto, ha preso l'iniziativa del di~
segno di legge, recentemente approvato dal
Parlamento, che prevede nUOVe autOlrizzazio~
ni di spesa per pater applicare le pravvidenze
recate daUa legge 21 luglio 1960, n. 739, a
favare deHe aziende agricale gravemente
danneggiate dalle eccezianali calamità natu~
rali o avversità atmosferiche ver>ificatesi po-
steriormente allO marzo 1962. Si assicUlra,
pertanto, che in sede di attuazione di detto
provvedimento legislativo, si esaminerà con
la dovuta attenzione anche la situazione del~
le aziende agnicole delle zone di cui trattasi,
per stabilire quali delle provvidenze previ~
ste dalla menzionata legge possano applicar~
si a favore delle aziende medesime, in rela~
zione aHa natura e aMa entità dei danni da
esse subiti.

Il Ministero dell'interno ha camunicata
che la Prefettura di Alessandria ha assegnato
contributi straordinari di lire 800.000 al co--
mune di Brignano Frascata e di 300.000 lire
a quello di Momperone per l'esecuzione dei
lavari urgenti di l1iattamento della viabilità e
per eventuali interventi assistenziali a favore
di persone particolarmente danneggiate e
versanti in candiziani di bisogno.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

BOCCASSI. ~ Ai Ministri delle finanze e
del lavoro e della previdenza sooiale. ~ Per
sapere se intendano interv.enire presso le
imprese appaltatrici del Monopolio di Stato
affinchè ,siano estesi al personale dipeIlJden~
te da queste imprese i benefici economici di
cui godono i dipendenti dell'amministrazio-
ne del Monopolio.

Lo stato di legittimo malcontento per la
mancata presentaziane da parte del Mini~,
stero delle finanze di un disegno di legge
al Parlamento per la concessione dell'asse~
gno tempomneo crea uno stato di agita~
zione nella oategoria che richiede p:rovve~
dimenti immediati (849).

RISPOSTA. ~ Al personale dipendente dal~
le impres1e appaltatrici di servizi per conto
dell'Amministrazione dei Monopoli di Sta~
to, che operano nell'ambito del Monopolio
stesso presso alcuni stabilimenti dell'Am-
ministrazione, in esecuzione dell'articolo 2
del decreto del Presidente della Repubblica
22 novembre 1961, n. 1192, è sempre stata
asskurata una paga non inferiore a quella
corrisposta ai dipendenti dell'Amministra:-
zione dei Monopoli di Stato.

Per la estensione al personale dipendente
dalle predet~e impr.ese dell'assegno tempo~
raneo attribuito ai dipendenti delle varie
Amministrazioni dello Stato con separati
provvedimenti a far luogo dallo gennaio
1963, è stato approvato dal Consiglio dei mi-
nistri nella seduta del 3 corrente il relativo
disegno di legge che sarà presentato quanto
prima al Parlamento.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

FIORE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del lavoro e deUa pre~
videnza sociale. ~ Per conoscere quando
intendano soddisfare la precisa disposizione
dell'articolo 25 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338, secondo la quale il Governo è im-
pegnato a presentare al Parlamento un di-
segno di legge nei sei mesi sucoessivi alla
presentazione della relazione da parte del~
l'apposita Commissione .al Ministro del la~
voro.

La relazione della Commissione, istituita
dallo stesso articolo 25, è stata consegnata
al Ministm del lavoro il 30 .giugno 1963
(904).

RISPOSTA. ~ Si risponde su delega del

Presidente del Consiglio dei ministrL
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Si assicura la S. V. anorevale che in con-
formità al disposto dell'art. 25 della legge
12 agosto 19162, n. 13308, sarà prO'vveduto a
presentare al Parlamento, nei termini pre-
visti, un disegno di legge per riordinare le
disposizioni in materia di assicuraziO'ne ob~
bligatoria per la invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti.

Si precisa però che il termine di sei mesi.
preV'isto dalla predetta legge decorre dal~
1'8 novembre 1963, data in cui è pervenuta
comun<ircazione che il c'N.E.'L. ha espresso
il proprio parere sulla relazione all'uopo
predisposta dalla apposita Commissione.

Il Ministro

Bosco

GIARDINA. ~ Al Ministro dell'interna. ~

Per conoscere quali provvedimenti siano
stati presi a stiano per adattarsi nei con-
fronti del comune di Roma che ha ilIegal~
mente soppressa la denominazione di « Piaz~
za Bava» (Via Appia Nuova) e per avere.re~
cintato la piazza stessa, il cui terreno è di
proprietà comunale, còme da atto notarile
del notaro Giorgio <Albertazzi, rep. n. 9107
del 2 luglio 1953 (11021).

RIspaSTA. ~ Il comune di Roma dispose,

fin dal 1959, la soppressione della denomi-
nazione di « Piazza Bava », in quanto la de~
nominazione stessa era stata attribuita er
roneamente ad un'area di proprietà priva~
ta non destinata alla pubblica circolazione.

Alla recinzione dell'area ha provveduto
direttamente, già da alcuni anni, lo stesso
privato proprietario, ingegnere Italo Caroni.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

GIRAUDa. ~ Al Ministro del commercio
con l' estero. ~ Per sapere quali provvedi~
menJ1i abbia disposti o intenda disporre a
seguito della denunda fattagli dallo stesso
interrogante, nello scorso gennaio 1964, sul~
la grave situazione che si veniva creando
nelle Valli del cuneese per le notevali gia~

cenze di patate invendute, date ,le farti im-
portazioni di tale prodotto dall'estero, par-
Hcolarmente daUa Francia e dalla Polonia,
importazioni previste e ricoI1lfermate nel
nuovo accordo commerciale con quest'ulti-
ma nazione del 30 gennaio 1964.

Con l'occasione l'interrogante si permette
sottolineare l'evidente opportunità che il
Governo pravveda a rilevare, provincia per
provincia, ogni anno tempestivamente i da-
ti della produzione delle patate, onde e'Vita-
re le ricorrenti gravi intasature neI merca-
to interno per un prodotto che rappresenta
ancora una delle risarse essenziali delle po~
polazioni agricole della montagna (1126).

RIspaSTA. ~ Le importazioni di patate dai

Paesi cui si applica la Tabella A Import sono
ormai da anni liberalizzate; sona invece
saggette a restrizioni quantitative le im~
portazioni dai Paesi compresi nella Tabella
B Impart. Per questi ultimi Paesi sona stati
,fissati per l'anno 1963 i seguenti contingenti:

Cecoslovaochia:

patate da consumo
patate da seme

L. 100 milioni.
» 100 }}

Bulgaria:

patate da consumo

Germania Orientale:

. L. 100 milioni

patate da seme $ D.rSA 50.000

Tali contingenti, preViisti dagli accardi bi.
laterali con i rispettivi Paesi, sono stati a
suo tempO' negoziati tenendO' presenti le
necessità di esportazione dei nostri pradotti
ortoEru ttkoli.

,In particolare, poi, per agevolare l'espor-
ta:zJione di agrumi, sano stati, nel 1963, con-
cordati con le Autorità poladche tre contin-
genti per l'importazione di complessive ton-
nellate 25.000 di patate.

Nell'insieme tr;attasi però di quantitati;'i
modesti, pari a circa il 16 per centO' della
nostra importazione totale che nel 1962 è
stata di 'Circa quintali 2.,100.000 e che nel
periodo che va dal J o gennaiO' al 30 novem.
bre 1963 ha raggiunto i quintali 1.897.200
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valore lire 6.636.772.000 con un aumento ri~
spetto allo stesso periodo del 1962 (quintali
1.,810.995) di soli 86.207 quintali.

È anche vero, però, che, sempre dal 1ù

gennaio al 30 novembre 1963, si è avuta,
rispetto aMo stesso periodo del 1962, una
diminuzione delle nostre esportaZJioni di pa.
iate che sono passate da quintali 2.301.669
a quintali 1.931.937.

È opportuno tener presente in merito al~
l'andamento delle nostre importazioni e del~
le esportazioni la s,ituazione venutasi a crea-
re lo scorso anno. Si ebbe un sensibile au-
mento dei prezzi dei prodotti agricoli a se.
guito dell'andamento congiunturale parti~
colarmente sfavorevole. Per far fronte alla
pesante situazione furono adottati, Dame è
noto, akuni provvedimenti (decreti del Pre.
sidente della Repubblica 6 marzo 1963, nu~
meri 195 e 196) intesi a contrastare la gene-
rale tendenza aH' aumento dei prezzi di tali
prodotti.

Detti provvedimenti prevedevano, per al~
cuni di essi, ivi comprese le patate, una ri~
duzione temporanea (,fino al 31 maglgio 1963)
del dazi'O per il prodotto dai Paesi extra"co~
munitari e una esenzione dal dazio per il
prodotto importato dai Paesi della Comu-
nità. Mentre per le importazioni extra~co~
munitarie del prodotto in parola venne ri~
pI1Ì'stinato, ,alMa 'spirare deI termine ,fissato,
il preesistente regime daziario, per le impor~
tazioni dai Paesi C.E.E. è rimasta in vigore
l'esenzione dazi aria, per la quale non fu fis-
sato al:cun termine di scadenza.

Allo scopo di toniJficare il meroato interno,
questo Ministero non ha mancato di pren
dere l',iniziativa per il ripristino del dazio
doganale sulle patate d'importazione dai
Paesi C.E£.

A seguito di tale iniziativa è stata portata
la conseguente proposta all'esame della
Commissione parlamentare per la tariffa
doganale, che, nella seduta del 5 febbraio
1964, ha approvato tale ripristino.

!È da presumere, quindi, che a breve sea"
denza la Siituazione all'interno del Paese po.
trà normalizzarsi in dipendenza dell'aholi~
zione della predetta esenzione daziaria.

Comunque, posso asskumre che il pro
Merna è tenuto in particolare evidenza, data

la sua importanza, da questo Ministero e
dalle altre Amministrazioni interessate.

Il Ministro

MATTARELLA

iMAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro

de,zz'agricoJtura e deUe foreste. ~ Per cono-
scere:

1) Ise, in sostituzione del piano di bo-
nilfica montana, a suo tempo presentato dalla
S.U.A.M., per la valorizzazione del compren~
soria Alta Valle dell'A:niene in base alla
legge n. 991, è stato presentato da altri Enti
un piano di bonifica interessante la zona in
questione;

2) se, qualora un altro piano fosse stato
presentato, è stato sollecitato il Consiglio
di. Vane deJ,l'Aniene a formulare un piano
cO'n l'ausilio dell'Amministrazione provin~
ciale di Roma, in base alla legge n. 991;

3) se, ,in base alla legge n. 991 o in p're~
visione di altra legge, è stato predisposto o
è stato previsto uno stanziamento adeguato

~ nel 1953 e seguenti si er'a parlato di uno
stanziarmento base di 14 miliaJ:1di di lire ~

al fine di realizzare una bonÌifica montana,
che ViaIga a creare le condizioni 'Per IO' svi~
luppo economi:co~so:ciale del comprensorio
Alta Valle dell'Aniene (858).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeria1e 13
ottobre 1962, registrato alla Corte dei conti
il 7 marzo 1963, è stato dato in concessione
al consorzio di bonifica montana dell'Anie~
ne, con sede in Subiaco, la rielaborazione
del piano genemle per l' omonimo compren~
soria, a suo tempo predisposto dalla Socie~
tà per 10 sviluppo agricolo del Mezzogiorno
(S.V.A.M.), assorbita successiViamente dalla
Impresa ricostruzioni montane (I.R.Mo.).

Poichè la somma di 5.205.567 lire disponi~
bile per detta rielaborazione è apparsa in~
sufficiente, il consorzio ,ha chiesto una con~
grua integrazione di spesa.

La relatiV'a domanda è attualmente in
istruttoria presso l'Ispettorato ripartimenta-
le delle foreste di Roma, il quale dovrà sen-
tire in merito il Comitato t~cnico provincia~
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le per la bon1fica e il Provveditorato regio~
naIe alle opere pubbliche per il Lazio.

In considerazione di ciò, il consorzio n.on
si è trovato ancO'ra in grado di presentare il
piano generale opportunamente rielaborato.

Risulta, però, che l'Ente ha già iniziato
lo studio del piano affidandone !'incarico a
tecnici specializzati.

Quanto alla richiesta di cui al n. 3 della
interrogazione, si chiarisce che la dfra di
circa 14 miliardi di lire, indi'Cata dalla signo-
da vostra onorevole, è il fabbisogno di spesa
prev1sto nel piano sommario predisposto
nel 1953 dal competente Ispettorato d:parti~
mentale delle foreste di Roma su richiesta
di questo Min1iste,ro, allo scopo di conoscere
le esigenze del comprensorio.

Tali esigenze, ovviamente, non potevano,
come non possono, essere soddisfatte in via
immediata, in quanto questo Ministero de.
ve provvedere anche per tutti gli altri com-
prensori di boni,fica montana finora ol,assifi.
cati, la cui estensione complessiva è di ol~
tre 8 milioni di ettari.

Ad esse, perciò, questo Ministero medesi~
mo non può che provvedere gradualmente,
secondo una scala di priorità stabilita dal
grado di urgenza delle opere pubbliche ne-
cessarie in relazione all'entità dei fondi stan~
ziati annuaLmente nel proprio bilancio, per
l'esecuzione di opere pubbl1iche di bonifica
montana sulle ,autorizzazioni di spesa al
l'uopo recate dalle leggi fin qui emanate (leg.
gi 25 luglio 1952, n. 991, 2 giugno 1961, nu~
mero 454, e 18 agosto 1962, n. 1360) e da queL
le che in seguito saranno emanate.

IPer l'esecuzione di opere pubbliche di
competenza statale nel comprensorio dello
Aniene, pur nelle more dell'approvazione del
piano generale di bonifica montana, è sta~
to poss1bile assegnare finora fondi per 'com.
plessivi 424 milioni di lire, di cui: 264 milio~
ni, sui fondi recati dalla legge 2,5 luglio 1952,
n. 991; 140 milioni, su quelli recati dalla leg-
ge 2 giugno 19M, n. 454, e 20 milion~, su
quelli recati dalla legge 18 ago'sto 1962, nu~
mero B60.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MONTAGNANIMARELLI. ~ Al Ministro deUa
sanità. ~ Premesso che risulta all'interro~
gante che sul finire del mese di novembre
1963 du funzionari del Ministero della sa~
nità eseguirono una ispezione presso l'azien-
da farmaceutioa Recordati di Milano e che
i titolari di tale azienda erano stati preven-
tivamente infol1mati della visita, chiede di
interrogare l'onorevole Ministro per sapere
~e non ritenga necessario promuovere una
indagine in meJ1ito e prendere 'adeguati provo
vedimenti circa l'accaduto, che certo non è
isolato nè oocasionale.

A suffragare la validità della ri'Chiesta sta
il fatto che l'azienda in parola, onde pre~
sentare agli ispettori, che avevano l'incarico
di controllare i .costi di produzione, una si~
tuazione irreale, procedè nella circostanza
a dimezzare il normale ritmo delle macchi~
ne innal<atrici riducendo la produzione ora~
ria da 4 mila a poco più di 2 mi,Ia fia,le per
un tipo di maochina e da duemila ad 800
per un altro tipo, aumentando nel tempo il
persO'nale addetto ad altro st'adio di lavo~
razione, così da dare la «dimostrazione»
di costi più che doppi di queHi reali.

Con siffatta astuta manovra la ditta è
riuscita a dare dimostraz,ione di equità del
prezzo di vendita dei suoi prodotti, il che
ev1dente1mente non risponde al vero, chè
anz,i i preni sono manifestamente i,ll!flazio~
nati con ingiusto aggravi o per il consuma~
tore pubblico (enti mutualistioi) e per i pri-
vati (970).

RISPOSTA. ~ Nel novembre 1963, non fu
ordinata alcuna ispezione all'officina della
ditta Recordati di Milano, intesa ad aocer-
tare !'idoneità degli impianti o l'o,sservanza
delle norme di legge, ma fu disposto soltan-
to che due funzionari di questa Amministra~
ziO'ne eseguissero un sopraluogo al fine di
raocogliere indicazioni circa i tempi di lavo-
razione di alcune forme farmaceutiche.

Il suddetto sopraluogo, che è stato effet~
tuato anche presso varie altre officine, rien~
,tra nel quadro di uno studio che questo
Ministero conduce al fine di addivenire ad
un nuovo sistema per la determin:azione dei
prez:ZJidi vendita al pubblico deUe specialità
medidnali.
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In simili casi, ad evit,a,re perdi1Je di tempo,
l'J\:mministrazione usa prea,vvisare la visita
dei propri funzionari.

IPer altro, a parte la considerazione che le
indicaz,ioni ottenute non accorrevano per la
determinazione di prezzi di specialità me-
dicinali di singole ditte, si fa presente che
i dati rilevati, sui quali non influisce il nu-
mero del personale addetto alle lavorazioni,
hanno valO're puramente indicativo e saran~
no vagliati e controllatri mediante altri stu~
di da compiersi anche presso laboratori di
StatO' e con accertamenti sulla capacità pro-
duttÌiva oraria delle varie malCchine in com.
mercia, da condursi presso le industrie pro.
duttrici delle maochine stesse.

I dati definitivi sctnmno infine sottoposti
all'.esame di una apposita Commissione di
studio.

Il Ministro

MANCINI

PIRASTU. ~ Al Ministro dei trasporti e de,l~

1'avi:azione civile. ~ Per conoscere quale po~
sizione intenda assumere e quale azione
svolgere, d'intesa con il Comune e la Re~
gione, in merito al problema del trasferi-
mento delle fe~rovie complementari dal
centro della città di Cagliari in località ido-
nea e del loro raccordo con quelle statali.

L'interrogante ritiene che detto prO'blema
non può lasciare indifferente il Ministero
perchè la sua risoluzione è condizione per
lo sviluppo moderno della città capoluogo
della Regione e perchè si collega stretta-
mente al necessario potenziaJmento dei tra-
sporti interni della Sardegna, nel quadro
di un avvio alla statizzazione delle ,ferro;vie
concesse sarde, rrvendicata ,dal1a Regione,
dal ,comune di Cagliari e da numerosi Enti
pubblici.

Si chiede pertanto di conoscere quali
provvedimenti il Governo ,intenda disporre
per contribuire, d'intesa con il comune di
Cagliari e la Regione sarda, alla dsoluzio~
ne del problema d,el trasferimento delle fer-
rovie Icomplementari ,dal ,centro della città
ed ,in particolare quale sia la entità dei fi-
nanziamenti previsti ed i termini entro cui

sono disponibili e quali ul teriari e adegua~
ti IfÌnanziamenti il Ministero intenda predi~
spO'rre (9914).

RISPOSTA. ~ L'importanza del trasferi-
mento deHa stazione e deposito-officina di
Cagliari delle ,ferrovie complementari della
Sardegna dall'attuale posizione alla zona
industri,ale, con Iraccardo alle ferravie dello
Stato, è pienamente sentita dal Ministero
dei trasporti e dell'aviazione civile il quale
ha seguito in questi ultimi anni 10 studio
del ,relativo, 'Camplesso pragetto che do.
vrebbe fra breve entrare in !fase di realiz..
zazione.

Circa il finanziamentO', esso verrà attua~
to in parte mediante l'utilizzazione degli
importi già stanziati a suo tempo per l'am~
modernamento dell'attuale stazione e per la
ricostruzione dei danni di guerra, in parte
Icon l'impO'rto Iche pure era ,stato previsto
per una variante di ingl'esso a Cagliari gi~
rando intorno aMante Urpinu, Iche logica-
mente nO'n verrà più attuata, in parte infine,
e per la quota più sostanziale, con i valori
di recupero delle aree, attualmente occupa-
te dalla predetta stazione, che verranno ab~
bandonate con il trasferimento e che ver~
rannoaoquisite dal camune di Cagliari, il
quale metterà a disposizione il relativo im~
porto.

Il Ministro

JERVOLINO

IPUGLIESE. ~ Ai Ministri delle finanze e

d61 tesoro. ~ IPer sapere se siano a cono~
scenza del v,ivo stato di preoccupazione e
di allanme esistente nel1e imprese agrico~
le calabresi a causa della notizia diffusa,
secondo la quale sarebbero state impartite
disposizioni per l'esazione dell'impasta ter~
reni e ,relative sovraimposte per l'anno 1962
già scaduto e per l'anno J963, cantrariamen~
te a quanto a suo tempo ufficial:mente comu~
nioato a seguito delle lavversità atmosferi~
che le quali hanno rfalcidiato i pradatti agri~
coli di moltissimi Comuni della Regione, e
'contrariamente al preciso disposto dell'ar~
ticolo 11 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
(955).
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RISPOSTA. ~ rIn oI'dine alla questione rap"
presentata occone premettere che per le
province della Calabria Isono stati emanati,
a norma dell'articolo 9 della legge 21 luglio
196.0, n. 739, i decreti interministeriali di
sgravio delle imposte, soviTimposte ed ad.
dizionali sui redditi dominicali ed agrari
relative all'anno 1962, per le zone danneg-
giate dalle avversità atmosferiche lVerifica~
tesi nello stesso 1962.

iDei predetti decreti, due (e precisamente
quelli interessanti le province di Reggia Ca~
labria ,e di Cosenza) sono stati trasmessi
per l'esecuzione alle competenti Intendenze
di finanza in data rispettivamente del 10
febbraio e 27 settembre '1963. In tale occa~
sione sono state ovviamente impartite di-
sposizioni per la ripresa della riscossione
delle imposte fondiarie nei confronti dei
possessori di fondi rustici che, pur avendo
beneficiato dei provvedimenti sospensivi
della riscossione a suo tempo disposti in at~
tesa della emanazione degli stessi decreti,
non av,evano titolo allo sgravio tributario.

IPer quanto .concerne i danni prodotti dal~
le av,versità atmosferiche dell'anno 11963,si
fa presente che, mentre per le piTorvince di
Catanzaro e Cosenza non sono risultati ele~
menti per l'applicazione delle disposizioni
agevolative recate dalla citata legge n. 739,
per la iproyincia di Reggia Calabria è stato
emanato il decreto interministeriale 6 no-
vembre 1963 concessivo dello 'Sgravio tri-
butario per lo stesso anno ,1963.

Da tale decreto sono stati esclusi i co~
muni di Galatro, Martone, San Pietro di
Cari dà e S. Stefano di Àspromonte, in quan-
to la limitata estensione delle zone danneg~
giate npn ha consentito per questi Comuni
di riconoscere carattere eocezionale, nel
senso voluto dalla legge, agli infortuni di
cui tratta si.

Di conseguenza, nei ,confronti di detti Co~
muni è stata disposta la revoca della so-
spensione della riscossione dei tributi fon~
diari a suo tempo accordata, ai ,sensi del.
l'articolo Il della legge n. 739 più volte ri~
chiamata.

IDa quanto sopra esposto, appare eviden..
te che il malcontento di cui è cenno nell'in-
terrogazione alla 'quale si risponde non può

essere riferito 'che ai contribuenti non am.
messi allo sgravio tributario e nei cui ri-
guardi è stata ripresa la riscossione dei tri~
buti d:ondiari.

Si ritiene opportuno fare presente, tutta~
via, che la ripresa della riscossione dei ca.
richi arretrati è stata disposta previa ripar~
tiziane dell'ammontare di cias,cuna rata so
spesa in tre bimestralità, in modo da con~
tenere in limiti sopportabili l'onere del pa~
gamento.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUd. ~ Per conoscere le determinazioni
circa la pratica per la costruzione delle fo-
gnature avanzata dal comune di Fisciano
(iSalerno) con deliberazione del Consiglio
comunale n. 73 del 128 dkembre 1959, per
!'importo totale di lire 231.42.0..0.0.0 (848).

RISPOSTA. ~ Con ministeriale 4 dicembre
1963, n. 22866, è stato promesso al comune
di Pisciano (Salerno) il con tributo ai sensi
della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa
di lire 30.00.0..000 occorrente per la costru~
zione del primo lotto deIla fognatura.

Il relativo progetto, però, non è stato an.
cara presentato dal comune di Pisciano.

!La possibilità di concedere il contributo
sull'ulteriore spesa di lire 2.01.42.0.00.0, ne-
cessaria per il completamento dell'opera in
questione, sarà tenuta presente per essere
valutata, nei limiti deUe eventuali disponi-
bilità di bilancio, comparativamente con le
altre istanze del genere.

Il Ministro

PIERACCINI

SALERNI. ~ Ail Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti siano in corso al fine di riaprire al traf~
fico, con l'urgenza ,del caso, la strada stata..
le n. ,27>8,interrotta al !Centro abitato di Ter-
rati nel comune di Lago, in provincia di
Cosenza.
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Tale interruzione oltre ad esasperare
la popolazione della zona, che da anni at~
tende la soluzione del problema del diretto
allacciamento con il capoluogo di provin
cia ~ danneggia grandemente l'economia
generale del traffico, che .si svolge lungo la
provinciale Amantea~Cosenza e, oltre a tali
Comuni, interessa anche Campara San Gio~
vanni, Aiello, San Pietro d'Àmantea, Lago
e altre numerose località (664).

RIspaSTA. ~ A ,geguitodel crolla del mu-
ro di sostegno presso il Km. 35 + 160 della
strada statale n. 278 ]{{ di Potame », in cor-
rispondenza dell'abitata di Terrati, si rese
necessario operare un primo urgente inter~
vento per assicurare la transitabilità del
tratto di strada interessato .e, successiva~
mente, l'a:pprovazione di una peirizia di lire
15.000.000 per la realizzazione delle apere
definitive.

ILe opere in parola, ivi compresa anche
la iCosvruzione di un muro di sostegno, per
la cui realizzazione si ]rese necessaria ope~
rare una deviazione del traffico, sono state
già ultimate ed il transito ha potuto essere
normalizzato sin dal 31 dicembre 1963.

Il Ministro

.PIERACCINI

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se rispande a verità la natizia
che la Staziane carabinieri di Lugagnana
¥al d'Arda (pravincia di Piacenza), in base
al piana di ri'Organizzazi'One territodale pre~
disp'Ost'O dal Comando generaLe dell'arma,
verrebbe s'Oppressa.

Tale natizia ha logicamente destato una
en'Orme impressione tra la popolaziane del
Camune interessata e reaziani decisamen~
te negative che, nel caso si attuasse la mi~
naociata soppressiane della predetta Sta~
Z1iane, non manchel'ebbera di avere grav:i
conseguenze.

In realtà le candiziani del camune di Lu~
gagnana, dal punto di vista geagrafica, eca~
nomica ed amministrativa, sana tali per cui
non si .camprende la ragiane di un provve~
dimenta del genere.

Il predetta Comune, infatN, canta 5.259
abitanti ed è il naturale luogo di canfluenza
dal punto di vista geagrafioo degli altri ca~
muni dell'alta VaI d'Arda: Vernasca e Mar~
fassa. ,

e".I
In essa hannO' sede la Cammissiane m;~

bile di leva, vari Cansarzi per acquedatti
interc'Omunali, ril Cans'Orzio veterinario fra
li camuni di Lugagnana e Vernasca nonchè
il Camanda della guardia farestale, che ha
giurisdiziane su ben cinque camuni.

È anche rilevante Icentra cammerciale
~n cui si effettua il più impOl~tante mercat'O
della pravincia di Piacenza, al quaile afflui~
scona migliaia di persone provenienti anche
daUa pmvincia di Parma. Ha inaltre un na~
tevale gruppO' di industrie che occupa altre
3,00 aperai.

Per tali aUività cammerciali e indus'Ìda~
li, per le sue risarse agricale e per la sua
posiziane, Lugagnano è infine un importan~
te nado stradale attJ1aversa cui in tutte le
stagiani ,dell'anno si svolge un tfalffico par~
tioalarmente intenso.

Per saper,e, quindi, se per i sopra richia~
mati motivi non intenda dare precise assi~
curazioni che la paventata, quanto inap~
portuna sappressione della Staziane cara~
binieri in parola nan verrà effettuata (949).

RISPOSTA. ~ La notizia cui si riferisce
l'anorevole interr'Ogante è destituita di fan-
damento.

Il Ministro

ANDREOTTI

STEFANELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per
conasoere quali pmvvedimentJi urgenti in~
tendanO' prendere per franteggiare la caren~
za di viabitlità lungo le strade vicinali can~
sarziate causata dalla piaggia a carattere a1~
luvionale che ha imperversata su Gravina in
Puglia il 19 settembI'e 1963.

Questa cittadina vanta la castituziane di
16 Cansarzi stradali per il complessiva svi~
luppo di Km. 70 circa di strade vicinali.

I rispettivi presidenti dunitisi in seduta
straol1dinaria il 5 ottobre 1963 hannO' inviata
ai M:i:nistri campetenti un acca rata ardine
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del giarna 00.1 quale hanno. fatta presente la
impassibilità ~ anche in farza dell'articala
7 del decreta 10 settembre 1918, n. 1446 ~ di
franteggiare ,le farti spese occarrenti al riat~
tamentaed al rifacimento. delle strade dan~
neggiate dall'alluviane, ed il girave danna
che deriverebbe all'ecanamia agricala, per
la difficaltà di accessa ai fandi caltivati a
vigneto., a aLiv,eta ed a grana, se nan si prav~
vederà subita al risanamenta di quanta de~
vastata.

L'interragante, nel far presente che sana
in carsa le aperaziani deLla vendemmia e
che vi è grave rischia di perdere i f,rutti pen~
denti in carsa di maturazione, chiede agl:i
anarevali Ministri se intendano. intervenire
can aiuti finanziari affinchè passano. eseguir~
si le apere di 'riabilitaziane dei transiti stra~
dali danneggiati (588).

RISPOSTA. ~ L'ispettorato. campartimen-

tale agiraria di BaDi ha camunicata che le
piagge alluvianali cadute nella scarsa mese
di settembre hanno. causata, nell'agra del
camune di Gravina, sensibili danni ad al~
cune strade vicinati can particalare riguarda
a quelle denaminate « Pendina », Albanella
Piccala », « Albanella Marasco. », « Serra Car-
vutta »e « Salsa », che si sviluppano. in cal~
lina e presentano. un andamento. irregalare
can ,ecoessiva pendenza.

Per il ,riattamenta di dette strade, i can~
sarzi interessati patrebbera avvalersi delle
pravvidenze previste dall'articala 8 della
legge 2 giugno. 1961, n. 454, subardinatamen-
te alle risultanze della seleziane e del caar~
dinamenta, in sede regianale, delle numera se
analaghe iniziative e alle specifiche dispani~
bilità finanziarie.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per canascere, anche in
riferimento. a reiterate sallecitaziani perve-
nutegli da parte di numerasi caltivatari del~
la pravincia di F,errara, l'atteggiamento. che
il Ministero dell'agricaltura e delle foreste
intende assumere per alleviare la partata

dei sensibili danni causati da vicende atma-
sferiche intensamente avverse, di varia ar~
dine ,e grado., succedutesi dalla scarsa mese
di maggio.; in particolare, preme all'interra~
gante di sallecitare l'emanaziane di dispa-
siziani atte a garantire ai caltivatari dan~
neggiati un sacoaDsa nan minOJ:1edi quella
di cui gli agricaltari beneficiarana can le
leggi n. 838 del 25 luglio. 1956 e n. 739 del
21 luglio. 1960 (60.0).

RISPOSTA. ~ È <certamente nata alla S.V.
anarevale che questa Ministero. ha presa
J'iniziati~a del disegno di legge, recentemen~
te approvata dal Parlamenta, che prevede
nuave autarizzaziani di 'spesa per pater ap-
plicare le pravvidenze dispaste dalla legge
21 luglio. 1960, n. 739, nelle zane agrarie cal~
pite dalle ecoezianali calamità naturali ed
avversità atmasferiche vedficatesi pasteriar.
mente allo marzo. 1962.

Si assicura che, in sede di attuaziane di
detta provvedimento. legislativa, questa Mi~
nistera nan mancherà di esaminare <can la
davuta attenzione se, per le aziende danneg~
giate della provinoia di Ferrara, ricarrana
le condiziani ,:richieste nel pravvedimenta
stessa e se, quindi, gli interessati possano
travaJ1e accesso alle pravvidenze ivi stabi~
lite.

Intanto., <il compet'ente Ispettarata agra-
ria è in ogni aocasiane intervenuta tempe~
stivamente per rilevare La natura e l'entità
dei danni e per intensificar,e l'assistenza tec~
nica 'a favare degli agricoltori colpiti, al fi-
ne di agevalarli nell'apera di ripristino del-
l'efficienza praduttiva delle aziende.

L'Ispettarata medesima, in attemperanza
alle istruziani impartite da questa Ministe~
l'a, ha accoI1dato e continuerà ad accardare,
ai coltivatori che nel carsa dell'annata agra-
ria hanno. subita la perdita di pradatti a cau-
sa del mal tempo., la prioIiità nella cancessia~
ne delle provvidenze previste dalla legge 10
dioembre 1958, n. 1094, sulle sementi sele~
zianate; come pure, ha data e cantinuerà a
dare la precedenza assoluta all'accaglimen-
to. delle damande già presentate a che saran~
no. eventuailmente pJ1esentate dagli agrical.
tari delle zane danneggiate, e specialmente
dai picooli praprietari, caltivatari diretti,
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mezzadri, calani e campartecipanti, per at~
tenere la cancessiane del1e varie pravviden~
ze previste dalla legge 2 giugnO' 1961, nume~

l'a 454.
Raccamandaziani sana state, pO'i, rival~

te agli Istituti ed enti che esercitanO' il cre~
dita agraria di considerare can la migliare
propensiane la situaziane delle aziende agri~
cole calpite dalla sfavarevale andamentO'
climatica, can particalare riguarda a quelle
di più mO'deste dimensiani e di mena salida
impianta praduttiva, ai fini della cancessia~
ne dei pl'estiti di canduziane, a modica tas~
sa d'interesse, di cui all'articala 19 della ci~
tata legge 2 g,iugna 1961, n. 454.

Infine, can decreta in corsa, predispasta
da questa Ministero d'intesa can quella del
Tesara ai termini della ,legge 25 lugliO' 1956,
n. 838, sana state delimiTIate le zane agrarie
del territaria nazianale, camprendendavi an~
che quelle della pravincia di Ferrara, per
l'endervi aperante il benefiaia della proraga
fina a 24 mesi della scadenza delle aperazia~
ni di creditO' agraria di eseI'cizia a favare
deUe aziende agricale che hannO' avuta il
pradatta gravemente danneggiata dalle ec~
cezianali avversità atmasferiche verificatesi
nel periodO' luglia~attabre 1963.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere in base a quali criteri l'ammini~
straziane dell'E.U.R. stabilisoe l'ammantare
dei canani nella stipulaziane can i privati
dei contratti di locaziane dei beni immabili
rientranti nella sua giurisdiziane; e se è vero
che, per detti cantratti, nan vel1rebbe seguìta
una dÌirettiva ecanamica unifarme, ma tale
da ingenerare, fra i cittadini stipulanti, una
disparità di trattamentO' che, in tal casa,
nan traverebbe giustificazione sul piana giu~
ddica nè su quella ecanamica e amministra~
tiva (924).

RIspaSTA. ~ L'ammantare dei canani nel~
la stipulaziane dei cantratti di lacaziane dei
beni immabili di praprietà deU'E.U.R. viene
fissata su parere della Cammissiane stime,

castituita nan in base a dispasiziani di legge
a statutarie ma can deliberaziane n. 7102
delIS marzO' 1951 del Cammissaria dell'En~
te, a seguita della prapasta ,farmulata .da
quest'ultimo ai Ministeri del tesaro e delle
finanze.

Il parere espresso dalla Commissiane ~

composta da un rappresentante del Mini:ste~
ro del tesorO', da un rappresentante del Mi~
nistero delle finanze, dal Segretaria gene.-
rale dell'Ente e da un esperto ~ è ritenuta
vincolante dal Commissario.

Detta Cammissiane concreta le sue valu~
tazioni tenendO' canta degli elementi canfa~
centi al giudizio richiesta, ed in particalare
della ubicazione e del carattere della costru~
zione, della passibile utilizzazione commer~
ciale dei lacali, della durata del cantratto di
lacazione e dei prezzi di meI1cata in situazio~
ni analoghe.

Non risulta a questa Piresi:denza che si sia~
nO' V'erificate disparità di trattamentO', nel
senso di applicazione di criteri diversi in
casi analoghi, mentre la diversità dei cana~
ni patrebbe spiegarsi in dipendenza della va~
lutazione che di valta in volta viene fatta
dalla Commissiane con riferimento ai suac..
cennati caratteri e condizioni dei singoli im~
mO'bili.

Il Sottosegretario di Stato

SALIzzaNI

TaMASSINI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, delle finanze e del tesoro. ~

Per canascere se nan intendano applicare le
pravvidenze previste dalla legge 21 lugliO'
1960, n. 739, a favare dei caltivatari dei se-
guenti comuni in provincia di Latina, le cui
calture e piantagioni, a causa di avversità
atmosferiche verificate si nel gennaiO', feb~
braio e nellluglio 1963, hannO' subita nateva~
li danni: Sezze, Fandi, Cori fmziane di Giu-
hanella, Aprilia.

Si chiede che venganO' adottati, con UJrgen~
za, i seguenti pravvedimenti:

1) erogazione del cantributa previsto
dall'articala 1 della legge su richiamata;
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2) autO'rizzazione agli Istituti esercenti
il creditO' agl'aria e agli Enti ammessi al-
l'eserciziO' del creditO' in natura a cancede~
re un prestitO' di eserciziO' ai oaltivatori dan-
neggiati, cOlme prevista dall' articala 5 della
,legge;

3) canoessiane della sgraviO' delle impa-
ste, delle savrimpaste e delle addizianali
dell'annO' 1963 e, in pendenza delle verifi~
che, ,la sospensiane dell'impasta sul redditO'
agraria e delle savrimpaste e ,addizianali
camunali e pravinciali sui terreni;

4) autorizzazione ai Cansarzi di banifi~
ca a cancedere la sgraviO' dei cantributi
iscritti a ruala;

5) autorizzaziane alla Cassa depasiti e
prestiti a cancedeue mutui ai Camuni inte~
ressati, per l'integraziane del bilancia che
si sia resa deficitaria in canseguenza degli
sgravi dchiesti (340).

RIspO'STA. ~ ,In merita alle specifiche ri-
chieste della S. V. anorevale, si fa presente:

1) e 2) è nata che il Parlamenta ha recen~
temente approvata la legge, pramassa da
questa MinisterO', ohe reca nuave autariz-
zaziani di spesa per poter applicare le prav.
videnze previste dalla legge 21 lugliO' 1960,
n. 739, a favore delle aziende agricale gra~
vemente danneggiate dalle eccezianali iOala~
mità naturali a avversità atmasferiohe ve~
rificatesi posteriarmente allo marzO' 1962.
Si assicura che, in sede di aHuaziane di det~

tO' pravvedimenta legislativa, nan si man-
cherà di esaminare, can la davuta attenzia-
ne, se per le zone della pravincia di Latina
segnalate dalla S.V. anarevale ricorranO' le
candiziani per la cancessiane delle pravvi-
denze stabilite, ivi campresi i cantributi di
cui all'articala 1 e i prestiti quinquennali di
eserciziO', a tassa d'interesse di particalare
favare, di cui all'mtkola 5, per i quali è
ara prevista un sistema di più spedita appli~
caziane;

3) il Ministero delle finanze ha già in
carsa il procedimentO' intesa ad aocertare se
nei canfronti dei passessori di fandi rustici
della pravincia di Latina, danneggiati dalle
avversità dell'invernO', della primavera e del-
l'estate del 1963, si rendanO' applicabili le

pravvidenze fiscali previste dalla stessa leg-
ge 21 lugliO' 1960, n. 739;

4) e 5) come è altresì nata, nelle zone
della pravincia ,che sarannO' eventualmente
delimitate dal Ministero delle finanze ai sen-
si dell'articola 9 deUa legge, la Cassa depa~
siti e prestiti è iautarizazta ape leg~s, in
base al dispasta dell'articala 10, a concede-
re mutui, ammartizzabili in trenta anni, ai
Camuni e alle province che venisserO' a tra-
varsi in candiziani deficit arie di bilancia per
effettO' della sgraviO' delle savraimpaste sui
terreni e delle addizianali sul redditO' agra-
ria; il Ministero dellavaro e della previden~
za sociale patrà disparre, ai sensi dell'arti~
cala Il, la saspensiane per un annO' del pa-
gamentO' dei cantuibuti agricoli unificati, e
questa MinisterO', in base all'articala 12, pO'-
trà autorizzare i consarzi di banifica a can-
oedere la sgraviO' dei cantributi iscritti a
ruolO'.

Si può camunque assicurare che il cam-
petente Ispettarata agraria di Latina è in
agni circostanza tempestivamente interve-
nuta, oltre che per rilevare la natura e J'en~
tità dei danni, anche per intensificaTe l'atti-
vità di assistenza tecnica in favare dei cal-
tivatari colpiti, distribuendO' ad essi in varie
lacalità, nella mi,sura resa passibile dalle di.
spanibilità, antiparassitari e sementi.

Ai caltivatal1i medesimi è stata pO'i anche
nella nuova annata agraria accardata la
priarità nella cancessiane delle provviden~
ze previste dalla nata legge 10 dicembre
1958, n. 1094, sulle sementi selezianate.

Inaltre, can decreta del 14 giugnO' 1963,
emanata da questa MinisterO' di cancerta
can quella del Tesara ai termini della legge
25 lugliO' 1956, n. 838, sana state delimitate,
tra le altre, anche le zone della provincia di
Latina ~ comprendendavi l'intera ter1rita-

l'iO' dei camuni di Cari, Fandi e Sezze ~

per l1endervi operante il beneficiO' della pro~
raga fina a 24 mesi della scadenza delle ope~
raziani di credito agraria di eserciziO', a fa-
vare delle aziende agricale gravemente dan~
neggiate dalle eccezianali avversità atmasfe~
riche verificate si nel periada attabre 1962-
maggiO' 1963. Con decreta attualmente in
carsa, il cennata beneficiO' è stata estesa ad
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altre zone della proViincia di Latina, tra le
quali nuovamente i comuni di Fondi e di
Cori, per i danni 'Causati dal1e eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nel perio~
do luglio~ottobre 1963.

Il suddetto Ispettomto agrario, infine, in
conformità delle dispasizioni di carattere ge~
nerale impartite da questo Ministero, darà
la precedenza assoluta all'accaglimento del~
le domande che dovessero essere presentate
da agricoltori delle zone danneggiate da
eventi meteorici avversi, e specialmente da
piccoLi proprietari, coltivatori diretti, mez~
zadri, coloni, compartecipanti e cooperative
agricole, per atteneI1e la 'C~ncessione delle
varie provvidenze previste dalla legge 2 giu~
gno 1961, n. 454.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TREBBI (COLOMBI). ~ Ai Ministri dell'agri~

coltura e delle foreste e delle finanze. ~

Per sapere se siano informati dei gravi dan~
ni causati dal gelo, dalle grandinate e dal
persistente maltempO', alle colture e alla eco~
nomia nelle campagne modenesi nell'anna~
ta agricola 1962~63.

Per conoscere se risulti 10'1'0 che, da una
indagine condotta dall'Ispettorato provincia~
le dell'agricoltura, i danni arrecati dal gelo
si fanno ammontare a complessivi 7 miliaI'"
di 408 milioni, ai quali si aggiungeranno
quelli derivanti agli impianti di vigneti il cui
danno sarà risentito per almeno un triennio;
quelli che si determineranno sulla produzio~
ne zootecnica di cui si prevede per l'annata
1962~63 una diminuzione del venti per cento;

.le conseguenze derivanti dal perdurare, an"
che a primavera già inoltrata, della cattiva
stagione; ed i danni 'Causati dalle grandi~
nate.

Per sapere se ~ in cons1derazione del fat~
to che la legge del 21 luglio 1960, n. 739, si
rende operante solo quando il danno risulta
superiore al 50 per :cento della produzione e
che la legge 12 luglio 1962, n. 567, per la de"
terminazione dell'equo canone prevede Ja
riduzione del medesimo solo quando 11 dan"
no supera un terzo del totale della produ"

zione ~ i Ministri interessati non conside~
rino necessario intervenire con appropriate
misure straol1dinarie ed adeguati aiuti ai
contadini danneggiati.

Per sapere, più in particolare, se il Mini"
stro dell'agricoltura non ritenga necessario
impartire, ai suoi uffici locali, le opportune
disposizioni affinchè, come hanno proposto
le organizzazioni sindacali contadine, sia
'Convocata, al più presto, la Commissione
per l'equo canone onde ad divenire all'ade~
guamento dei c~moni medesimi e riunito il
Comitato provinciale dell'agricoltum per esa~
minare la migliore utilizzazione dei finanzia"
menti pubblici e statali in agricoltura nella
provincia' di Modena (156).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è a cono~

scenza dei danni causati dalle avversità se"
gnalate dalle SS.LL. onorevoli nelle zone
agrarie della pravincia di Madena, avendone
avuto tempestive e dettagliate natizie dal
competente IspettoratO' agrario.

Occorre peraltro precisare che il dato ri~
ferito daLle SS.LL. onarevoli sui danni cau~
sati dagli abbassamenti di temperatura e
dalle gelate dello scarsa invernO' rappresen~
ta il 10 per centO' della produzione vendibile
pravinciale e che il danna derivante dai nu"
bifragi dei primi giarni di lugliO' si fa
asoendere, sempre a giudizio della stesso
Ispettorato, a circa il 55 per cento del vala~
Ire complessiva della pradu2Jiane prevedibile
dene aziende camprese nel territario dei Co~
muni colpiti.

Comunque, si può assicurare che il pre~
detto Ispettorato è in ogni circa stanza tem~
pestivamente intervenuto, oltre che per ri~
Levare la natura e l'entità dei danni, anche
per intensificare l'attività di assistenza tec~
nica, suggel'endo ai coltivatori colpiti le pra~
tiche calturali relative in particolare ai tlrat~
tamenti necessari per prevenire !'insorgere
di attacchi anticrittagamici agli impianti ar"
bODei.

Lo stesso Ufficio, in ottemperanza alle
istruziani ricevute da questo Ministero, ha
accordato, ai coltivatori che hannO' subito
la perdita di prodotti a causa deUe avverse
vicende atmasferiche, la priorità nella con~
oessione delle provvidenze previste dalla no~
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ta legge 10 dicembre 1958, n. 1094, sulle se~
menti selezionate.

Vive raccomandazioni sono state rinnova~
te agli Istituti ed Enti di credito agrario di
preferire le aziende agricole danneggiate dal
maltempo, con particolare riguardo a quelle
di più modeste dimensioni e di meno solido
impianto produttivo, nella concessione dei
prestiti di conduzione, a modico tasso d'in~
teresse, di cui all'articolo 19 della legge 2
giugno 1961, n. 454.

Inoltre, con decreto in corso, adottato da
questo Ministero di concerto con quello del
Tesoro, ai termini della legge 25 luglio 1956,
n. 838, sono state delimitate le zone agrarie
del territorio nazionale comprendendovi nu~
merosi comuni della provincia di Modena,
per tutto o per parte del loro territorio, per
rendervi operante il beneficio della proroga
fino a 24 mesi della scadenza delle operazio~
ni di credito agrario di esercizio a favore
delle aziende agricole che hanno avuto la
produzione gravemente danneggiata dalle ec~
cezionali avversità atmosferiche verificate si
nel periodo lugHo~ottobre 1963.

Si aggiunge che il predetto Ispettorato
agrario, sempre in -conformità alle istruzio~
ni avute da questo Ministero, ha dato e con~
tinuerà a dare la precedenza assoluta all'ac~
coglimento ,del,le domande già presentate o
che saranno eventu3llmente presentate da
agricoltori delle zone danneggiate, e special~
mente da piccoli proprietari, coltivatori di~
retti, mezzadri, coloni, compartecIpanti e
cooperative agricole, per ottenere la conces~
sione delle varie provvidenze previste dalla
citata legge 2 giugno 1961, n. 454.

Si assicura, poI, che questo Ministero, in
sede di attuazione della reoente legge che
reca provvidenze a favore delle zone agra~
rie danneggiate d3llle eccezionali calamità
naturali o avversità atmosferiche, non man~
cherà di esaminare con la dovuta attenzione,
se per le zone della provincia di Modena ri~
CODrano le condiziO'ni per l'applicazione del~
le provvidenze stabilite dalla legge 21 luglio
1960, n. 739.

A proposito di detta legge, si precisa che
l'affermazione delle SS.LL. onorevoli che es~
sa è operante solamente quando il danno ri~
sulta superiore al 50 per cento della produ~

zione si riferisce evidentemente alla condi~
zione richiesta per 1'3Ipplicazione dei bene~
fici fiscali e cont'ributivi di cui al Titolo II,
essendo noto che per le provvidenze di ca~
rattere creditizio si richiede che il danno
non sia inferiore aHa perdita del 40 per cen~
to della produzione lorda vendibile totale.

Comunque, il Ministero delle finanze ha
già in corso il procedimentO' inteso ad accer~
tare se si rendano applicabili, a favore dei
possessori di fondi rustici delle zone agra~
rie colpite dalle avversità :in parola, le di~
sposizioni agevolative contenute nella ripe~
tuta legge 21 luglio 1960, n. 739.

Quanto, infine, alla convocazione della
Commissione provinciale per l'equo canone
di affitto dei fondi rustioi, premesso che ta~
li commissioni, ai sensi dell'articolo 4 della
legge 12 giugno 1962, n. 567, possono deter~
minare tla misura di riduzione dei canoni
dei fondi dannegg,iati da avversità meteori~
che entro ,60 giorni dalla fine deJl'annata
agraria, si fa presente che nella provincia
di Modena l'annata agraria termina il W no~
vembre, di guisa che la deliberazione relati~
va ai danni verificatisi nell'annata agraria
1962~63 doveva essere adottata da quella
commissione tecnica non oltre il 6 gennaio
1964.

Entro tale termine, e Iprecisamente in da~
ta 30 dicembre 1963, la Commissione stessa
ha provveduto a determinare la misura di
riduzione dei c3lnoni dei fondi rustici dan~
neggiati dalle avversità me teoriche verifica-
tesi durante l'annata agraria 1962~63.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se, in

accoglimento dell'unanime richiesta della
pubblica opinione, non intenda soprassedere
alla minacoiata soppressione della ferrovia
Piacenza~Bettola per sostituirla con servi~
zio di autocorriere e disporre un riesame
del problema, in quanto, fra l'altro:

le sole tre littorine di primo mattino
portano in Piacenza oltre 1200 persone nel
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giro di Uln'ora e venti minuti laddove, per
mantenere lo stesso ritmo, oocorrerebbero
non meno di 24 pulmann;

giornalmente vengono portate a Pia~
cenza, via ferrovia, circa 17 mila quintali di
marna cementifera proveniente dalle cave
loca1i di Ponte dell'Olio laddove, per effet~
tuare lo stesso trasporto a mezzo auto~
treni, occorrerebbero 140 percorrenze gior~
naliere;

si darebbe vita ad un 1JJ1aI£fi.OOinsoppm:~
tabile per la parallela arteria stradale che
dispone di una carreggiata di sei metri circa
sUilla quale grava per parecchi mesi all'anno

la notoria nebbia padana ed è ostacolata
da numerosi attraversamenti e dall'iD'cro~
cio con la via EmiHa, elementi tutti che ap~
pesantkanno e ritaI1deranno i traffici rela~
tivi a persone e cose (772).

RISPOSTA. ,~ Nessuno studio è in corso
presso questo Ministero per la soppressio~
ne della feI1rovia Piacenza~ Bettola e per la
sua sostituzione con auto servizi, nè alcuna
proposta in tal senso è pervenuta da parte
della Società concessionaria.

Il Mmistro

J ERVOLINO


